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oca partii: i/«apollo 9 » 

Prova generale 
per la Luna 

(A PAGINA 3) 


Olle MESI DOPO IL SOVIETICO TIi -141 

Concorde: primo 
collaudo in volo 

(A PAGINA 10) 


Distrutto dal FNL il 
quartier generale 
di una divisione USA 

(A PAGINA 10) 



Impegno della sinistra unita per grandi manifestazioni a Roma e Milano 

Risposta all' autoritarismo 
e alla violenza poliziesca 

Imponente assemblea al teatro Adriano - / discorsi di Anderlini , Ceravolo e il saluto dei giuristi democratici 
Gian Carlo Pajetta: reagire tempestivamente alla spirale della repressione che avvelena la vita democratica 

Oggi nella capitale giornata di lotta nelle fabbriche e nelle scuole 


un gruppo di giovani 



ROMA -— I giovani «ponenti del « dissento cattolico a hanno protestato ieri, nella basilica di San 
Pietro, contro la presenza di Nixon in Vaticano. NELLA FOTO: i giovani duramente allontanati da 


Dopo l'occupazione militare dell'Ateneo di Roma 
e lo sgombero forzato di altre università 

La DC incita 
ad estendere 
la repressione 

; Un violento discorso di 
Piccoli - Massiccia cam¬ 
pagna anticomunista del¬ 
la stampa governativa e 
borghese - Ferma presa 
di posizione della sini¬ 
stra socialista - A Spole¬ 
to Ferri impone un cen¬ 
trosinistra con l'appog¬ 
gio fascista 


Non revocata 
l'espulsione 
di Joris Ivens 

ROMA, 2 marzo 

11 provvedimento di espul¬ 
sione dall'ItaUa deciso nei 
confronti di Joris Ivens dal 
ministero degli Esteri e reso 
esecutivo dalla questura di 
Firenze per incarico del mi¬ 
nistero degli Interni, non e 
stato revocato. 11 grande do¬ 
cumentarista olandese la cui 
genialità e il cui impenno de 
mocratico sono universalmen¬ 
te noli, ha soltanto ottenuto 
un rinvio e domani ‘-era. lu¬ 
nedì — se la pressione del 
movimento democratico non 
dovesse valere a far cambia 
re parere al governo di cen 
tro sinistra — sani 'introni 
pagnatu -alla frontiera» 

L’incredibile e vergognoso 
episodio — i he m un pruno 
momento gran parte rii II i 
stampa di ispirazione eov« i 
nativa aveva cenato ti: la" 
passare come frutto di un 
poSsjhiIe equi'.. < o ~ » •a*.*«» 

uhi grave m quanti » .«aura 
rum si e riusi ;tt a -ap< re «un 
quale inottcaz.one Ma -a ,*<> 

giU'ttf :cato 

Comunque e «Siluro < n 
prov\< d,rilento deve e-se re re 
vocato. v subito, in questo 
serico continuano a mute er¬ 
si come raro parlarne mari 
uomini di «ultura e 
noni dr narw r.Fa ne 


Il 20 marzo 
in sciopero 
il personale 
del CNEN 


ROMA, 7 rrfi'-c* 

II 20 mar 7 »» m ronconi: 
tanza rìfl concreto nuclea¬ 
re di Roma, unto n y* r 
sona.e riti CXfrW srodtra 
in tempero LVWf n^iore 
dal Lucro e Mata indetta 
dal .Sindacato autonomo 
nazionale nucleari, in «cìjih- 
to alla mancanza di impe¬ 
gni da parte del ecnemo 
por risolvere gli ormai an¬ 
nosi problemi della rat ego- 
ria, che \anno dall’amen 
za di una definizione c U 1 
rapporto di lavoro ai bassi 
Iuelh retrihuTmj. alla man¬ 
canza di informazioni Milla 
amuta programmatica del- 
ìVnte. alla mattuata reu- 
Mnne della legge iMituma. 
di'jnadeguata organizzazio¬ 
ne citi CSEN 


ROMA, 7 »• r r vQ 

I «tp|tLm*<t della de-lra ,ill*« «!r- 

« i-ioiie il» I M«i\c*rn«» di m iim 

\«*rr 1.1 (Nih/l.l nt I*» vii 

j*m rr.t (ontro id* Minfinli mai 
|»ilrui iii.xif .io . tir *' m mi ,<• 
lo, \|.( U « (fi |»MI. I <M i .1 
•inni tu ur Mt.i t *»lt.( .« jiirlitr 

(i,il pili auliti* 111 » 

UXIMlm |tri IMI |JM-H( n» n- 

L(t< im <lr tuffa hi h iif.iln .1 *••11- 
m tv.vtmi i« ,»/»*»!» in 1 * *lit 

tf* * li» )>]•»!.I .* J)*n » tir 

I fon* «lillà « ur (* -s.tr M 

a \ (da M.mI.ku.i * »*u 
I’ifif« nf«» «fi f.»r*' * .impiglia, !•* r 
j» ì-- a» |m.| illr.iu r*i> » gmr- 
n.ili di \,4ru' -fimi *- 

furi (fi*- -.ìfiif.m»» il * U*-Mu (fi 
< uniti 1 - «fi |{iuit'*r 
j(t r njili» »il*> .»»$ ./lui uniti»! 

d< Il .ir< 1 «li h iilru-fiit-lr.ì ««(Hit* 
un multilo (fi * *»ni}Mirl.ifne«iti» 

II gr» tari*» <1*11.1 IM . I , ic- 
i«*li. fi»t p.trl.tl*» **^ut .» I 

t *1 il « ir*' h t 5i-.il*» li-tilf.i 

jk rft il.un» ni* t *• I 

lr.r-!u*u:i» ,mlK oitiuntOa di ijlir- 
Mj Limo \ ~*)»> jiuiifi/m. fi» 

iftM Non* di mlinniirc l.i 

|Mth/ia » •* mi all*» «li 

latit.i * * (tu % lt«‘ « in» « !f *lmnc 
di >!> ixm r.i/u * _ l*i.i **l 
tre 1 p.irl.t «li m. <b-«*r«hnr * 
«li « vmleu/a *». «li * -lul.i ,*ìi« 
ì^tittmons » »f » f r»>un 2£iar* . n- 
2U irti»* alla fi _*2** imiwr'il.iri.i. 

prmt« n** il -ii*i npjH»g2i*i «* at- 
I ifitrlti^cnfr -f»»r/M »{» I inim-lit» 
"llll** ♦ !)**)) j»ijm f irt a im - 

!)>». alla firn , di «tmin< 11* r* . -» fi- 

1»* Cl< (fi aunìt» UKOllu ( (tmbu 

"»». I* •* »rrr-j*«*ii-,«filli r» -i-l» 11 »* 

f < fi* *«ii)o .ni» fu* r r» • 

-elt'iwi »! ( ) <III* «1 tfiaati'» ai- 
la lw-r ilclla •|uc*lititir uni'rr* 
-ila ria. 

I improuHi « icrhtc a <rz.Tr* 

t** di \ illa Madama, <\<i\r Rii- 
iiK.r. fio Marlirift <* 1 -rsrri.m 

1 Ir 1 fr« flirtiti (Idia («ah/ionc 
liaiiiM* |*r(‘*«» la lin i-ione ili da* 
ir ì\ « \ia » alla ma**iccia 
ra/ionr (fi Rum i — 2ia prepa¬ 
rata in }»rc<rd<n/a — r tuttora 
al * retro »fi'i lommrnt». 

A parte la gradita mtrin*e- 

c. f. 
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ROMA, 2 m< 

Alla violenza di .Stato ri- ; 
sponde la mobilitazione de 
mocralica Quando -i rivedo 
no eireolare carri armati per 
le vie della rapinile e seimila 
agenti vengono mandati a tra 
sformare l'nnnersita m una 
piazza d'armi, la vigilanza del 
le migliori forze del popolo 
deve essere ben desia e la 
loro unità pai forte che mai. 

E «-osi, nel giorno in cui 
Nixon torna a sorvolare Ho 
ma m eia «utero per raggimi 
gert* la citta del Vaticano do 
ve lo ricevi» il Papa, i de 
mocratici romani tornano a 
riunirsi e si danno convegno 
per un’altra grande munite 
stazione di m:tss (1 m piazza 
San fìiovanni il T marzo In 
migliaia stipano il teatro 
Adriano, portano bandiere 
rosse e si rute antimperiah 
ste. fraternizzano mio gli ~tu 
denti e inneggiano a! Vie! 
nani liberti Sono alla presi 
den/a i rappresentanti del 
PCI. del P.MVP. della sinistra 
indipendente Enru o Berlin 
guei. ('«lan Carlo PajettH, fn 
gran. Bufaluu (Imitano Pa 
jetta. Ferrara. Trivelli e gli 
allr- dirigenti della federa/»» 
ne romana. I mai Anderlini e 
Domenico Ceravolo 

I! compagno Xet ere da la 
parola ad Anderlini i he «■ m 
tervenu*o a nome dei paria 
meni ari. dei democratifi « 
degli antifascisti rhc si sono 
raccolti attorno a Ferricelo 
Parrr « Nivnt ha trovato :n 
Italia non solo la sedia uin 
tri di D«» .Mattino ma un 
"no" reciso del nostro po 
polo alia politica del gendu 
me «he l'AmerK a ha « «indotto 
e «ondine »'.« ! mondo li gi> 
verno di «e.nir«. sinistri pr* 
sentatosi ionie un governo 
di ritorme s, e ii,isfon»‘,i'«> 
m questi mesi m un governo 
(t: polizia «Avola. V:.n« ggm 
«Il I IljU/liilii- (ì«'iru'l!'.er'.‘.i <i 
Rima' Contro ;.i f,it;s< ,-n/. 
delie sirumire 'M'ali s« tl 
re-pons ituiua della sinistri 
«he -« n/a «-srremtsm: sa b< 
ne > h«- ia ba*taglia o«-r il liti 
:.ovarne:H«* «ieiia delia 

s«i :ef;i e dello .stato e ia r.<> 
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agenti in borghese 


Fin dentro San Pietro 
il dissenso cattolico 


« Il Papa riceva 
«lei *r< ‘fidarmi 


! 


Wf Z? . Z \ ^ ^ , . 

v? ••-e-. 

MONITO DELL'URSS CONTRO 

VOLI ILLEGALI PER BERLINO UT3. r 

vocatoria decivione di far elegger* nei vettori occidentali «l Previ 
dente federale. I URSS ha comunicato agli altea»» occidentali di non 
poter garantire ia sicurezza di voli illegali lungo i corridoi aerei tra 
la RFT e Berlino Ovest Nella telefoto soldati della « Voltcsarmee » 
chiudono provvisoriamente al traffico l autostrada Berlino-Helmstedl 
i A PAGINA 3 IL SERVIZIO 
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ROMA, Z marzo 

Il dissenso cattolico «• stato 
portato lm dentro il Vatica¬ 
no. nella basilica di San Pie 
irò La protesta ba preso lo 
spumo dalla vispa «h N'ivon 
•1 Paolo VI ma «• andata mol 

10 oltr<\ ha investito la stri» 
Uir.t « Ile ia ( blesa i altolli a 
-1 e data 1 «ni la islmi/ione 
01 tino Stato i- imi gli scam 
b: dt rappn-sentantt diploma 
U< 1 I-a « «intestazione e ve 
nota da un folto gruppo di 
gnu.ini cattolici. d«*C!si. e io 
raggtosi L’ ia prima v«»lta. 
1 rodiamo 1 he il dissenso vie 
ne portato « on tanta forza 
nel ntassinio tempio della «-ri 
stlamia ed *• la prima volta, 
dall «mila d’Iiuha ad oggi, ebe 
la gì ndarmiTia v.Jii aria si si a 
t«-na « ou (anta brutalità sin 
manifestanti I gendarmi m 
la’to ti, violenza rum hanno 
meliti- da IiV '«Itile al poh/iot 
t] Hai,ani 

lutto « « ultimi u'«> M-t-o 

1 II ’jn a'pnen « terminala ia 

11 es'.i so!» tit.i «ne viene te 

’.t br.tt 1 o«i.«s.i,i*e «ielle li- 

'ttvita C 1, 1 enMtlaio d: pei 
soia- si » rnitido nei «entro 
del'.» tiisjr 1 «• !i, t «ornttut.i 
to « «it'trdiuue volaiitin; a: 
I» Ut li 1- a numerosi vispa 
tor.. ’’ 1 ’.os'to vuole essere 
uri atto 0 auiot*» je*i la < ita 


.\ixon (ia pastori^ non «ia cajm di Slato » - Brutali aìoIoii- 
ponti!’ici - Ai manifcslaiiti sì sono imiti mum'rosi turisti 


. _ 


Protesta dell'UlìSS a Pechino 


Grave incidente di frontiera 
fra Cina e Unione Sovietica 

! 

t n coniunicfrtft tirila « lass»: armati riarsi hatitut varcala il rati fine r aperta il J 
fatica sulle uuartlìe savirlirhr - Marti r feriti - t ita itala cinese al aarerna di Mtisrti ! 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA. ? rn»-.-3 
Fn lt.oi scor.tro a fuoco 
si e vemirato all'alba dt oggi 
fra truppe sovietiche- e cine 
si lungo il ronfine fra t due 
Paesi dell’Estremo Oriente, al¬ 
l'altezza della regione dt Vla¬ 
divostok Secondo la versione- 
sovietica. 1 combattimenti so¬ 
no stati prolungati «• hanno 
causato morii e feriti da am 
bo le parti 

Questa mattina alle 4.10 fora 
di Mosca», preosa la nota di 
protesta del governo soviet 1 
co a quello cinese, inoltrata 
stasera attraverso Fambasria 
ta di Pechino a Mosca, m lo¬ 
calità Nigiemikaiiuv'ka, siuta- 


. s j. tinnir- J'ssttrt « (.«• Mini 

j ti ronfir.e, un forte reparto 
j «mese ha varcato ir propra 
j acque nazionali dirigendosi 
verso 1 isolata denominata 
Damanski ove e di stanza un 
pre-,dio confinario sovietico. 

L'.n./irtuva eli aprire il fuo¬ 
co. secondo ij documento di 
Mosca, e partita dai cinesi, 
provocando cucila che viene 
definita una risoluta reazione 
’da parte delle guardie di fron 
fiera sovietiche 
Non e precisato il numero 
delle vittime. Nella sua nota il 
governo sovietico considera 
1 accaduto come . km ociorn- 
prm ocntoriu (ielle autorità et¬ 
neo t f.eva una vibrata pro- 
! te sta e concoide .eJIennando 


( f.* »k!’,, ,t/r*t i , ti,siK‘r«» tjrii.u 
( «torà» « hi- rio- » "e \«Tifi-.»rsi 
- tra r« s-i-n’o <• stroncato da 
pare oe il l’Rss 
I incidi tre odierno viene do¬ 
pi» un di r.odo relattvamrn'c 
lungo ri: -la-nzai su confidii 
di quaFn- consistenza ai «on 
Ini sov:-:.«Ktr.M. In realtà 
n«-i casi i»recedenti non si era 
no avute prerise nf»tiz;e d. 
fonte ufficiale ma si era eguai 
meno- -muto del moltiplicar¬ 
si di scontri d: varia enfila, 
praticamente su tutto Farce» 
1 confinario tn Asia centrale co 
I me in Estremo Oriente 

I-a nota sovietica. f>er quan 
to dt tono assai duro. «■ strtt 
tame-ntc eirco'cr.tta al.'cpiso 
dio c* non ceiinvuigt- ì prete- 


, «unti ;.«• i.i.edt s»x-, :.i.. prov - 
J vt-d.-7,t-n‘i a «anco d» : ri.rt-ri 
| r' -pons.in.l: e r -3re.me n*i. r.e» 
. l'ji.air.j m ra'i-a i già difhc- 
* iissjm: rapporti genera» fra i 
due Pae-: 

! e. r. 


MOSCA, 2 ni^r.-o 
I>a fonte cinese informata 
a Mosca — riferisce l'agen¬ 
zia AFP — st apprende che 
il governo della Fina ha con 
segnato oggi al governo so 
vietiro una noia m cui smi-n 
lisce la versione soviet ita 
riell’inridente di frontiera .sul 
FUssiiri e ne addossa la re 
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sa -- dii e il volantino — e 
invitiamo tutti a unirsi alla 
nostra preghmra Questo pi» 
meriggio il Papa riceve il 
Presidente americano «• vi sa¬ 
rà uno scambio di rappreseli 
tanti diplomata i Nivetn si la 
scia alle» spalle una guerra ini 
penalista nel Vietnam, lo 
slrwltamento <- l’oppressione 
m America latina — prosegue» 
il d«uomento —. F’gli «crea 
presso i! Papa prestigio pe*r 
d su<i potere. Vogliamo che 
il nostro vescovo sappiti cht» 
noi non vogliamo che la se- 
dia degli Apostoli venga con¬ 
siderata da! mondo uno Sta¬ 
to con cui si scambiano rap 
presemanze diplomatiche». Il 
Papi deve» rileverò « Nixon da 
pastore, non da « apo di Stil¬ 
lo» Dopo aver ru ordato «lu¬ 
mia tradizione rende prigio 
nteto «il l'ostro vescovo ai 
«il la della su., stessa voluti 
t» » i «attnlui dissenzienti 
«hu-dono di abolire questa 
tradizioni» pel «fedeltà alia 
pover'u di Cristo » 

M« irt re vi invano distubmti 
; volin!in: un altro gruppo 
'i riuniva tn'oruo ribaltare 
dell t « onlessjone e luminila 
vi a pregare Venivano letti 
brani del Vange-io la lettera 
«li S i'v (iute umii luntru ì rv< - 
ibi «• r«»( u,r»* ah ma- pregine 
r« Ai «ohi dei giovani s- 
umvai.o (ii'.«!-i tur’sii stia 
meri Fa gnippo di saierdoti 
imer» ani na ( b.esto a un 
giovane < he* -gii truduees«. t - m 
inglesi» il *est<» de»l volantino 
Due siluri si sono avvicinate 
per < aplle» (la- stava stiri i • 
delirio « Ma stanilo b-gget. 
Uo :1 Vangelo» ha »-( izm.i'u 
n.» ravigliat.i una deile due ri- 
UUlt 

le prego.ere sola» cord mila 
*e p« r «,,-„» -,"»r.tma di minuti 
ìiirUtt» i'. gruppo si andava 
mali mano ingrossando. E’ 
in'erunu’o poi il jiarrocu de. 
la t).«s’.hga. mor.s Piovi sana 
il O'I il* 1 Ì..ì 1 

a lisciare ."san P.e’ro 

Ni.uiiii pregando — hanno 
risjxj'to — e la Fh.f'a e di 
tulli. Mor.s Piove sana se» a, 
lontanato e poro dopo -(mo 
giunti numerosi gendarmi pon 
tifivi l giovani si som, nigr 
i.occmai». nnrf ndentli) tran 
quillt le pregmere F,’ stato a 
questo punto che sono comin¬ 
ciate le violenze, finite dopo 
un’ora, quando la basilica e 
:! sagrato, fin oltre il colon 
nato del Bernini, non sono 
stati «ripuliti» dai cattolici 
del dissenso Mentn» avvi 
mvn l’operazione il Papa prie 
nunoiava dalla finestra del 
suo appartamento la « onsuc- 
ta allocuzione domenicale. 

A forza di eahi. spinti, 
si h.affi, gomitati i munii! 
stanti sono st,,;i riporsi A'. 


cuni sono sfati presi «u peso 
e (rasemuti a forza nella gen 
(i.irineria vaticana e da qui 
trasferiti nel posto di polizia 
italiano Anche diversi turisti 
hanno subito le violemze dei 
poliziotti pontifici, ai quali 
si ciano aggiunti alcuni agen¬ 
ti e carabinieri italiani. Un 
| ««immissario di PS. basso «• 
I tarchiato, si e» particolarmen¬ 
te distinto nel pie-e-hiare ì ma¬ 
nifestami. tanto da suscitare 
lo sdegno di numerosi fedeli 
elle si erano ammassati intor¬ 
no al gruppo dei protestatari. 
Mentre avvenivano le violen¬ 
ze gruppi di giovani canta 
vano «.Signore tu set qui» e 
l’inno americano della fratel¬ 
lanza « We shall over come». 


Respinti oltre le transenne al¬ 
lestite m occasione della visita 
eh Nixon. ì cattolici del dissen¬ 
so si sono di nuovo ritmiti e 
hanno ripreso a pregare. <« Re- 
sieremo qui Imo a quando 
u Presidente americano non 
avrà terminato ili profanare 
la nostra Chiesa — hanno det» 
io — Con la nostra presen¬ 
za chiediamo che la Chiesa, 
popolo e pastori, sia nel mon¬ 
do comunità senza fasto, sen- 
j za potenza, senza privilegi, 
unita intorno al Vangelo i». 

Taddeo Conca 

t A PAGINA 2 LE NOTIZIE SULLA 
i VISITA 01 NIXON IN VATICANO) 


La classifica 
di serie A 


CAGLIARI 1 30 | NAPOLI 1 19 


MILAN 29 


PALERMO 


FIORENTINA! 29 BOLOGNA 117 



ESE 


ROMA 21 




;it 


20 SAMPDORIA112 



| PERDENTE | 

PAREGGIO 

Il vincente! 




















I 


PAG. 2 / vita italiana 


lunedì 3 marzo 1969 / F Unità 

i 


La visita in Vaticano del Presidente USA 

Nixon reticente 
con il Pontefice 
sul problema pace 


Cariche in piazza S. Pietro 


ROMA, 2 marzo 

All'arrivo dell'ellcoUero di 
Nixon in piazza .San Pietro, 
gruppi di giovani, i quali so¬ 
stavano lungo la staccionata 
che impediva l'accesso alla 
piazza, hanno dato vita a una 
manifestazione di protesta. So¬ 
no risuonate le grida di « Ni¬ 
xon, vattene », di « Vietnam 
libero » I questurini, presenti 
in grandissimo numero, sia in 
uniforme, sia in borghese, so¬ 
no intervenuti con la consue¬ 
ta brutalità, picchiando an- 
e he gente che non aveva nulla 
a che vedere con la protesta. 

I giovani, comunque, non 
si sono dispersi. Durante il 
colloquio tra il Presidente 
americano e Paolo VI ed an¬ 
che alla partenza dell'elicot¬ 
tero, hanno ripetuto le gri¬ 
da di protesta, gli slogan an¬ 
timperialisti, hanno Innalzato 


la bandiera del FNI. vietna 
mita. I celerini hanno conti¬ 
nuato ad intervenire manga¬ 
nellando, prendendo a pugni 
e calci 1 manifestanti si so¬ 
no accaniti anche su un ope¬ 
ratore della televisione ame¬ 
ricana che stava riprendendo 
una scena di disgustosa vio¬ 
lenza e gli hanno spaccato la 
cinepresa. 

Alla fine, almeno venti gio¬ 
vani erano stati trascinati via 
e fermati. E' stato fermato 
anche il dirigente del sinda¬ 
cato attori italiani Giorgio 
Bandiera, cho aveva protesta¬ 
to per il brutale intervento 
del poliziotti. Un giovane, col¬ 
pito duramente con pugni e 
manganellate, e svenuto. Tra¬ 
scinato sul furgone è stato 
ancora percosso. Anche altri 
manifestanti sono stati per¬ 
cossi sui cellulari. 


In crisi a Siena 
la Giunta di 
centro-sinistra 

SIENA, 2 marzo 
La Giunta minoritaria di 
centrosinistra, che bolo da 
poco tempo governa la città, 
e in crisi. Sabato notte, pri¬ 
ma che il Consiglio comunale 
iniziasse l'esame dell’ordine 
del giorno, due consiglieri 
eletti come indipendenti nel¬ 
la lista d c. « Siena Libertas », 
ma di fatto appartenenti al 
PLI, hanno annunciato di pas¬ 
sare all'opposizione Cià per¬ 
che «sono stati traditi 1 prin¬ 
cipi di netta e precisa in¬ 
transigenza nel confronti del 
PCI». 

Il sindaco socialista. Van¬ 
nini, ha risposto die 1 socia¬ 
listi sono disposti a gover¬ 
nare soltanto con una Giunta 
di centrosinistra che non si 
regga con l’appoggio dei li¬ 
berali Ora, con l’avvenuta 
defezione dei due consiglieri 
di destra il centrosinistra e 
definitivamente in crisi 
Questi i nuovi rapporti di 
forza- centrosinistra 1K seg¬ 
gi i 13 della lista <i Siena la 
bertas » di cui 11 de e 2 in¬ 
dipendenti, 4 socialisti, 1 re 
pubblicano i, l!t della lista 
Unione Popolure (formata 
da PCI, PSIUP. indipendenti 
di sinistra), 2 liberali. 1 mis¬ 
sino 11 sindaco fu eletto con 
20 voti a favore e 1!) con tra 
ri. 1 astenuto (MSI» 


Il PSI accetterà 
a Spoleto i 
voti fascisti 


SPOLETO, 2 marzo 
Una manifestazione di gio¬ 
vani studenti e operai che si 
erano raccolti nella piazza del 
comune con grossi cartelli nel 
quali si chiedeva un’ammini¬ 
strazione democratica, si è 
svolta Ieri sera a Spoleto in 
concomitanza con la riunio 
ne del consiglio comunale 
convocata dal prefetto per la 
elezione del sindaco e della 
Gluntu. Nel corso della riu¬ 
nione sono state ancora una 
volta respinte dal PSI le pro¬ 
poste unitarie del Partito co 
munistu e del PSIUP. 

E' toccato nll’on Pietro 
Longo. membro del comitato 
centrale del Partito socialista 
italiano, dichiarare al consi¬ 
glio, cho il suo partito prati¬ 
camente accettava di elegge¬ 
re gli organi deH’ninmlnistra- 
zionc avvalendosi dell’appog¬ 
gio determinante del fascisti 
Il compagno Pallucchl per 
11 Partito comunista c il com¬ 
pagno Segoni per il PSIUP 
stigmatizzavano a questo pun 
to la incredibile scelta del 
socialisti, dopo di che i grup¬ 
pi comunista e socialista uni¬ 
tario abbandonavano l’aula e 
la seduta che per mancanza 
del numero legale veniva xin 
vita a domani 


Situazione meteorologica 



A atu pressione B batta pressione llllllll! Fatela cfl mallampo 


Izs linea di maltempo che 
ieri sì spostava verso la no¬ 
stra penisola si c alquanto 
indebolita r piu che altro si 
r limitata a provocare feno¬ 
meni di variabilità con annu¬ 
volamenti piu .» ventilati c 
precipitazioni sparse suite re¬ 
gioni adriatichr. |-a situazio 
nc meteorologica, nelle sue 
liner generali, e ancora earat 
trrizzata dalla presenza di 
un’arra di bassa pressione dir 
comprende l'Luropa sud occi¬ 
dentale e il hanno del Medi¬ 
terraneo e da un'area dì alta 
pressione che interessa l'Kti- 
rnpa centro orientale. la- li¬ 
nee vii maltempo che amora 
si muovono sui Mediterraneo 
si limiteranno a dare fenome¬ 
ni di variabilità: quella ad 
tursi delia SardrgTia jmtr* 
provocare fenomeni tempora¬ 


leschi sulle regioni tirreiuehe 
c anc In- sulla I iguria. Su tut¬ 
te le altre regioni della peni¬ 
sola sì alterneranno annuvo¬ 
lamenti e schiarite. la tem¬ 
peratura rimarra piu o meno 
invariata ma con valori medi 
leggermente superiori all’an 
dameuto stagionale 

Sirio 
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Esortato da Paolo VI a 
«dare un valido contri¬ 
buto alla totale cessa¬ 
zione dei sanguinosi con¬ 
flitti purtroppo in atto », 
l'ospite ha risposto sen¬ 
za prendere impegni - 
Generico anche il comu¬ 
nicato sull'Incontro 


ROMA, / marzo 

Il Presidente Nixon, rice¬ 
vuto questa sera in Vaticano, 
ha risposto in modo cortese, 
ina freddo nella forma c* ani 
biguo e reticente- nella so 
stanza, ai discorso con cui 
il Papa Io aveva esortato a 
«dare un valido contributo 
alla totale cessazione dei san 
guinosi conflitti, purtroppo in 
atto, ed ancor piu elficace 
mente Impedire il sorgere di 
nuove contese armate, prose¬ 
guendo nel sicuro cammine» 
verso una pace dureveile ». 

IL Papa ha letto il suo di¬ 
scorso in inglese, davanti alle 
telecamere e ai microfoni dei 
la TV, subito dopo 11 celilo 
quio privato, alle 17,49 Paolei 
VI. oltre a sollecitare, sotte» 
forma di ec caloroso e spein- 
taneo augurio », un concreto 
impegno di Nixon per la pace- 
nel Vietnam e, a quante» ei e 
parse) di capire, anche nel 
Medio Oriente e in altre parti 
del mondo, ha esortato il Pre¬ 
sidente americane» e ce»n lui 
tuttu la nazieme statunitense, 
a svolgere una te missieine di 
pace, missione) di magnanima 
collaborazione con tutti i po 
poli, e particolarmente con 1 
popoli in via di sviluppo, nel 
la reciproca stima, nel rispet 
to delle fondamentali liberta 
degli uomini e degli Stati e 
nella preimeizione elei genimu 
valori umani ». 

Alle parole del pontefice 
(che- avremmo voluto udire, 
il 27 e* il 28 febbraio, sulle 
labbra del ministro degli Este¬ 
ri Pietro Nenni), Nixem ha 
risposto brevemente, miprov- 
vlsando. Ha ringraziato il Pa 
pa, ha elogiato l’azione « diri¬ 
gente » del capo della chiesa 
cattolica sul piane» me»rale 
e spirituale, ma non ha detto 
assolutaniente* nulla elie- pe> 
tesse m qualche modo equi 
valere ad un impegno con¬ 
creto, pratico, ad una volontà 
sincera di condurre felice¬ 
mente in porto le trattative 
per il Vietnam che « purtrop 
pii» t|H;r ripetere l'espressio 
ne di Paolo VI» si trascinano 
a Parigi da mesi 

Alcuni osservatori, basati 
dosi sul conte-liuto «tei due 
discorsi, e del generie-o e-oimi 
meato finale-, come* pure* sul 
rnspette» severo, te-sei. pre-oc 
capato del Papa, hanno for 
imilato l'ipotesi che ani he nel 
corso del colloquio privato si 
siano manifestate divergenze, 
forse ime he piu esplicite, fra 
Paolo VI e- Nixon Si tratta 
pero di supposizioni di e ui 
per ora c- assolutamente un 
possibile dimostrare la fon 
dutezza 

Nixon. giunto ull aeroporto 
di Fiumicino alle 15.58, si e 
recato in Vutu-uno a borilo 
di un elicottero, che e attc-r 
rato in piazza San Pietro alle 
10,20 circa Si dire che*, ap 
pena sceso dall'aereo. Nixon 
abbia dette» ai suoi pili vinni 
e-ollaboratori. « Abbiamo qutn 
dici minuti di ritardo sul 
Forano previsto Finora ab 
biamo fatto aspettare- tutti, 
ma non possiamo fare aspet 
tare il Papa » 

lai visita e stata rapida 
tpexo piu di due ore» Vi e 
stato anche uno scambio eli 
de*m Alle 18 24 l'elie-otte-ro 
con a lx»rdo Nixon e gli altri 
elieotteri del seguile» hanno 
lasciato piazza San Pietro e 
si sono diretti verso Fiumi 
cmo, dove il presidente degli 
Stati rum si e imbarcato sul 
l’aereo eh»* lo ricondurrà a 
Washington 

Al termine licita visita, e 
stato emesso un comunicato 
il quale colp'sce* non solo per 
la sua generi» ila. già sotto 
lineata, ma ant he* jx-rche vi 
si ripetemo le esortazioni di 
Paolo VI alla pare, senza il 
mimmo renne» ad una nspo 
sta positiva di colui che viene 
definito «illustre ospite» 

Arminio Savioli 


Solidarietà con 
il LUCE occupato 

ROMA . r. 

Una delegazione si e re» aia 
oggi pomeriggio a portare la 
solidarietà degli opt rai della 
Apollon — prot.»c.onisti <h una 
lunga Ititi.! in ri.fesi elei )x> 
sio eli lavoro - .die* maestrali 
zi- e he di treelu ì giorni uni 
pano i istituto I lire 

A » one Iasione ele',1 ine-ontro 
e** si.uo proiettato il film -mila 
inni alFAp .fior» re etiz-ito da 
Ugo Gregoretti 
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NATO dei 1 

giovani de jj 

di Modena j 
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MODENA, 2 marzo 5 

1 giovani dei movimenti ■ 
della IX! di Modena e di « 
Reggio Emilia, in e-ome 1 5 
(lenza con la venuta In Ita- £ 
ha del presidente Nixon, 5 
il.inno preso posizione* con “ 
tro la NATO e per il su ■ 
pe-ramento de-i bine ehi mi- £ 
lltan £ 

Un documento approvato ■ 
sabato dal ee»nsigh provili- ■ 
culi dc-i movimenti giova ■ 
nili de-, dopo un’analisi sul ! 
comportamento politico mi- £ 
htare delle- due grandi po- “ 
lenze, URSS e* USA. se ■ 
eotido ((incetti di e-qmdt- ■ 
stanza conclude £ 

« I giovani de di Reggio £ 
Emilia »- eli Mode na riten ■ 
geme» che l'attuale- situ.mo ■ 
ne* pollina internazionale m 
giustifichi e* rubicela un de- £ 
e iso « no » de-iritalia alla £ 
NATO, nei essano preludio ■ 
alla fine di una politica e- * 
stera amorfa e servile e S 
ad un’azione effettivamente £ 
autonoma tesa al supera- £ 
mento della NATO e* del ■ 
l’atto di Varsavia» « 


Nella scuola una battaglia più forte e più unita 

L'appoggio di docenti a Bari 
alle nuove lotte studentesche 

l)n gruppo «li proiussori di ruolo si è espresso eontro il progetto Sullo e per una 
scuola liberata da « autoritarismo e classismo » - Picchetti di poliziotti a Padova 
Piano di iniziative a Torino - Occupazioni a Napoli. Pisa, nelle .Marcite e in Umbria 


La lotta degli studenti e de¬ 
gli assistenti universitari con¬ 
tro il piano Suiio sì la pili 
forte-, piu estesa, piu unita e 
trova nuovi importanti appog 
gì La repressione poliziesca 
attuata all’università di Roma 
non lia fatto altro che esten¬ 
dere una battaglia connessa 
ai problemi concreti di uno 
dei settori centrali della so 
cieta italiana 

A BARI un gruppo di prò 
fessuri ordinari m e affianca 
to agli studenti, firmando un 
documento dove si afferma 
la necessità che l’università 
« tenga finalmente liberata ila 
ogni forma, jxilesc o ria seo 
sta. di autoritarismo r di ila s 
sismo » Il documento — inen 
tre e in e orso la raccolta di 
nuove- adesioni — e* sotloscrit 
te» dai proiessori di ruolo del- 
l’università dj Bari Franee- 
sco Adorno, Rodolfo Ampri 
no. Fran» esco Biancofiore, Vit¬ 
torio Budini, Mario Brc-tonen, 
Giovanni Bronzini, Biagio De 
Giovanni. Maria Teresa Genti 
le. Vittorio Lanteman. Are-an 
gelo Ix-one De Castns, Giu¬ 


seppe Kemerarl. Quasi tutte le 
facolta sono intanto occupa¬ 
te dagli studenti II documen¬ 
to soprace ennato sottolinea 
inoltre che il progetto Sqllo 
« ignora e falsa I principi di 
sena e democratica ristruttu¬ 
razione dellu scuola e in jxir- 
ticolnre delt'umiarsita n, que 
sti anni sistematicamente e 
cnstruttii amente elaborati da! 
la parte piu ai amata del no 
stro mondo umiersitarto » 
Vengono rie Riamati \ «gran 
pencoli rappresentati per la 
t itu sociale e culturale del 
nostro Paese, da una soluzio¬ 
ne inadeguata o i ontraddit- 
tona » 

A TRIESTE, ieri, poliziotti 
in borghese sono penetrati 
attraverso le finestre nell’isti¬ 
tuto eommerciale* Ci R Carli, 
oh upato nel pomeriggio dagli 
studenti. Sei giovani sono sta¬ 
ti fermati Particolare scon 
certante l’intervento 6 stato 
voluto dal preside, iscritto al 
PSI 

A PADOVA le facolta di let 
te re- e filosofia, magistero, 
sin n/e politiche, fisica, gli 


istituti di patologia generale, 
di botanica, di anatomia uma¬ 
na normale e patologica, sono 
state sottratte alla « serrata » 
proclamata dal rettore Opo- 
e-her, da studenti e docenti su¬ 
balterni. « Lottiamo uniti con¬ 
tro questa riforma, la nostra 
unita sara la nostra forza » 
cosi diceva uno dei cartelli 
esposti Sabato sera 500 stu¬ 
denti hanno manifestato in 
corteo e hanno dato vita a 
un’assemblea aU’istituto di h 
sica I portoni dell’università 
sono presidiati da picchetti di 
poliziotti. lai « serrata » era 
stata tentata per spezzare l’a¬ 
gitazione e lo sciopero in atto 
di assistenti, docenti incarica 
ti e supplenti, per impedire lo 
ro di riunirsi nelle sedi uni¬ 
versitarie. Il provvedimento — 
come ricorda un'interrogazio- 
ne parlamentare dell’on Bu 
setto — ha trovato l'immedia¬ 
ta reazione del Movimento stu 
de-ntescio, dell’Associazione dei 
docenti subalterni, del C'onsi 
glio dell’Associazione per la 
ricerca e l’msegnamento supe¬ 
riori, dei sindacati CGIL. CISI, 
e UIL dipendenti non doce-nti. 


Un mese di insuccessi nelle indagini sul ragazzo scomparso a Viareggio 

Due telefonate riaccendono lo 
speranza che Ermonno sia vivo 


Altri attentati dei teppisti fascisti 

Ordigno esplode sul portone 
dell’Università di Modena 


Mentre .» Milano proseguo 
no le indagini per Individua¬ 
re ì teppisti fuscisti eli»- l’al¬ 
tro ieri a mezzanotte* hanno 
lanciato un ordigno esplosivo 
lontre» le laeiiat.t della 'II.MI. 
il p il.iz/o eie».e m stampa 
l l mtu, senza tuttavia provo 
e are* damii a persone o e osi-, 
si ha notici i eli -altri atie-n 
tati teppista i 

\ MODENA una bomba e 
stata latta esplode*! e ieri 
mattina verso I • 4. davanti 
al portone princip.de d’in 
gresso dell Università, aliti il 
mente oeiupatu dagli stueie-n 
ti I/ordigno, colle» aio po» <> 
prima «• fatto scoppiare* me¬ 
diante- una mie e la. ha provo 
iato solo danni al portone 

lai notizia eleli'attentato ha 
suscitato impressione e sde 


gnu m città Vi som» state 
numerose prese di posizione 

— fra cui quella delia giunta 
comunale riunitasi d'urgenza 

— di solidarietà con il movi 
mento studentesee» e rii e on 
danna dell atto teppismo di 
e hiara marmi fase ista 

\ TORINO un ordigno e 
stato fatto esplodere ieri 
mattina verso le tre a» canto 
al muro di e iuta della sede 
deH’Unione industriali II rnu 
r<» e rimasto danneggiato e 
un albero divelto L’allarme 
c- stato dato dal e ustodt-. Gin 
vanni Drustan Due* vigili 
notturni «he si trovavano nei 
paraggi in servizio di periti 
stradone hanno detto di aver 
visto immite». «olor ciliare) — 
forse una IKK» — allontanarsi 
velocemente 


il ministero orditici allispettore. di po¬ 
lizia Campanai di rimanere sai posto 
Le chiamate gtante a casa Lavarmi 
sono partite dalia stazione ferroviaria 


DALL'INVIATO 
VIAREGGIO, 2 marzo 
A un mese di distanza ri¬ 
mane aperto ed insoluto il mi¬ 
sterioso caso della scompar 
•=a di Ermanno Enormi II ra 
gazze» e sparito il .il gennaio 
e da allora le indagini non 
hanno fatto un passo avanti 
Sono rimaste bloei-ate al pun 
te» di partenza 
Tutte le rieerche gli inter 
rogatari t* le e oiigc-tture indi 
rizzano verso un punto inter 
rogatilo rimasto senza rispo 
sta possibile e he nessuno ah 
ina visto Frullimi»* Enormi 
il pomeriggio del il gennaio' 
Le indagini non hanno nep 
pure seguito coerentemente 
ima pista, anzi hanno oscil¬ 
lato ria un'ipotesi all'altra 
Rapimento a scopo di estor 


Dopo dieci giorni di affannose ricerche 


Trovata uccisa in un pozzo 
la bimba scomparsa a Ernia 

l/ha scoperta il padre - La cisterna era stata aiti 
scandagliata . ma senza esito , dai vigili del fuoco 


PALERMO 7 » . »«• o 

Sanimi Manera. la bimba 
se oniparsa da casa io gi»»mi 
fa c jx«r la < ui ri» t-r» ,i orniti 
siati mobilitati <enun.ui di 
uomini «■ stata oggi ritrov » 
t i moria probabilmente oc 

< is« Il corpi» me» stradato e 

stato Ulivi nulo dal padre 111 
tondo a un p»»7 -o .ertesi mu 
le <m e tqx-rMir t — .s.slUmli 
ila un i seri- eu tutu ine! »Ih 
ei ioli s, nibra possi i wo 
r» rm-o'S » »li mi» bimbe eli 
due u ni - ni»-//»- 

! ali.Kf epilogo (l-lio no i, 
d.» » he 111 tenuto la Si.iln 
ri II .uigose m per molti gi«>r 

ni e venuto improvviso qu<- 
sta in miiu verso le 7 e») qu.m 
c.o il pulre della bimbi Vii, 
itilo» M ir t ra » «»»rso ino 
1 i'o ali i » aserina <i» i » .x . 
binari di Centuno» eì »nuo 
1 allarme « Erti andato a la 
"tiare 1 < rba viriti» il ixizzo 
— ha rift rito — e bruche s t 
pfssi < }>«> (.so t-r» 'filo '< »’ 
llijll'»» liti vigili (iti (litico 
l.o voluto t ontrollarlo la 
bimba era li <g d'.eggiav i sui 
jx-’t» dell acqua » Ptx.» uopo 
c «uunto sul p»»s-o il SOSTIMI 
to procuratore d-lli R» pub 


ni-.» t tii f- lava, dottor Lum 
barili t ì , <|.i alcuni «giorni a 
vt-v.i prt so la guida dell'in 

» hit-sl t 

Il e:o'»i r lombardi Ila di 
sposto i i - 1 i salma rii San 
t n t i. imn.eilin.inifn’i- 

tris.,.).» •( ,11 obituiio di Cen 
• mip- -»t ■ i tuUipsm t ht* ver 
ra t«»ciiii » ei. mani dal dir» 1 
t»»re ti» li Istituto eu Medicina 
I^«, u- ti. lì Università di ( t 
t il- a no ." \'n olt tu Dii! t s , 

tu- l'to .. 5 gale 1 ohm i 
p ir»».. si , «„iùii> tu (Vniurq» 

Ut r li olii giorni « «» Iosa 
lip.’rsj «i-i r uniremo o» r 
ts'iiis’]-! polizia « t .ir ih: 
n.t ri .ut vai.»» « one entrato 1 ri 
« h t-s-a s a|, ( erchia dei li 
nuli in ex 11 » bombir i e ave 
vano a e mo eii trovare il 
bindolo tei!» ulti» ila vicen 
«il I • 1 p»>r. -le eie ili » i> i . o 
Ionica ef« - Mai era dove tra 
:it» sia’. -«•.».ale rr.i»»hie di 
musi; 

Ora l'aurowisanirlite. il 
e<<Jp,» eri ' era I) pozze» ilo 
ve e s- .io ntnevaio il eorpo 
eu Sir.ti-.i e distante » irra 
un < hi'ometn» dalli i.im I 
no.ire il pi mo del pozzo e 

Coll»! ,*o cb 1 ;’I T»»'fu e p —Z 

zo suiiv sede eolia strada e he 


taglia iti due la contraria Fon 
* ire-ilo Infine, il padrone del 
pozzo, in attesa di alcuni 1.» 
vori rii miglioria avev i ini 
i»> le veci lue tavul- thè re 
t illudevano 1 imbo< < «itimi s v , 
St-.tuemlole « oo qil ittordl» l 
tubi m» Talli» i nel ni iimini m 
die» i i - nini - tri » i »« i»; > 

''ono u irti» o»i- t . • i.'ii» 
r o moito pei pi. .si Vi « i.e < oli 
qu il» ’ *• lorziluri e possibile 
p. man »ìr ì.-i) bambino m 
.» nx i. c esu- i* ni t mezzo 1» 
s. i e.i v -ra »ì ini- » ! » orti’, 

iti » ,»s.i a, r ih ri eri» r» «ulV 
ri all» mie «gmibtttr li di--' »- 
z» ui un »hi.i nutro* ( h» s. 
u t ri». < tu fu»» illmuxHi dura 
eie! poz/T ne., « t spostarla 
i tubi .he i ■ « olirono 1 ,ux-r 
Tura e predimi eitn’ro il s, - 
bi'o-o* --e e t/z irci in» suo 
porre ri* v t »,\,;iu-»> » ri i 
questo allora eni : » -tifato 
la bimbi i «*! po/ i» e per 

C'ht v> 

'-»>:»> e,iii-'ti s_h i:oriiV..iii 
vi » ui il magistrato e si, uro 
cu poter dare una risposta » n 
ir»» domani sera 


gip. 


Mone, vendett.i, vittima di un 
maniaco, fuga. autosfcqlIfis^ro' ;, 
Tutte illazioni che sono ri¬ 
maste tali perche «gli investi¬ 
gatori non sono riusciti a di- 
raeiare la nebbia che avvolge 
questo episodio L’inchiesta 
pratie«mente si e arenata L'i 
spettoro Campenm e i suoi 
collaboratori hanno rimesso 
al magistrato, il gnidie-e istrut¬ 
tore dottor Tamilia, un rap¬ 
porto sulle ultime indagini e 
ricerche sve»lte a Viareggio 
e dintorni »eun pariaulare n 
le li mento alla zona del lago 
di M.issaeme coli e di Torre 
del luigi») e-d tinche in altre 
< itta italiane in relazione alle 
varie segnalazioni molte del 
le quali anonime giunte eli 
rett.mu-nte alla polizia »> alla 
famiglia I «sonni p«*r lelelo- 

110 u per posta 

Quindi, s i potei.i riture 1 a 
valigia e andarsene, come giri 
avevano Ritto altri investiga 
tori La smobilitazione dopo 
la sconfitta Ma il ministero 
degli Interni non sembra sia 
stato di queste» avviso Spera 
sempre e he il »» caso »> si ri¬ 
solva in un modo o nell'altro 
e ha decLsej di lasciare sul pe» 
sto ancora per qualche gior¬ 
no l’ispettore generale Cam- 
penni 

Perche 7 Forse in queste ul¬ 
time 24 ore ri sono state no 
vita rhe hanno indotto gli in¬ 
quirenti a rinviare la parten¬ 
za.’ Sembrerebbe di si Novi 
ta rhe farebbero pensare, se 
rondo gli investigatori, rhe 
Ermanno Lai orini e vivo. Na¬ 
turalmente nessun»» parla ma 
si sa thè sabato sera il tele¬ 
fono dei I-ivonni ha squillato 
due volte e questo ha fatto 
filtrare un barlume nel buio 

pesto 

« Ermanno sta bene E qui 
» on me. Si tenga pronto a ri 
teiere un’altra telefonata >- 
Questo il tenore della prima 
telefonata ricevuta da Arnian 
do Livonni il quale in preda 
ad ut i eumprensibile ansia 

111 attesi» it sconcia » hiama 
la » i»e »■ giunta pintu ilmente. 
M i » ili ila T» a-toi. no cine 
ive-r avuto sentore rl.e la po 
l’Z’.a i m» r« v i i» dividuare il lue» 
,o» eu proi» ni» n/a della chia 
mula e ha n dibassato imme 
eh itamente :1 riee-vitore 

I i cen’raV della Mp hi Io 
e a 1 !', do Ujmhl.t ni» ’ hiogo 
di ini eri -T.ua » mani iti la 
» a-i tlt - la-.or.ni li te iefo 
mia eri si-mi fatta dall » s- i 
z”'r,« di Vi ireg-.ii I » ,x !/• t 
ha comparo un » r ip.d i h r 
I i.t .» mi : atur i.n » tre a « i. » 
Tt» ('hi l i .»- » 1»»’ ito’ I n ir 
lem » du.r I» dt i r i.»,*ori »> uno 
ori soliti -s diati’ Ma un o i 
lontane »> .in vis omino uno 
nrebbe *» Rionali) due vn.it- 
e qu.nrii potrebbe l'i’Mrv; ai 
un -treni eerario d» i rap tori 
oppure rii uno s. ia. ilio che 
rert'.a. i ’ì denaro dei lavo 
ri.m 

Giorgio Sgherri 


A TORINO la sede delle fa¬ 
colta umanistiche continua ad 
essere presidiata da ingenti 
forze di polizia, dopo che s«i- 
bato sera gli studenti occu¬ 
panti sono stati costretti ad 
abbandonare il Palazzo Nuovo 
da imo schieramento di 500 
poliziotti e carabinieri in as¬ 
setto di guerra. Sulla decisio¬ 
ne relativa allo sgombero re¬ 
sta ancora dubbio se essa e 
da attribuire ad una perso¬ 
nale iniziativa del rettore Al- 
lara in spregio alle decisioni 
del Senato che limitava il 
provvedimento alla sospensio¬ 
ne delle attività didattiche o 
se invece st sia trattato di una 
iniziativa della Magistratura 
clic-, con gesto poco «autono¬ 
mo», avrebbe preso la stes 
sa decisione clic* a Roma si 
c* assunto il governo in pri¬ 
ma persona 

Gli studenti si sono riuniti 
nel pomeriggio di ìen all’isti¬ 
tuto di fisica tuttora occupa¬ 
to. per valutare gli ultimi av¬ 
venimenti, e-d hanno deciso 
una sene ri’im/iatne a parti¬ 
re da oggi, lunedi Continua 
Foce upa/tone all'istituto di 
geologia e lììl'urv.uìeinui di bel¬ 
le arti 

A ROMA prosegue lo scio¬ 
pero proclamato a tempo in¬ 
determinato dai 23 mila assi¬ 
stenti e professori incaricati 
Particolarmente massiccia la 
astensione degli assistenti del 
la facolta di medicina nel 
cui ambito operano le circa 
30 i-liniche universitarie do 
ve ogni attività didattica, di 
rie ere a e- sanitaria e blocca 
ta I medici garantiscono la 
assistenza solo nei e asi ur¬ 
genti 

Ieri a conclusione di una 
assemblea generale eh assi 
stenti, tecnici laureati e me 
dici interni indettu dall’AN 
RIS. e stato emess'j un co 
imui'Cato m e tu « si ribadì 
se e- an» ora una volta e ht- so 
ilo assicurati ì servizi d'ur 
gen/a in tutti gli istituti del 
Pohe-lmii o » e »» si denuncia il 
tentativo ricattatorio da par 
te di alcuni direttori inteso 
ad alterare la reale situazio 
ra* dei fatti all’unico scopo 
di far fallire il dialogo che 
si intende iniziare a livello 
di tutte le componenti im¬ 
pegnate alla risoluzione della 
riforma universitaria » 

\ NAPOLI, non appena si 
e diffusa la notizia dell'oc 
c-upazioiie militare dell ateneo 
romano ordinata dal goiemo, 
gli universitari si sono riu¬ 
niti in una grande assemblea 
che ha dee iso l'occupazione 
de Ile fa» ulta Alla oc» tipuzione 
della sede centrale dell ate*- 
neo hanno preso parte anche 
numerosi assistenti la fa» 
cuna dell'edificio e stata ri 
coperta di striscioni, scritte, 
e anelli Anche la facoltà di 
ingegneria di Fuorigrotta e 
sfata occupata 

A PISA e* stato occupato li 
lut-o classico, mentre assem 
blea di studenti degli istituti 
medi e superiori si stanno 
svolgendo m tutta la citta 

Nelle MARCHE almeno 20 
nula studenti — praticamen 
te gli allievi dei maggiori isti¬ 
tuti della regione — hanno 
occupato le sedi scolastiche 
(istituti industriali, scuole dt 
arte, ragionieri e geometri, 
commerciali, ecc.n Il «via,» 
a questo forte movimento e 
stato dato dagli <e industria¬ 
li » di Fermo, una delle pm 
antiche e note istituzioni sco¬ 
lastiche, che conta 3 nula al¬ 
lievi 

Anche in UMBRIA 1 quattro 
istituti d'arte sono stati oc¬ 
cupati da oltre 500 studenti 
• Perugia, Deruta, Spoleto e 
Temi» 


Da questa settimana 

Zone: 
nuova 
fuse 
di lotta 


Da questa settimana si apre 
una nuova fase di lotta per 
eliminare le famigerate zone 
salariali: 1 sindacati hanno già 
deciso di indire nuovi sciope¬ 
ri, a livello provinciale La 
vertenza e stata inasprita sa¬ 
bato dalla iniziativa del dot¬ 
tor Costa di preparare una 
nuova «gabbia» per ì mini 
mi salariali, con una sempli¬ 
ce riduzione nel numero dello 
zone <da sette a quattro) e, 
gradualmente, nell’entità delle 
discriminazioni retributive (lo 
scarto massimo portato ddl 
20 al 13 »> Con sfrontatezza 
da vecchio jxitron, il presiden 
te della Coniindustna ha di¬ 
ramato infatti una circolare 
che ha il sapore di una sfida 
antisindacale, perchè «deci 
de» unilateralmente un nuovo 
assetto salariale die perpetua 
le- distanze nei minimi di pa 
ga 

CGIL, CISL e UIL stanno 
guidando da mesi ima grande 
battaglia sindacale e sociale 
contro le sperequazioni retri 
butive, ormai intollerabili; in 
tutta l'indu'tna pubblica, in 
numerose* aziende private, in 
una intera provincia (Porde 
none» t* in due settori (con 
sere ieri» e dolciario», la lotta 
ha già liquidato le « gabbie » 

I e giustiiie azioni economiche 
della Coniindustna sono ca¬ 
dute, poieht- tutti vedono e*e 
i hassi salari non incentivano 
l'industrializzazione nè l’occu 
pa/ione bensì il sottosviluppo 
e re-migrazione II tentativo di 
e oinvolzc-rt- il «governo nella 
vertenza per avere delie con¬ 
tropartite- politiche e- sindaca 
li, e fallito I sindacati hanno 
altreM i» spinto il successivo 
rie atte» di Costa e he ofima 
la liquidazione delle «zone» 
in compenso di una garanzia 
di pa» e aziendale 

Ora ( osta si presenta alla 
assemblea delia Confiiidustna 
»he si tiene mereoledì, con 
una iniziativa mirante a to¬ 
nili» aie il Ironie padronale e 
la sua siesta posizione «dura- 
ment<* prova'!» <oUo il segno 
dell’intmnsigenza e a spese 
dei lavoratori tutti, del Sud e 
del Nord 

L’iniziativa cosi come l'of¬ 
ferta di abolire le gabbie sa 
Ianali ingabbiando però le lot¬ 
te di labbri» a. mostra e he il 
padronato può accogliere le 
richieste dii -inda» ali Anche 
per que-st.i ragione, la i omhat 
tivita operaia cresceru. Deter¬ 
minando inoltre unilateral¬ 
mente un nuovo assetto retri¬ 
butivo. Costa otterrà soltanto 
di inasprire la vertenza Un 
ammonimento era già venuto 
dalla CGIL sette- gtumi fa la 
vertenza si » Illuderà soltanto 
quando saranno eliminate — 
con o senza la iirma di Co¬ 
sta — le* gabbie salariali Con¬ 
tro di esse e in atto una vera 
rivolta delle coscienze, come 
ha mostrato anche l'ultimo 
se iopero generale del 12 feb 
brino e come mostreranno gli 
scioperi provinciali già prò 
grammati Si attende pertan¬ 
to, in relazione all'iniziativa 
di Costa, ima presa di posi¬ 
zione dei sindacati 


Tutti i deputiti comunisti 

senza eccezione alcun: 

sono 

tenuti ad essere presenti 

alfe 

sedute della Camera • 

par- 

tire da martedì 4 marzo 

con 

inizio alle ore 15 30 



Conclusa la Conferenza d'organizzazione della Etilik 

Gli edili si preparano 
alle lotte contrattuali 


ROMA, : nv— 

s«i e e onciusa stamane It 
eonteren/.i di organizzazione 
della FILLE.A. il sindacato di 
categoria degli edili e lavora 
lori del leene» e afifin dei! i 
( GII Domi un dibattito mi 
r»n» ir» giorni e -'..t » .«ppri* 
v »’»> slamai e un oocuntrt»» 
» hi come la relazione in-zi . 

eu Cappelli era ’I frutto 
rii un accordo unitario fra le 
tre correnti ri--! sitaiic.iM 
PCI PMl'P c PM 

All i cluousMor.e hanno u »r 
tfelpato numerosissimi cei<- 
cati di tutte 1* province ita 
lune > h» h-mr.o pun'udizz.i 
to e iH’Lstrito cu asfyMu pm 
nuovi rirl'a re!az-ore il pn>- 
blem.a di una a ri.colazione di 
versa deile lotte sindacali per 


quanfo riguarda gli edili che 
si trovano di fronte ad un 
tipo eii processo tecnologico 
singolare c dner-o na quello 
mi sj !«,« «.jp re’!* .altre brar. 
f h e prtdutme. u p , ‘ocev^, ) 
unitario n »>.to a..»n* ito n: 
un »• stati» sur» »:.-'’.« 1 ci 

-«rv*’”» a qu «’i c» •”«rtw» 
org.mv/at.v • e.t ì -izre'.tn n» 
/-irai d: citecorta cella risi 
» di li i ITI. ri " ha'--',. . * » i « 
in.’;..’.» . r.i-mr» se..: .n-i c.< ‘ « 
f II LE \ .’i !» ro pr .«ni »er. 

gres vi 

Cil: rdi.. — oì’ r < ,r r . » 
r e — s[ r.rr.ng d.ure 

tr-ro li Ù9 le grandi lo*te ix-r 
i rimavi cor.tr.uuiah U con- 
ftnma orean-zza’ .a e .«-> nrev 
soctivc tinuar-'- eie c -- i ha 
aperto rauprrsentano in nan 
to di parte nza importante 




UN NUOVO TURISMO 
PER UNA 

NUOVA VACANZA 

NATIONAL C0UNC1L FOR TOURISM-BUDAPEST- 












l’Unità / lunedì 3 marzo 1969 


attualità / pag. 3 


Oggi parte da Cape Kennedy I '« Apollo 9» 


La linea difensiva di un imputato del Yajont 


Comincia la prova generale ff«m, 
per lo sbarco sulla Luna 


James Mac Diritta David Scott e lo scienziato Russell Scluceichurt resteranno in tu bila dieci giorni e proveranno 
il funzionamento del « Lem ». il modulo lunare con il quale dovrebbero adagiarsi in futuro sul nostro satellite 


WASHINGTON, 2 marzo 

Salvo nuovi, ma impro¬ 
babili rinvìi, domani, lune¬ 
di 3 marzo, da Cape Ken¬ 
nedy, alle 11 precise (17 
ora italiana» partirà con 
il suo carico umano li due 
colonnelli della aviazione 
Mac Divitt e David Scott 
e lo scienziato civile Rus¬ 
sell Schweickart) il gigan¬ 
tesco « Saturno 5 » per dar 
vita alla piu complessa e 
torse piu pericolosa impre¬ 
sa spaziale americana, 
quella delIV Apollo 9 ». la 
impresa cioè che dovrebbe 
costituire la prova genera¬ 
le dello sbarco dell’uomo 
sulla Luna. 

I-a capsula resterà in or¬ 
bita con il suo carico uma¬ 
no dieci giorni attorno al¬ 
la Terra ad una distanza di 
100 km. La capsula spa¬ 
ziale non si allontanerà 
questa volta dai confini del¬ 
la Terra, quindi, per lan¬ 
ciarsi m un fantasioso 
viaggio attorno alla Luna, 
ma l’interesse per questa 
spedizione è suscitato dal 
fatto che per la prima vol¬ 
ta verrà sperimentato nel¬ 
lo spazio quello strano 
veicolo a forma di ragno, 
il « Lem », con il quale ì 
futuri astronauti america¬ 
ni dovrebbero sbarcare sul¬ 
la superfìcie limare. 

Lo strano veicolo può es¬ 
sere difficilmente assimila¬ 
to ad un oggetto conosciu¬ 
to: sopra una base poligo¬ 
nale dalla quale spuntano 
delle «zampe» retrattili si 
leva un corpo vagamente 
cilindrico dal quale spun¬ 
tano antenne e strumenti 
vari. Un grosso motore a 
reazione si intravede sotto 
la ba<-e poligonale. Il tut¬ 


to è alto poco più di 7 me¬ 
tri, ha un diametro di 11, 
pesa Iti tonnellate. 

Questo veicolo, leggero e 
fragile è quasi tutto moto¬ 
re e carburante. Il suo in¬ 
volucro è di una leggeris¬ 
sima lega di alluminio. 

Ciò che dovrà avvenire in 
occasione della conquista 
della Luna è questo: arri¬ 
vata in orbita terrestre, la 
capsula « Apollo » dovrà 
essere agganciata al «Lem» 
e compiere con esso il 
viaggio verso la Luna 
Giunta in orbita lunare due 
degli astronauti lasceran- 
n» IV Apollo », entreranno 
nel « Lem » e con questo 
discenderanno sul satelli¬ 
te. Il ritorno sulla Terra sa¬ 
rebbe assicurato da un 
riaggancio del « Lem » al- 
IV Apollo » (la capsula con¬ 
tenente il terzo astronauta 
è rimasta nel frattempo in 
orbita» e da un viaggio a 
ritroso dell'intero comples¬ 
so. 

L’impresa dc\V«Apollo 9» 
di domani si svolgerà, co¬ 
me abbiamo detto solo nel¬ 
l’orbita terrestre. Una vol¬ 
ta in orbita, gli astronauti 
provocheranno il distacco 
del terzo stadio del « Sa¬ 
turno » e del ricettacolo 
contenente il «Lem». LV A- 
pollo » compirà un giro di 
IRÒ gradi, andrà ad inserì 
re la sua punta conica in 
un apposito foro aperto 
nella testa del « Lem » e si 
ritirerà quindi, portando 
con sé il veicolo di sbarco. 

NELLA FOTO: L’equipaggio 
dell'» Apollo 9 ». Da sinistra 
a destra: James Mac Divitt, 
David Scott e Russel Schwei- 
ckart. 
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della Sade 
il prof. Ghetti? 

L'ex monopolio elettrico, secondo lo scienziato, 
avrebbe taciuto elementi essenziali per l'impo¬ 
stazione del modello che doveva simulare la frana 


DALL'INVIATO 

L’AQUILA, ? mj,„ 

Il prof. Augusto Ghetti m 
tratterrà il Tribunale anche 
questa settimana sul mìo uhi 
dello nel quale vennero rum 
piate le « prove generati > del 
la frana del Vajont I a linea 
difensiva del direttore del¬ 
l’Istituto di Idrmiliea deH’Um 
versiti» di Padova uni Istmi 
to ehe per un lungo periodo 
parve piu elle altro un cen¬ 
tro ili ricerche per conto del 
la SADEi si è comunque già 
chiaramente delineata- da un 
lato, egli accusa la SADE di 
avergli tenuto nascosti dati 
geologici ed ìnlorniazioni es 
senziali per l’impostazione del 
modello: dall’altro, rivendica 
tenacemente, malgrado tutto, 
la validità delle prove da lui 
compiute. 

I-a SADE fin dal febbraio 
del lUtìl era ni possesso del 
XV rapporto Muller, nel qua¬ 
le si calcolava senza possi¬ 
bilità di dubbio che la frana 
postasi in movimento sul fian¬ 
co sinistro del lago del Vajont 
doveva ritenersi non inferio¬ 
re a 200 milioni di metri cu¬ 
bi Ala nel luglio successivo, 
il capo dell’ufficio progetti del¬ 
la SADE, mg. Indri. comuni¬ 
cava a Ghetti ehe il volume 
di frana da sperimentare nel 
modello doveva corrisponde 
re a 40 50 milioni di metri 
calili circa. 1 tecnici della so 
metà sapevano che Iti gigan 
tesca frana era costituita da 
un enorme ammasso rocca» 
so. Ma a Ghetti dissero clic* 
si trattava di materiali scio! 
ti e terriccio. Nel 1950 si era¬ 
no trovati di fronte ad un’ul 
tra frana, caduta nel piccolo 


Mentre Bonn insiste nella provocazione di Berlino Ovest 

URSS: non possiamo garantire 
voli illegali lungo i corridoi aerei 


Monito tigli alleati a mettere a disposizione dei membri del 
della RFT - In corso le manovre sovielico-ledesco orientali 


Bundestag aerei per partecipare (dia elezione del Presidente 
■ Bloccata per due <tre ieri ruutostrudu Berlino-llelmstedt 


A Galatina 
la salma 
di Domenico 
Congedo 

LECCE, 2 marre 
11 carro funebre con la sal¬ 
ma di Domenico Congedo è 
giunto m serata a Galatma 
(Lecce». Due vigili urbani mo¬ 
tociclisti hanno scortato dalla 
periferia l’autofurgone, sul 
quale viaggiavano ì genitori 
<xi uno zio del giovane morto 
a Roma, durante l’assalto dei 
fascisti alla Facoltà di magi 
stero occupata. 

Il feretro è stato collocato 
in una camera ardente alle¬ 
stita nella casa patema dello 
studente, in via Luce, e veglia¬ 
to dai familiari e da amici. 

I funerali si svolgeranno do¬ 
mani nelle pome ore del po¬ 
meriggio. 


DAL CORRISPONDENTE 

BERLINO, 2 marzo 

L’Unione Sovietica ha co¬ 
municato oggi alle potenze oc¬ 
cidentali — Inghilterra. Fran¬ 
cia e Stati Uniti — che essa 
non garantirà la sicurezza dei 
voli lungo i corridoi aerei fra 
la Germania occidentale e Ber¬ 
lino Ovest per quegli appa¬ 
recchi che verranno messi a 
disposizione per il trasporto 
illegale dei partecipanti alla 
assemblea che dovrebbe eleg¬ 
gere a Berlino Ovest il 5 mar¬ 
zo prossimo il nuovo Presi¬ 
dente federale. La comunira- 
zione e stata trasmessa nel 
pomeriggio di oggi dail i^pet- 
tore generale della sezione so¬ 
vietica presso il rentro di si¬ 
curezza aerea di Berlino. 

Il testo della comunicazio¬ 
ne. denunciando l’illegalità del¬ 
l’assemblea federale a Berlino 
Ovest e il fatto che aerei al¬ 
leati dovrebbero trasportare 
anche ì ventidue membri del 
partito neonazista che pren¬ 
dono ufficialmente parte alla 
elezione del nuovo Presiden¬ 


te federale, riafferma che l’i¬ 
spettore sovietico e stato in¬ 
caricato di informare le au¬ 
torità americane, inglesi e 
francesi che in questo caso 
« la farle soi letica si ritinte 
ni (l garantire la sicurezza (li 
questi voli e si sottrarrà a tut¬ 
te le responsabilità per quan¬ 
to riguarda la toro effettua 
zione » 

Il significato dell’avverti 
mento e chiaro, se viene a 
mancare l’assistenza al volo 
nei corridoi aerei da parte so 
ciclica, la responsabilità dei 
voli stessi ricadrà esclusiva¬ 
mente sugli americani, ingle¬ 
si e francesi. Il monaci equi¬ 
vale perciò ad un invito a la¬ 
sciare a terra ì membri del¬ 
l'assemblea federale. 

La dichiarazione sovietica 
ha subito messo in allarme il 
governo di Bonn e gli alleati 
occidentali. Essi, hanno re¬ 
plicato che all’Unione .Sovie¬ 
tica spetta comunque la re 
sponsabilita della sicurezza 
dei voli nei corridoi aerei per 
Berlino. Esattamente essi han¬ 
no dichiarato: «.Voi riconfer¬ 


miamo la nostra intenzione di 
dare ai sovietici la rcsjxmsa 
bllita della sicurezza di tutti 
» roti americani, inglesi c Iran 
cesi m tutti i corridoi aerei 
per Berlino » 

Il portavoce del governo di 
Bonn dal canto sia» ha affer¬ 
mato che il governo federale 
considera la comunicazione 
sovietica « una minaccia alla 
sicurezza europea >■ 

Il gruppo di contatto fra fi- 
tre potenze militari alleate t- 
il governo eh Bonn ha dichia¬ 
rato stasera di considerarsi in 
allarme e strette consultazioni 
vengono condotte fra t-sponen 
t: del gruppo Alcune fonti in 
tanto affermano, non *-i s., su 
quale base, che FI RSS avreb¬ 
be dichiarato di non poter 
garantire la sicurezza ucraine 
no per ì voli Berlino New 
York e Berhno-Londni 

Ieri sono intanto iniziate le 
manovre militari sta cui «-co 
pi l’agenzia di notizie della 
RDT, ADN. ha dato questa se- 
ra alcune informazioni Si tr.u 
terebbe di mettere a punto il 
perfezionamento della collabo- 


Convegno a Torino sul futuro dell'aviazione civile 

Ha ben 46 anni la legge 
che regola gli aeroporti 

Le inefficienze del settore mentre aumenta l’uso di (inasto tipo di trasporto - Fra I I 
mesi i primi colossali Jumbo - I casi della Mal pensa e di Linate - Programmazione 
e coordinamento per evitare doppi costi e spese inutili - Le richieste dell’AIGASA 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 2 r-i'.-z 
Lo -Stato, il governo direno 
cosa deve essere in Italia il 
trasporto aereo. La richiesta 
e venuta stamane dai rappre¬ 
sentanti di II aeroporti del 
centro-nord durante un incon¬ 
tro promosso dalla Sagat, la 
società rhe gestisce l’aeropor¬ 
to torinese di Caselle. Erano 
rappresentati Albenga, Bolo¬ 
gna, Forlì, Genova, Milano, 
Pisa, Rimmi, Roma, Torino, 
Trieste e Venezia. 

I problemi tecnici e ammi¬ 
nistrativi. dopo un primo in¬ 
certo avvio, sono stati inqua¬ 
drati dalla riunione nella con¬ 
dizione di carenza che con¬ 
traddistingue l'aviazione civi¬ 
le in Italia. La legge che rc- 
gula gli aeroporti risale al 


1923 e non c'e bisogno di sot¬ 
tolineare come, trattandosi rii 
aviazione. 4C> anni rappresen¬ 
tino un tempo enorme. 

Mancano scuole per piloti 
e francamente la notizia che 
l'aviazione militare « produr¬ 
rà » ogni anno un certo nu¬ 
mero di piloti civili piu che 
confortare sembra conferma¬ 
re la debolezza di questo set¬ 
tore. « .Non c'e in Italia la 10 - 
lontà politica di risolvere i 
problemi del volo civile » — 
ha detto il rappresentante di 
un aeroporto emiliano. 

Difficile dargli torto. Il rap¬ 
presentante degli aeroporti 
milanesi ha citato due casi, 
uno piu grave dell’altro. Per 
ampliare la Malpensa lo Sta¬ 
to (quale ministero?» nega 1 
terreni demaniali necessari e 
costringe la SEA ad affronta¬ 
re un piano di lavori meno 


razionale e piu oneroso sotto 
la spinta rii scadenze indila¬ 
zionabili. Fra 14 mesi, a mag¬ 
gio del Nti. ì pumi colossali 
r-Iumoo» sffnderanno sulle 
piste dula Malpensa. Secon¬ 
da notizia. Il comitato regio¬ 
nale lombardo della program 
ma7ione economica ha trascu¬ 
rato il trasporto aereo 

Anche Genova e Tonno han¬ 
no indicato gravi carenze nel¬ 
la programmazione in questo 
settore economico. Si e fatto 
anche il caso di Linate che, 
dopo soli otto anni di eser¬ 
cizio, e « soffocato » dall’edi¬ 
lizia circostante e non può piu 
affrontare gli ampliamenti 
necessari. 

Programmazione o almeno 
coordinamento per evitare — 
si e detto autorevolmente — 
«doppi costi e spese inutili >•. 
Coordinamento vuol dire an- 


| che attrezzare gli aeroporti 
minori, ciao- loro efficienza 
con impianti elettronici ino 
derni, vuol dire creare MMe 
ini aeroportuali rii zona, utili 
per lo smistamento rii passeg 
gerì rhe, fra non molti mesi, 
ogni velivolo scaricherà a cen¬ 
tinaia. La realta e che, mal¬ 
grado la assenza di una po¬ 
litica nazionale, la dimensio¬ 
ne del trasporto aereo cresce 
anche in Italia. 

La AIGASA, che associa gli 
undici aeroporti, sara incari¬ 
cata di coordinare le richie¬ 
ste e portare avanti i pro¬ 
blemi comuni principali indi¬ 
viduati oggi m una nuova le¬ 
gislazione per gli aeroporti, 
nella revisione delle tariffe, 
delle dogane e delle servitù 
aeronautiche. 

a. li. 


ra/.one tra truppe m combat¬ 
timento rii tipo diverso m con 
dizioni meteorologiche parti¬ 
colarmente difficili. I.<* truppe 
sono giunte ai punti di ion 
centramento e hanno assunto 
le posizioni prestabilite ro¬ 
mancia direttamente le mano¬ 
vre il maresciallo Iakubovski. 
comandante supremo delle 
forze del Patto di Varsavia 

Sempre a causa dei movi¬ 
menti rii truppe in corso, an 
che stamane .sull'autostrada 
Berlino Helmstedt si e verdi 
rata un'interruzione di circa 
due tire Nel pomeriggio un’al¬ 
tra interruzione si e avuta an 
ehe sub'.nii osi rada Berlino 
Lipsia 

Sul piano politico, dopo l'in 
contro fra Kiesmger e l’am¬ 
basciatore sovietico Tsarap 
k:n rii u-r.. l'attività sembra 
essersi ori poco rallentata, se 
si escludono alcune dichiara 
z:om ri: Unders politici. Kie- 
singer ieri sera, in una di- 
ch..ira7iotie alla televisione, a 
vera affermato, come e noto. 
ine n colloquio con l'amba¬ 
sciatore sov.et.ee» non ha avu¬ 
to alcun esito positivo. Non 
si s.i bene che cosa il canee! 
l.ere Kas.nger jxnesse aspet¬ 
tarsi rial momento rhe il go 
verno noti vuole recedere as- 
soiiitaniente dalla decisione di 
tenere :i!egalir.ente l’ussem 
ij'.ea lerfi-rale ,1 Berlino Ovest. 

Accusanti > poi l’I'RSS sen 
za alcun argomento di n-*n 
aver vo.'i'o eia re «un contri 
buio j»»s--vo » Kiesmger ha 
ribacino i propositi revansci¬ 
sti dei sin giverno chiaman- 
rio .n causi la « cLgnitu tu 
z.onuie », e affermando prove» 
cator.amer.v 'he «la tolnn 
la (l intesa ih Bonn unisce lati 
itole commi in a trattarsi del 
la nostra riunita nazionale ». 
Kg’., ha coTifiuso riaffermali 
do « / aremo l'assemblea il 
> marzo a Bellino anche snp 
fiortandn la guerra da ncr- 
11 . 

Brand*, parlando invece a 
Monaco ad una assemblea ce¬ 
lebrativa del suo partite», ha 
affermato ancora una volta 
« r It non t> mere una grande 
crisi per Berlino anche se i 
prossimi giorni saranno diffi¬ 
cili < creeranno ancora preoc- 
i iifyizione » I! presidente del 
part.to federale Von Ilac-el ha 
oggi anticipato l’arrivo dei 
membri de’.ra-ssembiea a Ber¬ 
lino Ovest. Non appena atter¬ 
rate» a Tempelhof. egli ha af¬ 
fermato di ritenere che l’a.s- 
semblea .si terra e che il suo 
arrivo è la dimostrazione di 
questa volontà. 

Da pane loro le più alte au 
tonfa della RDT si sono reca¬ 
te questa mattina a Lipsia per 
una visita alla Fiera dopo la 
inaugurazione avvenuta uffi¬ 
cialmente ieri sera. Walter 
Ulbncht. accompagnato da 
quasi tutti ì membri dellT’f- 
fino politico della SED, dal 
Primo ministro htoph e dal- 
l'ambasciatore sovietico A- 


brassuiiov ha visitalo una st¬ 
rie di stunds tr.i cui i padi 
gluiiu sovietico e francese. 

Il vice primo ministro 
Weiss. che ha parlato durante 
la cerimonia rii Lipsia, ha af 
fermato che esistono ottime 
relazioni commerciali con Sta 
ti capitalistici come Francia. 
Italia. Svezia, Paesi Bassi e 
Giappone. Egli ha inoltre prò 
posto da questa sede al So 
j nato di Berlino Ovest udì sta 
bilire relazioni normali Ira In 
Il UT e Berlino occidentale » 

Adolfo Scalpelli 


Dure condanne 
in Grecia 
a 5 antifascisti 

| ATENE, ? n-.-r;- 

j II tribunale di Tripoli', nel 
( Peloponneso, ha condannato 
oggi a jx-ne varianti ria sei a 
dodici anni rii reclusione .’> 
persone accusate di «attivila 
sovversive ». Gli imputati era 
no tra l’altro accusati eh « le* 
tura di giornali clandr si mi ». 
due. di età tra t (»> e ì 70 
anni, sono commercianti in 
pensione e gli altri ire olirai 


1 


Ispra (Varese! 


Oggi scioperano 
i 2000 dipendenti 
del Centro Euratom 


ISPRA. ? n ì'.-z 
Domani ì duemila clipeo 
dc-nti del f'en»r»i rii ricerche 
deWEuratom rii Ispra m, n 
clono in sciopero E» recisio¬ 
ne e stata presa ieri sera, 
nel corso di una riunione che 
si e prolungata fino a tarda 
notte, dal Comitato di difesa 
del Centro e dai rappresen¬ 
tanti sindacali. Iz> sciopero 
rii domani sara. salvo ricci 
sioni che potrebbero essere- 
prese nella prima mattinata 
dall'assemblea generale del 
personale, « b.anro » I riipen 

/torvi • rs i / ,/t /.ntrA*»*"»-- ♦- 1 \ -~ 

, v . > •*••••*«# I l< III» 

«citta atomica» ma non lavo¬ 
reranno L’assemblea genera 
le potrebbe anche decidere, 
ed e assai probabile che Io 
lara. di prolungare- la ritirata 
della lotta v di dare ad essa 


TELERADIO 


bacino eli Ponte-sci, clic* aveva 
provocato una vittima uma¬ 
na: tre milioni di metri cubi 
di materiale precipitati nel 
lago nel giro di poche decine 
rii secondi, avevano sollevate» 
infondata di 20 metri d’al¬ 
tezza ed erano risaliti lungo 
la sponda opposta. Al prof. 
Ghetti fu detto che il tem 
po eh caduta della frana di 
Pontesei poteva considerarsi 
di 11)', e- non gli dissero men¬ 
te dell’nltezza dell'ondu e del¬ 
la risalita. 

Insomma, risulta abbastan 
za evidente che la SADE non 
voleva far conoscere la vera 
situazione esistente sul Va 
jont nemmeno allo scienziato 
al quale aveva commissiona¬ 
to l'esperimento su modello. 
Al punto che appare legittimo 
chiedersi se da tali prove es 
sa si aspettava delle indica¬ 
zioni realistiche, o semplice¬ 
mente dei risultati eli coi no¬ 
do. una specie di alibi scien¬ 
tifico che la potesse coprire 
; per le future conseguenze. 
Allora, il prof. Augusto Ghet¬ 
ti e stato semplicemente e 
grossolanamente ingannato, e 
nessuna colpa può essergli 
attribuita se. in base ai dati 
erronei ricevuti, il suo model¬ 
lo ha fornito delle conclusio¬ 
ni altrettanto sbagliate? La 
questione non ci sembra cosi 
semplice. 

Quell'espenmento, con la 
dichiarazione di « assoluta si 
curezza »» eoi lago a 7(K» me¬ 
tri di quota fornita dal proL 
Ghetti, fin concorso a deter¬ 
minare il comportamento te¬ 
nuto dagli uomini della SA¬ 
DE. sfociato nella spaventosa 
tragedia del !» ottobre 19(53 
Non si e trattato di una pro¬ 
va di laboratorio fine a se 
stessa, ma di mi atto che ha 
avuto delle precise, gravissi¬ 
mi conseguenze nel determi¬ 
nare la meccanica della ca¬ 
tastrofe, il mancato allarme, 
la strage. 

E' provato che la SADE riu¬ 
sciva a coinvolgere nel suo 
gioco di inganni, di compro¬ 
messi. di ricerche scientifiche 
addomesticate anche speciali¬ 
sti di indiscusso valore. Ba¬ 
sti ricordare le relazioni geo¬ 
logiche del prof. Dal Piuz. con¬ 
cordate con la società com¬ 
mittente. Ma atteniamoci pu 
re all'episodio Ghetti. Come 
si può giustificare quanto ac¬ 
caduto a Nove il 1!» settem¬ 
bre Ilici? Quel giorno, furono 
condotti in visita alla Centra¬ 
li* doverono ni eorso le pro¬ 
ve sul modello del Vajont 
due altissimi dirigenti mini¬ 
steriali: il nuovo Presidente 
del consiglio superiore dei 
Lavori Pubblici, ing. Giovati 
m Padoan, e il nuovo Presi¬ 
dente della IV sezione dello 
stesso consiglio, ing. Curzio 
Hat ini. Ebbene, dai and ai 
due funzionari, una parte del 
la ghiaia che simulava la fra 
na non venne fatta cadere nel 
modello « per non mostrare 
onde eccessive ». 

La manovra, la pressione oc 
culla, il tentativo di spingere 
avanti altri per sfuggire fi- 
proprie responsabilità conti¬ 
nuano ad essere una costante 
della SADE anche adesso, nel 
I corso del processo Stanno 
infatti correndo strane vix-i a 
proposito della .transazione 
con ì superstiti. I/ENF.L, che 
pur di renderla esecutiva ave¬ 
va proposto di farvi entrare 
1 Comuni, accettando pero che 
questi continuassero l'azione 
processuale nei confronti di¬ 
gli imputati e della Montedi 
son SADE, adesso starebbe fa 
rendo marcia indietro 

Il Comune di Longarone ha 
difatti approvato una riebbe 
ra in cui chiede formalmen¬ 
te assicurazioni che Parcelta- 
j zinne della transazione non 
! significhi una sua completa 
estromissione dal processo 
Che cosa vuol dire tutto cn»' > 
Forse che l’ENEL continua 
a subire ì ricatti e fi- pres¬ 
sioni della Montedison e di 
ix-n individuati settori del po¬ 
tere politico'» 

Mario Passi 


torna anche piu avanzate 
I-a ripresa degli scioperi a 
Ispra e la risposta alla rìet i 
sanie, ehe ormai «'pena sol 
tanto j.i sanzione ufficiale del 
Consiglio riti ministri (fili.» 
CEE, » he si riunirà martedì 
a Bruxelles, di procedere sen 
z'altro ad un massiccio licer, 
ziamtnto di personale. Si po 
trehl»e cominciare sin dai 
prossimi giorni con una pri¬ 
ma « infornata » di 75 i.ip 
papati » per proseguire poi 
nel giro di pochi mesi con !.» 
espulsione di altri 75 di ques*i 
specializzati assunti con con¬ 
tento illegali, t- con ofirc un 
centinaio di unita del persona 
le di ricerca e tecnu <». Non 
si tra*terebbe .solo di un « ri¬ 
dimensionamento » ma rii un 
avvio allo smantellamento del 
« Centro ». 
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controcanale 


AMICI CHE VANNO... * 

V propno icro che l inge¬ 
nuità dei bambini scopre 
tutti ì trucchi Xellultnna 
puntata di Che domenica 
amici' una bambina della 
tinta scolaresca tenuta a sii 
lutare Proi olino ha anneri 
hallo di aitai aire il ime! 
to quand'era i[ suo turno e 
cosi abbuimi » udito la sua 
luce in playback suU'nn 
mai,ine della sua bocca sei 
ruta Xiente di male, amo, 
que noi preferiremmo, an 
zi. ehe gli spettacoli tela i 
sui et riservassero, di tari 
to in tanto, qualche « fumi 
programma », anche se si 
trattasse di un errine — 
siamo stanchi di varietà tu 
cidi e ben confezionati co 
me scatole di plastica rnes 
se in frigo I.a sene ili Che 
domenica amici! pero, ha 
almeno aiuto il pregio — 
lo scrivemmo già dopo a 
i erne vista la prima punta 
tu — di non ostentare lo 
sfarzo proprio di certi ko 
lussai telecisii i e dal nto 
menlo che i suoi risultati 
non sono poi stati affatto in¬ 
feriori a quelli di tanti altri 
ranetti assai piu ricchi, s'e 
confermato che non sono gli 
sprechi a dar « tono » a una 
trasmissione « leggera » Ci 
sembra, anzi, che proprio il 
taglio, diciamo , da cabaret 
sui il i>iu adatto al video 
se i testi fosse»u i ululi, il 
divertimento sarebbe assi 
curato. Purtroppo, anche in 
questa serie i testi sono sta 
ti i[ punto piu debole umo¬ 
rismo banale, battute scon¬ 
tate. sketch convenzionali 
Basta pensare a quello che 
avrebbe dovuto essere il 
personaggio satirico per ec 
cedenza « f’rorohno Le 
frecciate ili questo pupazzo 
lassai ben manovrato da Pi¬ 
sa. bisogna riconoscere) e 
runa sempre sciocche, c a 
volte, nel tentativo dt far 
breccia, rischiavano dt scori 
finare nell'insulto puro e 
semplice Possibile che au¬ 
tori e programmisti nun si 
rendano conto che la sali 


m per essere effluire e dt 
buona lega, (lei e indirizzar¬ 
si contro le situazioni piut 
tosto che contro le persone 
e deie colpire t’ costume e 
t! meccanismo sociale piut¬ 
tosto che i difetti n oc i di 
questo o (li quello ’ Altri 
meriti ducuta pettegolezzo 
Ma no autori e program¬ 
misti queste cose le sanno 
benissimo — c che per un 
verso hanno scarsa latitasi ' 
e per l altro si muoiono m 
'imiti ben precisi 
Da questo punto di vista, 
t autentica scopetta di Che 
domenica amici! e stufo 
Bnrtc o Montesano, che e 
riuscito a darci, attraverso 
il personaggio di Felice Al- 
legrui. una sequela dcscnzio 
ne di certe disfunzioni, an¬ 
che minute del nostro mo 
do di i n ere Meno incisilo, 
piu » crii frizionale e stalo 
il Diario siculo* le impres¬ 
sioni de! siciliano a Milano, 
nell’ultima puntata, ad e- 
■tempio, hanno posto in ei i- 
denza quasi esclusivamente 
i consueti luoghi comuni che 
si citano quando si parla 
della a capitale morale » d'I¬ 
talia (e si che su Milano 
ce ne sarebbero cose da di 
re!). Divertente, anche se 
soltanto sul piano dell’abi¬ 
lità tecnica, è stata la tro 
t ata dei colloqui-rebus tra 
Rie e Cltan Vini citazione 
merita anche Carmen Villa¬ 
ni. che ha saputo, con la 
sua gradevole presenza h 
sica e la sua donni altura, 
trai ure la giusta misura per 
lo spettacolo Da domenica 
prossima Ionia Paolo Vii 
laggio: vedremo cosa et 
porterà 

JEKILL SI IMPEGNA 

Con la terza puntata, c» pa¬ 
re. il Jekill di Giorgio Al- 
bertazzi e entrato nella sua 
ta.se più impegnata e i! di 
scorso « filosofico »» e venu¬ 
to m primo piano V me¬ 
glio aspettare l'ultima pun¬ 
tata per giudicare dei risul¬ 
tati nel loro insieme 

g. c. 



TV nazionale 


12.30 Sapere 

« Ccrso rii francese » 

13,00 II circolo 
dei genitori 

La rubrica presenta c a in 
chiesta eli Riccardo Tcrtc-a 
sulle letture dei ragaect e 
sull editoria dei libri a loro 
destinati 

13.30 Telegiornale 
17,00 Giocagiò 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Immagini dat mencio » e le* 
della seri» * Lassie * 

18.45 Tottilibri 
19,15 II laboratorio 

O'tava lezione del ccr^o di 
tntrcouzic’e alla chimica 
« La crcma-cgr.it a * 

19.45 Telegiornale sport 

Creavi e italiane . Oggi al 
P/irlfii)»en'c 

20.30 Telegiornale 
21,00 Solo chi cade 

può risorgere 

f i'in. Prgia cu Jcl m Ocnì 
\ ìi terj reti H >mphre/ 
Bcqirt ** L (. ìbclh Scctt La 
uftrdtN.a maggiore Ci q^ù 
filn. c e! 1947 s’h i 
ra dii b c < in*cr;'rrta'io- 

re a H „mpi * 0 , Poc;a r T, l*i 
fzr* tf ; *2 q , Tat sem 
pr*' CO ‘^fire di 0» perbG 
nsgji L. r d C n C'is Cf e uni’» a 
< h' aiutala cl », y c 1 » lì eu 

C. et et ' >CCf ego *• r» 

cj >* d/e.anc m n c ■ 

22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 


TV secondo 


19,00 Sapere 

«* C' r $C ri irc’es» * 

21,00 Noi e gli altri 

L* f b r >ca, curerà oa 
.‘.cl’embcro e b* * c a 
si ccc pa cei’o s'~:n 

crac .'''«ì ** i/crr 3 ir r’j 
*'‘d < * le spe'Mcc c ~ qt f n- 
or. ar*ut ** ve.cdc ivrb'i; u- 

' C fi « tr • 

• cl (" PUS* r,ì | ir 

dag r r-jsc fa a * sai r«* a* 
° '-ìc! ci ( C' ^Te o e r c 
s: 'a a tr'z-rytz'e Si;tJ* 

c*».*?' * ce pcr*»v i cC r ’ G'T 
*» CfLC'M VC * ■» ^ 

ce»', ’e % ’ j3.” c >* 
r '3*'iC a * ' 3 cc'lj 

G*'rrc.:c c <r * i ** j p 
't * < c ‘• U- C t 2» Cà 

22,15 Concerto 
sintonico 

L C'Cl e,--a Sir-cm^a et 'a 
•••I r .1 V a-c I Z'-Z a ce¬ 
re- ' di V "Zr c Gj , Uf 
G * a « S r - Cl ^ t t u v. 
bernese mi^C" cp. » 
r . Scbcinni 


progriiftini svizzeri 


radio 


NAZIONALE 


Gicrnalfc r-dic ere 7 3 10, 

12, 13. 15. 17. 20, 23. 7.10. 
Musica stcc. 3.30 XVI Gic* 
nata Ecrcaea cieli» Scuola, 
8 -10 Le canzoni eieI matt'r'O. 
9, !0 Cotenna musicale, )0 05‘ 
La Radio per le Scucie )0,35 
Le ere della musica, 11- la 
nostra salute, i 1,30 Sopra¬ 
no Gabr-ella Tucci, 12,05 
Ccntrappuntc, 13,15 Hit re¬ 
rade 13 45 Orchestra diret¬ 
ta eia Zero VcLehch 14,45' 
Zibaldone naha-o Ccnccrso 
Uicla p-r cameni nucye 15 
e 45 Album dssccgrabcc: lo 
Sorella rade, 16.30 Fi3:e- 
vo'e ascolto, 17.05 Per .ci 
giCrfaiu; 16,55 L'aporcde, 
19.25 Sui i estri mercati, 20 
e 15 II ccn.egio dei cinque. 
2! Concerto diretto da Pie-'o 
Argento, 22 30 Po trc-ussima 
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PAG. 4 / Roma 


lunedì 3 marzo 1969 / l'Unità 


CONTRO LE BRUTALI VIOLENZE POLIZIESCHE E CONTRO I/OCCUPAZIONE MILITARE DELLA CITTA’ UNIVERSITARIA 


Oggi giornata di protesta nelle fabbriche e nelle scuole 


Centinaia di assemblee preparano la manifestazione a S. Giovanni 

Previste sospensioni del lavoro e riunioni operaie - Assemblee e seioperi tinche nelle scuole in vista di una manifestazione studentesca - D’Avack 
dice: «Spero che domani la polizia mi consegni l’Università» - II pugno chiuso di una ragazza è stato l’ultimo saluto al giovane Domenico Congedo 


Oggi giornata di lotta e di ■ 
protesta contro le brutali vio- 
lenze poliziesche e contro la 
invasione armata della citta | 
universitaria. 

La Camera del Lavoro con 
un documento del Comitato 
direttivo ha chiamato 1 lavo¬ 
ratori a brevi sospensioni di 
lavoro nelle fabbriche e nei 
cantieri edili. I lavoratori si 
riuniscono in assemblee e vo¬ 
teranno ordini del giorno. An¬ 
che nelle scuole sono previ¬ 
ste assemblee, scioperi, pro¬ 
teste. Intunto, già ieri con il 
comizio unitario ai teatro 
Adriano, con decine di assem¬ 
blee popolari svoltesi in di¬ 
versi quartieri e rioni della 
citta, è cominciata la prepa¬ 
razione della grande manife¬ 
stazione di venerdì prossimo 
m piazza San Giovanni. Gli 
oratori, come è stato già mi- 
nunciato, saranno Enrico Ber¬ 
linguer per il PCI, Tullio Vec¬ 
chietti per il PSIUP e Fer¬ 
ruccio Parri. 

La manifestazione sarà una 
grande prova di unità e di 
forza dei democratici, dei la¬ 
voratori, dei giovani, degli stu¬ 
denti romani: una ferma ri¬ 
sposta alle violenze delia poli¬ 
zia e alla occupazione armata 
dell’ateneo. 

Sui tema « Unità e vigilan¬ 
za popolare per la democra¬ 
zia. per la pace e il rinno¬ 
vamento dell’università, in 
preparazione dellu manifesta¬ 
zione unitaria di venerdì a 
piazza San Giovanni » sono 
state convocate le prime as¬ 
semblee popolari. Si svolge¬ 
ranno alle 18,30 secondo que¬ 
sto calendario: ATAC (via Va- 
rallo); Comunali (via La Spe¬ 
zia); mercoledì : Cinecittà, Au- 
relia, Prenestino, Villa Gor¬ 
diani, Tor de’ Schiavi, No- 
mentano, Tiburtino terzo, Tor- 
pignattara (comizio). Porta 
Maggiore (comizio); giovedì: 
Borghetto Prenestino, Campi- 
tclli, Vescovio, Esquilino. 

Vogliono 
dividerci 
dagli operai 

L'appello alle altre Univer¬ 
sità, il tema dell’organizzazio¬ 
ne interna e la preparazione 
alla giornata di protesta sono 
stati i tre argomenti affron¬ 
tati in decine di riunioni che 
gli studenti hanno svolto per 
tutto il giorno. 

Alla Casa della Cultura, dal¬ 
le prime ore del pomeriggio 
erano raccolti vari comitati 
di base: all’ingresso quello 
di legge e statistica, più avan¬ 
ti, in una stanza, quello di 
economia e commercio, in un 
altro ambiente ancora gli stu¬ 
denti di magistero e un folto 
gruppo di liceali c tecnici. Le 
riunioni si sono ripetute fino 
a tardi: in numerose sezioni 
del Partito, nella sede di 
« Classe e cultura », nella se¬ 
de radicale. Dopo lo sgom¬ 
bero e l’invasione poliziesca, 
superato un primo momento 
di sbandamento, gli studenti 
sono riusciti a riorganizzarsi, 
n svolgere, malgrado siano 
stati cacciati dalla loro sede 
naturale, il loro lavoro poli¬ 
tico. 

Stamattina in molti istituti 
i-i sarà sciopero, in altri si 
svolgeranno assemblee per 
discutere l’ordine governativo 
di sgombero e valutare la ri¬ 
sposta politica da dare. La 
manifestazione di protesta, 
che, in un primo momento, 
era stato deciso di attuare 
oggi, è stata rinviata e que¬ 
sto per poter mobilitare il 
maggior numero possibile di 
giovani compagni. Forse mer¬ 
coledì. il movimento studen¬ 
tesco scendersi in piazza per 
dare una combattiva e decisa 
risposta alle violenze polizie¬ 
sche conclusesi con l'opera¬ 
zione « militare » di sabato 
scorso. 

In tutte le borgate della cit¬ 
tà. nei quartieri periferici, nel¬ 
le zone popolari ieri mattina 
gli studenti hanno parlato con 
t passanti. Hanno raccontato 
cosa stessero facendo nel¬ 
l'ateneo occupato, quali sono 
1 loro obiettivi politici, de¬ 
nunciando la manovra gover¬ 
nai ira. c la speculazione del¬ 
la stampa padronale e dei 
fogliacci di destra. Tosi a Ca- 
saltertone. a San I.orcnzo. a 
Tor Sapienza, a Cinecittà’ « Ci 
vogliono isolare, ei vogliono 
intimorire con la violenza, 
con le cariche, con 1 fermi c 
gli arresti — hanno detto —. 
Ci hanno cacciato dall'Ateneo 
perchè volevamo iniziare un 
lavoro m comune con gli ope¬ 
rai. perchè volevamo trasfor¬ 
mare l’Università "dei padro¬ 
ni" in un luogo di dibattito 
politico». I brevi comizi vo¬ 
lanti sono stati seguili con 
interesse e da piu parti 1 gio¬ 
vani sono stati accolti con 
simpatia e fraterna solida¬ 
rietà 

« Spero che entro domani 
le autorità di pubblica sicu¬ 
rezza mi riconsegnino l'Uni¬ 
versità ». ha detto candida¬ 
mente il rettore dell’Ateneo, 
profe-sor D’Avack. non ag¬ 
giungendo una partila ^ sul 
massiccio intervento polizie¬ 
sco, lui che tante volte si 
era dichiarato contrario a 
chiamare la polizia, a far en¬ 
trare nello StucUum Urbi ca¬ 
rabinieri e celerini. « Disporrò 
nei prossimi giorni — ha ag¬ 
giunto — credo entro una set¬ 
timana. la riapertura degli 
Mitut! che sono in condizione 
di poter essere frequentati, 
per le Facoltà che hanno ri¬ 
portato maggiori danni » si 
tratta della Facoltà di legge, 
occupata da elementi di de¬ 
stra. ndri ho già incaricato 
l'Istituto tecnico dell’Ateneo 


di predisporre con la massi¬ 
ma urgenza il programma del¬ 
le riparazioni ». 

Il sopralluogo della polizia 
all’Università, e nelle Facoltà 
di architettura o magistero, è 
terminato ieri verso lo 13. IC’ 
stato riferito verbalmente al 
magistrato doti. Pianura, il 
quale si recherà stamane nel¬ 
l’Ateneo. 

La salma di Domenico Con¬ 
gedo, il giovane morto duran¬ 
te l’aggressione fascista a Ma¬ 
gistero, è giunta a Calatimi, 
il suo paese natale, dove si 
svolgeranno i funerali. Ieri 
mattina, nella sala dell’obito¬ 
rio, una compagna ha dato 
l’ultimo saluto al giovane get¬ 
tando un garofano rosso nella 


bara e sollevando, con gli oc¬ 
chi arrossati, il pugno chiuso. 
Lo zio di Domenico Congedo 
(con il (piale lo studente non 
deve aver avuto molti rappor¬ 
ti. tanto che abitava in pen¬ 
sione piuttosto che a casa 
sua) ha invituto alcuni poli¬ 
ziotti ad allontanare la ragaz¬ 
za. E’ sempre stato lo zio a 
scrivere una lettera al fogline- 
ciò di destra II Tempo per 
denunciare Ipotetiche specula¬ 
zioni che il Movimento stu¬ 
dentesco vorrebbe tentare sul¬ 
la morte di Domenico. Una 
lettera scritta ad un giornale 
fascista, come erano fascisti 
quegli individui che indiretta¬ 
mente hanno causato la mor¬ 
te di suo nipote. 


Giovane contadino Impazzito a Zagarolo: lo stanno cercando decine di carabinieri 


Fugge armato dopo aver freddato 
un uomo ed averne ferito un altro 

/ due gli avevano rifiatato un prestito di diecimila lire - Lo sparatore, un ragazzo di 19 anni, ha esploso due fucilate 
ancora ’ mancando per fortuna un soccorritore , uccidendo invece un cane - Si nasconde nelle campagne - Ore di incubo 
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Anche ieri la polizia si è distinta. In piana S. Pietro, 
(turante la visita di Nìaoii, celerini in divisa e in bor¬ 
ghese. si sono scatenati colpendo con pugni e manga¬ 
nellate i giovani che gridavano «Vietnam libero», «Nixon. 
i ai tene», trascinandoli sui cellulari (nella foto). Ieri, 
inoltre, la polizia a chiaro scopo intimidatorio si è at¬ 
testata con camionette e aulohlindo in vari punti del 
centro. Attorno all’Adriatio. durante il comizio di I’a- 
jetta. Anderlini e Ceravolo, 1» schieramento era Impres¬ 
sionante. A chiusura della manifestazione la polizia, con¬ 
tinuando nel suo atteggiamento provocatorio, sì è mossa 
con le camionette e i gipponi portandosi davanti al 
teatro mentre ancora sostavano gruppi di persone, t 
questurini, evidentemente, cercavano di creare l’inci¬ 
dente. Hanno rimediato sonori fischi. 


Ha ucciso un uomo, ne ha 
ferito un altro, ha sparato su 
un terzo, mancandolo per for¬ 
tuna, ha ammazzato anche 
un cane. Adesso, ancora ar¬ 
mato di fucile, vaga per le 
campagne di Zagarolo e di 
Colonna: i carabinieri, temen¬ 
do che possa uccidere anco¬ 
ra. lo stanno braccando in 
forza*. L’assassino è un ragaz¬ 
zo di appena 19 anni e si 
chiama Alessandro Porsi: è 
già stato cinque anni in un 
istituto di rieducazione. « E' 
senz'altro impazzito », dicono 
coloro che lo conoscono: a- 
vrebbe cominciato a sparare, 
a quel che sembra, dopo che 
le sue vittime gli avevano ri¬ 
fiutato un prestito di pochi 
biglietti da mille lire. 

In realtà sono pochissimi i 
testimoni dell’agghiacciante 
sequenza. Alessandro Porsi a- 
liita in un casolare di cam¬ 
pagna, in località Palluvicini 
di Zagarolo, proprio accanto 
alla casa di un contadino, An¬ 
tonio Borsi, 24 anni. I due 
si sono incontrati sabato po¬ 
meriggio, in mezzo ai campi: 
il Porsi, che, a quel che .sem¬ 
bra era già armato di fuci¬ 
le, ha chiesto all’altro un pre 
stilo di diecimila lire che gli 
è stato rifiutato. Allora Ila co¬ 
minciato ad inveire. (”e stata 
una violenta discussione, noi 
il Porsi ha puntato il fucile. 
L’altro si è voltato, iva cer¬ 
cato scampo nella fuga: i pai- 
lettoni lo hanno preso alle 
spallo ma non lo hanno uc¬ 
ciso. 

Mentre Antonio Borsi riu¬ 
sciva, pur ferito, a raggiun¬ 
gere la strada e a chiedere 
aiuto (all’ospedale di Zagaro¬ 
lo, lo avrebbero poi giudica¬ 
to guaribile in venti giorni», 
lo sparatore sempre con il 
fucile in pugno, si è fatto :n 
contro a Vittorio Moppi, (>H 
anni, un ex ergastolano (ave 
va ucciso nel 19211 un uomo) 
tornato in libertà nel 19M o 
residente da pochi mesi a 
Colonna. Ora non si sa so all¬ 
eile a questi il Porsi abbia 
chiesto le diecimila lire: fat- 


Drammatico episodio al casello deiraufosfrada Homo-Nord 

Si dà fuoco detenuto 
davanti ai carabinieri 

Il gincane doveva essere tradotto a Fossomhrone - Si era nasco¬ 
sto l'alcool nel busto che gli stringe il petto - b? molto grave 


Fi tto mistero suiromicidio di Segni 

24 ore per sapere 
che è un delitto 


Buio assoluto sul delitto di 
Segni: i carabinieri fino ad 
oggi non hanno trovato an¬ 
cora nessun elemento che pos- 
sa tur luce sul movente (b*l 
grave fatto di sangue e tan¬ 
to meno sul nome dell "assas¬ 
sino o degli assassini. Inizia¬ 
te con una giornata di ritar¬ 
do, le indagini sono ancora 
al punto di partenza. Tutto 
quello che si è potuto stabi¬ 
lire è (he Gaetano Alvini, lo 
operaio agricoltore di .'(8 in 
ni trovato morto nei ramni 
dai familiari nel pomeriggio 
di venerdì, avera fama di es¬ 
sere una persona dal com¬ 
portamento irreprensibile, eh** 
non aveva nemici e. anzi, era 
1* molato da tutti in paese 
la moglie. Antonia Bivc’.a. 
di 34 anni e la figlia Ann i 
di 14 anni, non sanno dar-i 
Ilare. 

Tutto e cominciato ralle 
primi* ore del pomeriggio di 
venerdì quando ì familiari, 
preoccupati del ritardo del lo¬ 
ro congiunto, lo hanno cer¬ 
cato nel podere ove aveva 
lavorato tutta la mattinata, 
e lì lo hanno trovato ucci¬ 
so, ai piedi del suo cavallo 
bianco. Gaetano Alvini era 
un operaio che lavorava nei 
turno dt notte alla SNIA Vi¬ 
scosa di Castellacelo, e. usci¬ 
to dalla fabbrica, ogni mat¬ 
tina raggiungeva con la sua 
« Jv50 » un poderetto che col¬ 
tivava in località Montedo* 
ioa cui. nell'ultimo tratto. ?i 
può arrivare soltanto a piedi 
con una mulattiera. A mezzo 
porno abitualmente lasciava 
il lavoro dei campi e face¬ 
va ritorno a casa, nel cen¬ 
tro di Segni, dove pranzava 


e rimaneva a riposare fino 
a sera, prima di ricomincia 
re con il lavoro notturno :n 
fabbrica 

Venerdì, pero, egli non ha 
fatto ritorno a casa I fami¬ 
liari sj sono allarmati e i.» 
figlia Anna e andata a c»*r 
cario accompagnata da un 
amico di casa, il sergente del 
rAeronaiitiea Antonio Appe 
tifo. Dopo alcuni minuti (li 
strada a piedi. 1 duo sono ar¬ 
rivati ai margini del campo 
dove hanno trovato il corpo 
dell'uomo disteso, inerte, che 
stringeva ancora in una ma¬ 
no le briglie del cavallo 

Sono siali subiio chiamati 
i i arabmieri i quali, l'onfor 
tati da un medico legalo. Ivan 
no stabilito che si trattava di 
una disgrazia - una caduta da 
cavallo in in: il poverette, 
aveva r.portato la frattura al 
la testa 

Solo il giorno dopo, quan¬ 
do o stata iniziata 1’autopsi.i, 
si situo accorti clic il morto 
aveva lina vasta ferita alla 
schiena ed al torace, provoca¬ 
ta da una fucilata, c che il 
cranio gli era stato fracas¬ 
sato dai calne di un fucile. 
Era dunque un delitto e solo 
con ventiquatt'ore di ritardo i 
militari hanno iniziaci le in¬ 
dagini. Sono stati interrogali 
a lungo tutti i familiari e gli 
amici nella speranza di indi¬ 
viduare un possibile movente 
dell’omicidio, ma finora tutto 
si è rivelato inutile. .Sembra 
non reggere l’ipotesi della ra¬ 
pina per ovvie ragioni, e cosi 
anche quella deiin vendetta 
perchè non si capisce chi e 
per quale motivo abbia volu¬ 
to vendicarsi cosi feroce¬ 
mente. 


Un detenuto si è dato fuoco 
in un gabinetto del casello 
.ieU’autostmda Roma - Nord 

10 stavano tradiiceiulo da Re 
ginn Coelt a Fossomhrone ed 
ì tre carabinieri di scorta lo 
hanno immediatamente a c 
roinpagnato in ospedale Ades 
so il giovane e ricoverato in 
osservazione. Anche i milita¬ 
ri hanno riportato leggerissi¬ 
me ustioni 

Giocondo Borelli. 28 anni, e 
stato arrestato nel I9t>ó e con¬ 
dannato a s,-n,. anni di galera 
per una serie (li turti Era re 
i !umi a Regina Coeli c. a quel 
the -ambra. si e provocai» 
alt ime fratture, rad» udo. per 
t in si e resa necessaria la 
sua traduzione mi cari eie il’ 
Fossombrone, dove esiste un 
reparto per minorati fisa ì 

Ieri mattina il gioì.me. 
sire-ito in un busto di ni smi, 
c s.iim, .ni cellulare ile 1>> 
avi ebbe condotto al nuovo re 
elusomi. Tre i carabinieri di 
scorta Allingressti dell'.mto 
strada Ri.ma-Nord. il Borei 

11 hi* ha sto d. essere accolli 
pagliai.) in un bagno Io hai: 
no scortato i militari, che. ov¬ 
viamente. snn,> uni .imi fuori 

f *. k hi attimi dopo, u il «a 
menno si e spr.gionato un 
torte odore di bruciato. I in: 
n si sono trovati davanti ad 
uno spet«.u oh) agghiacciante: 
Oii'Condo Bercili s] ora dato 
fuoco c..n una bottiglietta di 
alcool che aveva nascosto den¬ 
tro il busto. 

Sono str.ti attimi quanto 
mai drammatici: i carabinie¬ 
ri si sono gettati sul giovane 
riuscendo, con i cappotti, a 
soffocare le fiamme. 

Poi il cellulare si è diretto 
a tutta velocita verso il San¬ 
t'Eugenio. dove esiste un re¬ 
pano speciale per la cura del¬ 
ie ustioni. Giacomo Borelli è 
stato medicato e ricoverato in 
i sservazione. I carabinieri 
guariranno invece in pochi 
giorni. 


to sta che gli ha esploso con¬ 
tro, quasi a bruciapelo, una 
fucilata, colpendolo al volto, 
.sfigurandolo, uccidendolo allo 
istante. 

Poco lontano era un altro 
contadino con il suo cane. 
L’uomo ha sentito le esplosio¬ 
ni, è accorso preceduto dal¬ 
la bestia. Alessandro Porsi, 
completamente fuori di sé, 
ha lanciato una bestemmia, 
poi ha sparato ancora, due 
volte; il primo colpo è anda- 


Urgente per 
le sezioni 

Tutte le sezioni sono te¬ 
nute a ritirare da questa 
sera materiale urgentissi¬ 
mo presso la federazione. 


Concerti 


AUDITORIO DEL GONFALONE 
Alle 21,30 concerto del so¬ 
prano Iney Nicolai e del 
pianista Enzo Marino. In¬ 
gresso libero 

Teatri 

TEATRO DELL'OPERA 

Questa sera alle 21, in ab¬ 
bonamento alle prime serali, 
Munnii I.escaut di G. Puc¬ 
cini (tagliando il. 40), con¬ 
certata e diretta dal mae¬ 
stro Thomas Schippers. Mae¬ 
stro del coro Tullio Boni. 
Interpreti principali: Virgi¬ 
nia Senni, Richard Tueiier, 
Walter Albert 1 e Mario Ki- 
naudo. I biglietti acquistati 
per le reciti* non effettuate 
non sono più validi ma rim¬ 
borsabili presso la bigliet¬ 
teria entro e non oltre le 
ore 13 di oggi. 

ABACO 

Alle 21,30 Mario Ricci pre¬ 
senta James .lo>ce. 2 tempi 
di Mario Ricci 

BEAT 72 

(Via G Belli - Piazza Cavour) 
Alle 21.45 Missione psicopn- 
litiea di Giuliano Vasilico, 
con Franceschini, Ingrid 
Anbom. Alberto Faenzi e 
Giuliano Vasilico 
CAB 37 

Alle 22.3(1 Fiorenzo Fioren¬ 
tini presenta Che ne pen¬ 
sate del 69? cabaret rhan- 
. tant con 1,. Banfi, M. L. Se¬ 
rena. D. Callotti e Luciano 
Fmeschi 
CENTRALE 

Alle 21.15 (’omp. del Porco¬ 
spino li presenta II matri¬ 
monio di Wito'd Gombro- 
vvicz. Regia Mario Missi- 
roli. novità per l’Italia ul¬ 
time recito 
DELLE ARTI 

Alle 21,15 lunedi dei giovani 
(’omp Peppino De Filippo 
tu Come finì Don Ferdi¬ 
nando Kunppnln di P. De 
Filippo. Prima rappresenta¬ 
zione jht l’Italia 
DELLE MUSE 

Alle 21.3U ultima settimana 
Cristiano e Isabella con il 
nuovo siKttacolo satirico 
brillante Sono bella... ho un 
gran naso di Cristiano e 
Isabella 
DIONISO CLUB 

Alle ?J .Itilo* box all'idroge¬ 
no (omaggio a Ginsberg) 
(tei Pelarti) De Angehs e 
Paola Ih i.o 

ELISEO 

Alle 21 l.tnuhare la (Yimp 
dei Qua’irò presenta lo* da¬ 
me de che/ Mavim. 3 atti 
di G Fevdeau 

FILMSTUDIO 70 ( V> v C-'r cj A’., 
he-*. 1 C > 

Ade !;: e 2ti Monlpaniasse 
di Becker con Gerard Piu 
lippe ore 22.30 Scuola di 
Barcellona con notturno 29 

LA FEDE 

Alle 21..tu prima teatro po¬ 
polare di net rei di Padova 

presenta ( (imposizioni- r 

non. \ • C e la grande 
meta 

sìdotto eliseo 

Aile 21.15 familiare 1 Ku 
spanti presentano Ecco la 
prova ni (> Prosjx’ri e 11 
valzer del defunto signor 
(«iohitt.» (i\ E C.vrsarv.i 


to, per fortuna, a vuoto; *1 
secondo ha freddato il cane. 

E’ stato lo scampato a da¬ 
re i’ailarme: sono accorsi i 
carabinieri da Zagarolo ed an¬ 
che da Colonna. Il cadavere 
del Mcppi è stato rimosso 
più tardi. Alessandro Porsi, 
smorti, è riuscito a far per¬ 
dere le sue tracce. 

Secondo i carabinieri, non 
deve essere andato lontano: 
per esempio non dovrebbe a- 
ver raggiunto Roma, per cer¬ 
care di nascondersi. Starebbe 
vagando nelle campagne: co¬ 
munque è ancora armato. Per 
questo lo stanno cercando in 
tanti. Con la speranza che la 
fame (è fuggito senza una li¬ 
ra» lo spinga a costituirsi. 
« Non possiamo escludere nes¬ 
suna ipotesi, però — aggiun¬ 
gono i carabinieri — potreb¬ 
be anche essersi ucciso ». Co¬ 
munque, in tutta la zona gli 
abitanti stanno vivendo ore 
di incubo. 


accora cronaca 


Ferrovie 

Il 13 marzo verrà inaugu¬ 
rato alla stazione Termini il 
Centro elettronico prenotazio¬ 
ne posti. Con questa inizia¬ 
tiva il lavoro verrà sbrigato 
più velocemente. 

Labaro 

La consegna dei lavori per 
le fognature della borgata La¬ 
baro avrà luogo lunedi pros¬ 
simo. Sono stati invece con¬ 
segnati quelli relativi alla co¬ 
struzione della rete fognatizia 
nelle zone di Casal Àforena, 
Casalotti di Morena e della 
Romanina. 


Lutto 

E' morto ieri all'ospedale 
San Giovanni il compagno An¬ 
tonio Desiderato, vecchio mi¬ 
litante nel partito, ex parti¬ 
giano nella lotta antifascista. 
I funerali in forma civile si 
svolgeranno martedì mattina 
partendo dal San Giovanni. 
Ai familiari giungano le con¬ 
doglianze dei compagni della 
sezione Centocelle e de l'Unita. 

IL PARTITO 

CASIL1NA — Alle ore 20 
a Centocelle segreterie di se¬ 
zione della circoscrizione Ca¬ 
talina sud. 


schermi e ribalte 


la Comp 


Varietà 

AMBRA JOVINELLI (T. 751 33 Còl 
1 ciomi della violenza, con 
P Lee Izvwrence A ♦ 

Rivista: Donato Armar.dmo 

VOLTURNO (Tel 47 <5 57) 

7 pistole per un massacro 
Rivista- Beniamino Maggio 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 35 2153) 

Base Artica Zebra, con R. 
Hudson A ♦ 


ALFIERI (Tel. 29 02 51 ) 

la signora nel cemento, con 

F. Sinatra (V.M. 14) (ì ♦ 
AMERICA ( Tel. 58 61 68) 

La bambolona, con U. To- 
nazzi (V.M. 18) SA ♦♦ 
ANTARES (Tel 89 09 47) 

Les biches, con S. Audran 
(V.M. 18) I)K ♦ 

APPIO (Tel 77 96 38) 

I-a matriarca, con C. Spaak 
(V.M. 18) SA ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 87.55.67) 

The jungle hook 
ARISTON (Tel. 35 32 30) 

L’alihi. con V. Gassman S ♦ 
ARLECCHINO (Tel 35 86 54) 
Fruuleiu Doktur, con S. 
Rendali I)R ♦♦ 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

Zum zum zum. con L. Tony 

M ♦ 

AVANA (Tel 51.15 105) 

I 2 deputati, con Franchi e 
Ingrassia C ♦ 

AVENTINO (Tel 57.21 37) 

1 bastardi, con G. Gemma 
(V.M. 18) G ♦ 

BALDUINA (Tel 34 75 92) 
L’uomo dalla cravatta di 
cuoio, con C. Eastwood (V. 
M. 141 G ♦ 

BARBERINI (Tel. 47 17 07) 

7 tolte 7, con G. Moschin 
SA ♦♦ 

BOLOGNA (Tel. 42 67 00) 

1.3 strana coppia, con J. 
Lemmon SA ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 73 52 55) 

I bastardi, con G. Gemma 
( V M. IR) G ♦ 

CAP1TOL (Tel. 39 32 30) 

Io» notte dell’agguato, con 

G. Peck DR ♦ 

CAPRANICA (Te!. 67.24 65) 

Amanti, con M. Mastroian- 
m (VM. 14) 

CAPRANICHETTA (Te 1 . 67 74 65) 
Maxeriing, con O Sharif 

DR ♦ 

CINESTAR (Te' 73 9? 42) 

Zum zum zuni. con L. Tony 

AI ♦ 

COLA DI RIENZO (Te! 35 05 84) 

I bastardi, con G Gemma 
(VM 18• G ♦ 

CORSO (T-’ V 91 6<U ) 

ItiliIit. con S. Me Queen G ♦ 
DUE ALLORI ( T»' 27 "2 07) 

I bastardi, con G Gemma 
• VM 18» G ♦ 

EDEN I Te’ 5= r I PS ' 

Zum /uni zum. con I. Tonv 
Al ♦ 

EMBASSY (Te’ F7.02 45) 

Kraulein Doktnr. con S. 
Rendali DR ♦♦ 

EMPIRE ‘ 95 ’ó 22) 

Peiiduliuii. con G Penpard 
‘ G ♦ 

EURCINE ('.arra bai.a 6 . EcR - 
T*’ -0 6 56) 

Spettacoli ad inirresso gra- 
Ul.’o 

EUROPA ( -* . «s S' -* 6 ) 

Franlein IloKtnr. con S 
Rendali DR ♦♦ 

FIAMMA ( ~e ’ 4* 1 ) C ' > 

Orgasmo. . on (' Baker (V. 
M IH» BR ♦ 

F!am.METTA ( Te 1 : ' C-I 6 4 
The parti 

GALLERIA Ce e7 5 2 67) 

tri banda Rnnnot. con B 
Fremer (VM 14) DR ♦♦ 
GARDEN t 5? 2S 4=) 

I bastardi, con G Gemma 
(V.M. Ibi G ♦ 

GIARDINO (TV 5 7 4946) 


MAESTOSO (Te!. 78.60 86) 

1 bastardi, con G. Gemma 
(V.M. 18) G ♦ 

MAJESTIC (Tel. 67 49.08) 
Serafino, con A. Celentano 


(V.M. 14) 

MAZZINI (Tel. 35.19 42) 
La strana coppia, 
Lemmon 


SA ♦ 


GALLERIA Ce o 7 5 2 67) 

la banda Rnnnot. con B 
Fremer (VM 14) DR ♦♦ 
GARDEN t '•*' 5? 25 4=) 

I bastardi, con G Gemma 
(V.M. Ibi G ♦ 

GIARDINO (7#' 5 9 49 46) 

I due deputati, con Franchi 
v Ingrassia C ♦ 

GOLDEN (Tei 75 50.02) 

1! matrimonio perfetto, con 
G. Steli S ♦ 

HOUDAY (Ls'go Be-ecielio Mar¬ 
ia pulce neli'orecchio, con 


R. fiarrison SA ♦ 

IMPERIALC1NE NUM. 1 (Tt!e*cm> 
6P 67 45) 

N'erosiihiancn. con A. San- 
ders i V.M. 18) S ♦♦ 

IMPERIALCINE NUM. 2 (TtVora 

67 46 81 ) 

Nrrosubianco, con A. San 
riers (V.M. 18» S ♦♦ 


A. San- 

S ♦♦ 

( Tt'e* 0 ra 


la strana coppia, con J. 
Lemmon SA ♦♦ 

METRO DRIVE IN (T. 60 90 243) 
Teorema, con T. Stamp (V. 
M. IH) un ♦♦♦ 

METROPOLITAN (Tel. 68.94.00) 
Dove osann le aquile, con 
R. Burton (Vài. 14) A ♦ 
MIGNON (Tel. 86 94.93) 

. Galileo, con C. Cusak 

UK ♦♦ 

MODERNO (Tel. 46.02.85) 
Tepepa, con T. Milian A ♦♦ 
MODERNO SALETTA (T. 46 02 85) 
Les biches. con S. Audran 
(V.M. 18) DR ♦ 

MONDIAL (Tel. 83 48 76) 

la matriarca, con C. Spaak 
< V.M. 18) SA ♦ 

NEW YORK (Tel. 78 02.71 ) 

Base Artica Zebra, con R. 
Hudson A ♦ 

OLIMPICO (Tel. 30 26 35) 

Il momento di uccidere, con 
G. Hilton A ♦ 

PALAZZO (Tel. 49 56 631 ) 
la notte dell'agguato, con 
G. Peck DR ♦ 

PARIS (Tel 75 43 63) 
la notte dell’agguato, con 
G. Peck. DR ♦ 

PASQUINO (Tel. 50.36.22) 
Deserto rosso, con M. Vitti 
(Vài. 14) DR ♦♦♦ 

PLAZA (Tel. 63.11.93) 

la signora ne! cemento, con 
F. Sinatra (V.M. 14) G ♦ 

QUATTRO FONTANE (T. 48 01 19) 
Io* salamandre, con B. Cun- 
ningham (V.M. 18) DR ♦ 

QUIRINALE (Tel. 46 26 53) 
la monaca di .Monza, con 
A Heywood (V.M. 18) 

DR ♦ 

OUIRINETTA (Te!. 67 90.012) 
Dillinger è morto, con M. 
Piccoli (Vài. 14) DR ♦♦♦♦ 
RADIO CITY (Te'. 46 4] 03) 
Riusciranno i nostri eroi a 
ritrmare l'amico misterio¬ 
samente scomparso in Afri¬ 
ca?. con A Sordi C. ♦ 

REALE ( T-i. '3 03 24) 

la ragazza con la pistola, 
con M .Vitti S\ ♦ 

REX (7 55 41 65) 

li medico della mutua, con 
A. Sordi SA ♦ 

RITZ (Te' S: 74 SI ) 

Base Artica Zehra. con R. 
Hud'on A ♦ 

RIVOLI ( T.* 46 C 3 53) 

(.onu* l'amore, con A. Lvnch 
'S ♦ 

ROUGE ET NOIR (7 ? ! 86 43 05) 
Cerimonia segreta, con E. 
Taylor (VM. 18» DR ♦ 

ROXY I Tel. S' 05 04) 

Teorrma. con T Stamp (V 
M. 14 • DR ♦♦♦ 

ROYAL (Te’ " C5 49 

2001: Odissea nello spazio, 
con K Dn'l^a \ ♦♦♦♦ 

SAVOIA (le Ss 11 '= » 

Fosemarx’s Bah\. con M. 
Farrmv (VM 14» DR ♦♦ 
SMERALDO Ce 35 15 81 ) 
la battaglia di F.t Alamcin, 
con F Stafford DR ♦ 

SUPERCINEMA (Te 1 . 49 54 93) 
Bulbi, con S. Me Queen G ♦ 
TIFFANY (V a A. De PreM) 
Strphane. una moglie Infe¬ 
dele, con S. Audran (Vài. 
14) DR ♦♦ 

TREVI (Te! 63.96.19) 

Teorema, con T. Stamp (V. 
M. 14) DR ♦♦♦ 

TRIOMPHE (Te! 83 SO 003) 
la bambolona, con U. To- 
gnazzi (VM 18) S \ ♦♦ 
UNIVERSAL 

Uomini d'amianto contro 
l'inferno, con J. Wayne A ♦ 
VIGNA CLARA (Tel. 32 03 59) 
(alma ragazze, oggi mi spo¬ 
so. con L. De Funes C ♦ 


SECONDE VISIONI 

AC1I.I4: Faustina, con V. McCk-e 

S ♦♦ 

AMBI 1CI.NK: Ina Colt. 3 .lollari, 
una carogna 

AFRICA: Camelot. con K. Harris 

M « 

AIRONE: l'n tranquilla posto di 
campagna, con F. Nero (V M. 
IH) UK ♦♦♦ 

AI-VNKA: Due mici a Hauser l’avs 
ALBA: (ìli eroi muoiono urlando, 
con A. Rider lm ++ 

ALCE: La brigata del diavolo, 
con W. Holden A ♦ 

ALCIONI;: Sissignore, con U. To- 
gnazzl SA ++ 

AMI! (SCIATORI: Romeo e Giu- 
Retta, con O. Husscy OR 4F 
AMHKA JO VI NELLI: I giorni dei- 
la \iolenza, con P. Lee Lawrence 

A ♦ 

Rivista 

AMENE: la pecora nera, con V. 

Gassman S \ ♦ 

APOLLO: L'uomo dalla cravatta 
di cuoio, con C. Eastwood (V. 
M. U) G ♦ 

A()l'ILA: II mercenario, con F. 

Nero A + 

ARGO: R artico e Giulietta, con 
O. Hussey DR 

AKTOR: 5 per l'inferno, con J. 

Garko A ♦ 

ARIEL: Il laureato. A. Bancrolt 

S ♦♦ 

AIGL'STL'S: Z volte Giuda, A. 

Sabato A + 

AUREO; Zum rum rum, con L. 

Tony M + 

ALRORA: Meglio ìedova, con V. 

Lisi SA ♦ 

AUSONIA: 5 per l'inferno, con 
J. Garko A ♦ 

AVORIO: Romeo e Giulietta, con 
O. Hussey DR ++ 

BEI-SITO: Uffa papà quanto rom¬ 
pi. con D. Reynolds S ♦ 

BÒITO: Seduto alla sua destra, 
con W. Strode (Vài. H> 

DR 

BRASII4 Ma col sento, con C. 

Cable DR + 

BRISTOL: Romeo e Giulietta, con 
O. Hussey I)R ++ 

IJROVDWAV: C’è un uomo nel 
letto di mamma, con D. Day 

S ♦ 

CALIFORNIA: la strana coppia. 

con J. Lemmon S\ ÀA 

CASTELLO: (aistrr il ribelle, con 
W. Maunder A ♦ 

CXODIO: C'c un uomo nel letto 
di mamma, con D Day S + 

OORAIJjO: larda rosso, di E. 

Wall3Cv (V.M. 14) G + 

CRISTIIXO. Le soci bianche, con 
S Milo (VM IBt SA 

DEL \ ASCEIXO: la strana cop¬ 
pia. con J. Lemmon SA 4P 
DIAMANTE: .Straziami, ma di bari 
saziami, con N. Manfredi SA ++ 
DI AVA: I Z deputati, con Franchi 
e lngras-M (. ♦ 

DORI A: le calde notti di Ijdi 
Hamilton, con M. Mero;or «V 
M 14» S ♦ 

EI)H.)U:lsS: Niente rose per OSS 
Ut. con J. Garin .A ♦ 

ESPERIA: La battaglia di EI Ala¬ 
melo. con F Stafford DR ♦ 
i>P)’R(l. I giorni della violenza. 

con P lai Law r( r.co A + 

KAKMsK: la scuola della vio¬ 
lenza. con .S. Polder DR + 

FOGLIANO: Romeo e Giulietta, con 
O Hussey DR ++ 

(.uno (ESARF: Ruba al pros- 
simo tuo. con R Hudson (VM 

> a ♦♦ 

HARLEM: riposo 
MOLLAAAOOll: la battaglia di FI 
Alamem. (un F S:v((ord DR + 
IAIPERO: Aia co) vento, con (' 
Cable DR « 

INDI NO: Zum rum rum, con L. 

Tor.v M * 

JOIJ.A: Il lungo coltello di lavn- 
dra. con K K'.ra'n (. ♦ 

JONIO: Romeo e Giulietta, con 
O Hussey DK ++ 

LF.BION: (zxnmandos. con I 
Vv.o c;evf DR + 

LI \l»R: la strana coppia, con 
J. Izrr.mon sa ++ 

MADIsOx: I nipoti di 7orro, con 
Franchi e Ingrassia C + 

MASSI AHI. I I deputati, con Fran¬ 
chi e Ingrassa» G ♦ 

NEA’.ADA: Anche ne! Best c'era 
una volta Dio. con G. Roland 

A ♦ 

NI AG ARA: Due sporche carogne. 

con A Ilelon G ♦ 

N'UOAO OLIMPIA: L'onorrvole An¬ 
gelina. con A Magnani SA ♦+ 
PAI UDII AI: A’ia col vento, con 
C. Cable DR + 

PI.ANET.ARIO: chiuso per lavori 
PRENESTE: Sissignore, con V. 

Togroni S A ♦♦ 

PRIMA rORT.A: I 4 deir.Avr Ma. 

ria, con E Wallach A ♦ 

PRINCIPE: llombrr, con P. Nev- 
man DR ♦♦♦ 

RENO: Romeo e Giulietta, con 
O. Hussey DR ++ 


COMITATO regionali: — 

Si riunisce stamattina alle ore 

9.30 in via Buttegbe Oscure 
al 4' piano per l’elezione ilei 
segreario c segretario regimi. 

COMITATO DIRETTIVO — 
Il C.D. della Federazione si 
riunisce oggi allp ore 17. 
CIVITAVECCHIA — Ore 

17.30 riunione dei segretari 
delie sezioni del mandamen¬ 
to con Gallinari p Kanalli. 

CONVOCAZIONI — I*. Me¬ 
daglia, 18,30, assemblea; Au- 
relia ore 20 C.D. Ialongo. 

ZONA ROMA NORD — Og¬ 
gi alle 19,30. presso la sez. di 
Torpignattara. riunione delle 
segr. delie sezioni con Greco. 


RIALTO: Lunedi del Rialto limo- 
lire. con P. Nevvman DR +++ 
RUBINO: Lunedi del Rubino Se tv 
al neon (VM. IR» IMI ♦ 

SPLENDI!): Agente 007 si vive 
solo 2 volle, con S. Connery 

A ♦ 

TIRRENO: L'uomo dalla cravatta 
di cuoio, con C. Eastwood (V.M. 
141 (. ♦ 

TRI ANON: Una pistola per 10U 
bare, con P. Lelli A ♦ 

TUSCOIZ); 11 castello dì carte. 

con G. Peppard G ♦ 

ULISSE: Straziami, ma di bac i 
saziami, con N. Manfredi S A ♦♦ 
NERBANO: C‘è un uomo nel irli" 
di mamma, con D. Dav S ♦ 

TERZE VISIONI 

CASSIO: Io» brigata del diavolo. 

con IV. Holden A + 

COLOSSEO: la hrigata del dia¬ 
volo. con W. Holden A ♦ 

DEI PICCOLI: riposo 
DELLE MIMOSE: Bandolero. con 
J. Stevvait A ♦ 

DELLE RONDINI: I 7 volontari 
del Tevas. con J. C.i.in A ♦ 

ELDORADO: Le dolcezze del pec¬ 
calo, con T Tordav (V.M, 18» 

A ♦ 

FARO: la pecora nrra, con V. 

Gassman s\ ♦ 

FOLGORE: Samoa la regina della 
giungla 

NOAOLINE: Anche nel AVcst c'era 
uiu volta Dio, con G. Roland 

A ♦ 

ODEON': Giugno ’44: sbarcheremo 
in Normandia, con M. Rennie 
DR ♦ 

ORIENTE: Angelica e II gran sul¬ 
tano. con M Mcrcier A ♦ 

PLATINO; Il mercenario, con F. 

Nero A ♦ 

PRIMAVERA: riposo 
PUCCINI: La lunga strada della 
vrndrtia, con E. Furdom A ♦ 
REGII-LA: riposo 

-SALA UMBERTO: la brigala del 
diavolo, con \V. Holden A ♦ 

SALE PARROCCHIALI 

CRISOGONO: Sansone e il tesoro 
degli Incus 

PIO X: La tunica, con J. Sim- 

IDDIU SAI 

Riduzioni AGIS 

Appio, Adriano, Alce. Alcione, 
Antarvs. Ariston. Avrnlino, Boito, 
Bologna. Brancaccio. Capranica, 
Capranichetta. Cassio, Cola di Rien¬ 
zo. Cristallo, Empire. Europa, 
Eurrinr. Farnese. Fogliano, Gal¬ 
leria, AlaestoM». Alassimo, .Mazzini, 
Alignon. Alondìal. Alodrmo, Salrtta. 
Nuovo, Paris, Pasquino. Planetario, 
lizza. Prima Porta. Quirinale. Ra¬ 
dio City, Ritz. Roma. Rouge et 
Noir. Savoia. Smeraldo. Supere^ 
di Ostia, Trevi. Tuscolo. A'igna 
(.tara. 

TEATRI: Ir rvlativr informazio¬ 
ni ai vari botteghini. 


FILMSTUDIO 70 

VIA DEGLI ORTI D’ALBERT 1 C 
(Vi* Lun^irj) . Telefono 650 464 


C5E 1S-20 

MONT PARNASSE 19 

di J r.F.( KFK 

Sctr.e’c:.-i:::ri ni MAX OPHUIh 

con (.ERARI) PHILIPPE 

(Ediz.or- ongira'-e e m-egraà > 

09c 22 30 

UNICO SPETTACOLO 


NUOVO CINEMA SPAGNOLO 

» c Ss-;» * 1 

NOCTURNO 29 

:: P rOXTABFFII t 

con 1.1(1 A B(»"E 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Med:co per la 
ciAgrtosi e evira delle « sole » di- 
dmuioni e debolezze sessuali di 
ratura nervosa, psichica, endo¬ 
crine (neuraster.ia. deficienze ses¬ 
suali! Consultazioni r cure ra¬ 
pide pre-pcst matrimoniali. 

doti. Pietro Monaco 

ROMA: Aia del A iminale 3S, int. 4 
(Stazione Termino ore 8-11 e 
15-1?; festivi IMI . Tri. 47.11.10. 

( Non M curano veneree, pelle, ere > 

SAl.K ATTKS.A SEPARATI-; 

a. co-.. Ro-.o ;6::j iti 
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Il Milan agguanta i nerazzurri quando il derby pareva ormai deriso (1-1) 


Bologna con grinta e Fiorentina timorosa (0-0) 


Al gol capolavoro di Corso-show Troppo sola la 
risponde una prodezza di Prati punta Maraschi 

Sostanzialmente esatto il risultato di parità - Sorniani fallisce una elanunosa occasione 


.MARCATORI: Corso (I) al 7\ 
Prati <M) al 41’ della ri- 
presa. 

INTKR: .Miniussi; Burgnich, 
Pacchetti; Bedin. lendini, 
Olla; Jaìr, Mazzola, Cori, 
Berlini, Corso. 

MILAN: Cudieini; Anquilletti, 
Sehnellinger; Rosato. Mala- 
trasi. Trapattoni: Hamrin. 
Lodetti, Sorniani, Rivera, 
Prati. 

ARBITRO: Lo Bello di Sira. 
cosa. 

NOTE: Giornata primaveri¬ 
le, terreno più che discreto. 
Gioco esemplarmente corretto 
nonostante l’agonismo acceso: 
nessuna ammonizione ufficia¬ 
le. Al 16’ della ripresa Mi¬ 
niussi, che aveva poco prima 
rimediato un pestone in fac¬ 
cia in una uscita disperata su 
Prati, chiedeva di essere so¬ 
stituito: ne prendeva il posto 
Girardi. Un minuto dopo usci¬ 
va Hamrin e Fogli lo rimpiaz¬ 
zava. Spettatori 80.000 circa, 
di cui 01.553 paganti per un 
incasso di 133.137.600 lire. Sor¬ 
teggio antidoping negativo. 

MILANO, 2 marze 

E’ la storia di tutti i derby 
che puntualmente si ripetè. 
L'eccessiva prudenza, il cal¬ 
colo esasperato, la paura fi¬ 
niscono col soffocare lo spet¬ 
tacolo, con rintristire il foot¬ 
ball, con l’incanalare fatal¬ 
mente il match nel vicolo cie¬ 
co del risultato scontato, la¬ 
sciando deluso chi vi assiste 
e scontento, per un verso o 


per l'altro, chi. da protagoni¬ 
sta. l’ha vissuto. Questo, il 
154 della sene, non s’e stac¬ 
cato dalla regola più che mai. 
E’ finito in un salomonico pa¬ 
reggio, ed è il Milan, forse ad 
avere i più validi motivi per 
ralleggrarsene. E’ il Milan in¬ 
fatti che, per aver avuto piu 
paura, ha rischiato di perder¬ 
lo. L’avrebbe anzi perso sen¬ 
za un guizzo improvviso e 
d’alta scuola del Pierino, sve¬ 
gliatosi di misura al tempo 
giusto, e senza un pizzico di 
dabbenaggine degli avversari 
in fase di rilassamento, di- 
disarmo psicofisico dopo uver 
retto il forcing, e contratti ir¬ 
rimediabilmente proprio al 
momento del presunto appro¬ 
do. Per Rocco, quindi, la sod¬ 
disfazione di aver ottenuto (e 
il fatto d’aver tanto « sof¬ 
ferto », e fino all’ultimo, non 
fa che renderla più viva) tut¬ 
to quel che in fondo voleva, 
ma per il Milan il rimpianto 
di un’occasione perduta, sa¬ 
crificata sull’altare del calco¬ 
li/ e del programma minimo, 
sull’arida teoria del « primo 
non prenderle ». Sì, perchè 
questa era una partita « da 
vincere », risultando dimostra¬ 
to anche e proprio da quel 
che s’è visto oggi, che l’Inter 
attuale, pur con tutta la sua 
buona volontà e pur « carica¬ 
ta » al meglio, non è squadra 
tale da poter reggere il con¬ 
fronto con un Milan appena 
dignitoso, che avesse affron¬ 
tato il match privo di remo- 
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INTER-MILAN— Dall'alto in batto: Cono batte freddamente Cudieini 
con un tiro di deitro. I giocatori dell'lnter fanno barriera, mentri 
Fogli ti accinge a battere un calcio « a due » in area nerazzurra. Prati 
abbracciato da Lodetti e Fogli dopo la sudata rete del pareggio. 


TOTO 1 

AUlanta-Pisa 

X 

Boiogna-Fierer.tina 

X 

Inter-Milan 

X 

Juvenfut-Vareie 

J 

L.R. Vicenia47agliarì 

X 

Napoli-Tonno 

X 

Sampdoria-Roma 

X 

Verena-Palarmo 

1 

Calanzaro-Monaa 

2 

L*oco-Breic»a 

2 

Perugia-Gcnoa 

X 

Prsto-Pistoicie 

1 

Siena-Del Duca Ascoli 

X 


A ONTE PREMI L. 896.985.382 
XJOTE: Ai 48 «13» lire 
1.343.500; ai 1.929 «12» 
ire 232.500. 


1 ! 

TOTIP | 



t ) Val 

2 

2) Verdret 

2 

CCra- 


1 ) Mugo 

2 

2) Aviatore 

2 

5* CCra- 


1 ) Sara toga 

2 

2 ) laagvb 

1 

z’ CCu- 


1 ) Grillona 

1 

2 ) Caravel 

2 

ì* CCRiA 


4 ) Grafeo 

2 

2 ) Arduino 

2 



1 ) Pioggia 

1 

2) Wind 

X 

QUOTE: Agli otto « 12 

» li- 

re 1.331.787; ai 211 « 

11 » 

lira 50.494; ai 3 304 « 

io » 

lire 3.167. 



re c secondo possibilità c 
mezzi suoi. Rocco invece, as¬ 
sillato oltre il lecito dalla ne¬ 
cessità d'uscirne comunque 
con un risultato utile, ha fi¬ 
nito, com’era ovvio, con lo 
sbagliarne l’impostazione do¬ 
po averne già sbagliato, elet¬ 
trizzandola, la vigilia. Ha mes¬ 
so cioè in campo un Milan 
tenuto rigidamente per le bri¬ 
glie, tutto rinculante sui po¬ 
steriori. preoccupato soprat¬ 
tutto di non scoprirsi. Col 
risultato che l’attacco, quella 
tanta bistrattata prima linea 
cui appunto si addebitavano 
per la gran parte le respon¬ 
sabilità di recenti magre (se¬ 
gnatamente con Celtic e Fio¬ 
rentina) e che avrebbe avuto 
pertanto bisogno di un ap¬ 
poggio valido e di uno sti¬ 
molo continuo, finiva col ri¬ 
durre il suo peso nell’econo¬ 
mia del match a qualche spo¬ 
radico e poco convinto tenta¬ 
tivo su palle randagie o av¬ 
venturose di cui era sempre 
problematico il controllo. 

Un Milan così non poteva 
che fare il gioco dell’lnter. 
I nerazzurri, che tra l’altro 
eran quelli che si trovavano 
ad aver meno da perdere e 
che avevano proprio in di¬ 
fesa le angustie e le preoc¬ 
cupazioni maggiori per le in¬ 
certezze ormai croniche del 
portiere e per la cattiva gior¬ 
nata di Cella, non avevano 
che da sfruttare il tempo, lo 
spazio, praticamente l’inizia¬ 
tiva che i « campioni » conce¬ 
devano loro. Questo almeno 
nelle intenzioni, nell'abbozzo 
che Corso, al suo passo e con 
le sue pause ma con raffina¬ 
ta perizia, cercava di tradur¬ 
re m atto. A questo punto 
pero nascevano le difficoltà: 
quella di Corso era pratica- 
niente una voce nel deserto, 
nessuno che l’assecondas.se 
con qualche efficacia, che ne 
seguisse con qualche parven¬ 
za di raziocinio i « ragiona¬ 
menti », che ne sollecitasse 
con criterio i « servizi ». Be- 
din aveva Rivera da control¬ 
lare e si riteneva assolto, (ed 
effettivamente nè gli restava 
il tempo nè avrebbe potuto 
trovarne il modo) da ogni col¬ 
laborazione di qualsiasi altro 
tipo, Bertini dilapidava luci¬ 
dità ed energie in anarchiche 
e personalissime interpreta¬ 
zioni del calcio-podismo. Maz¬ 
zola cocciutamente si inciuc¬ 
chiva nel dribbling di troppo 
finendo regolarmente con lo 
incespicare o nelle ciabatte di 
Rosato o nelle spigolose leve 
di Malatrasi. Restavano quin¬ 
di Gori e Jair, ma l'uno e 
evanescente e l’altro « fumo¬ 
so ». E. del gioco manovrato, 
hanno una concezione molto 
approssimativa. Bravi, quin¬ 
di. ma non sufficienti 
Per la difesa rossonera ov¬ 
viamente. protetta dal Trap e 
rafforzata dai « ritorni » di 
Lodetti, era un gioco da ra 
gazzi trarsi d’impaccio. Riu¬ 
scendo finanche a mascherare 
gli affanni di Sehnellinger. 
che il negretto costringeva so 
venfe a perigliosi e sofferti 
ricuperi, e la carenza rii con¬ 
dizione di Rosato, stoppcr 
scrupoloso su Mazzola ma 
meni'altro. Era quindi un bat¬ 
ti e ribatti continuo, magari 
interessante per l'agonismo 
sempre acceso che lo tenera 
vivo, ma alla fine stuccherò 
le. cosi scontato come renna 
ad essere. Due tennisti ir.soiv, 
ma. ancori he di nome ed im¬ 
pegnati. alle prese in un firn 
go palleggio, senza trovar mai 
né l'ardore, ne l'importunità 
della discesa a ree ix-r lo 
« smnsh » vincente 

I-a partita quindi, senza 
schemi di mero preordinali, 
per incapacità o per rinuncia, 
si sik-zzi uava m tanti frani 
menti, in episodi staccati dal 
< ontesto. in una lunga serie 
di scontri diretti tra il sorve¬ 
gliato e il sorvegliante Prati 
con Burgmch. jxr t-emp;»'. 
Rodato con Mazzola, pacchi t 
ti ron io svedese, il ledi'Co 
con -I.ur. Berlini con Iod-zlM 
e via su questo metro {"ma 
ro che. in simili frangimi, a 
farla da mattatore non por» 
vano erre ‘-sert gli uomini 
di vera (lasse Corso ri >e. di 
(ui abb.am detto, c Gì ,r.n. 
Rivera I! quale Riverì» ir.» 
(ii Corso, ai;recamo soli» 
inascoltato Ragion oer lo. 
l’attacco ro'sor.ero era su t» r 
giu orlano ionie ou-lìo neraz¬ 
zurro Con i aggravai.’e i .ra- 
pr «•.«•r.nitrii»* *« 
te guardia di killer Burgmch. 
aggiungeva ur/ar ru.'.'a'u po¬ 
si aziono sua. sia ( h»- vagas-, 
conte rii consueto sull'est ri¬ 
ma. s;a che cercasse disianze 
p:u corte .»! centro 
P». peri he PatTf-'O « rivolli 
zi or. a memo » di Ri>ero s> e 
limitato in fondo a saltuarie 
variazioni rii ruolo mirante 
il match (cne han f.mto ira 
l'altro ron raccontila re >1 rii 
.«orientamento di Formar»! az 
gravandone i complessi» e al- 
l'uMiizzazione di Fogli quale 
sostituto di Hamrin dal quar 
to d'ora della ripresa um Fo¬ 
gli che non ha mai saputo 
dove andare e rosa fare, lui 
(he può css^tc tutto fuor (he 
un'ala!. Altrettanto chiaro che 
a rompere l'equilibrio pres¬ 
soché stabile di un siffatto 
match, a far pendere la bi¬ 
lancia dall'una o dall'altra 
parte, non poteva che essere 
o il colpo di genio del fuori¬ 


classe o Lunghista del niatch- 
vvinner. I gol. appunto, di 
Corso e di Prati. Come dira 
la cronaca. 

L’avvio e dcUTnter, rapido 
e improvviso, quasi avesse 
fretta di sbrigar tutto sui due 
piedi: e di Bertini, dopo soli 
30”, la prima conclusione, di 
non molto a lato. Quelle pro¬ 
annunciate le marcature, con 
Anquilletti su Cori e Rosato 
su Mazzola da una parte. Bur- 
gmch su Prati e Landini su 
Sormani dall’altra; Bcdm-Ri- 
vera, Trapattoni-Corso e Lo- 
detti-Bertim a centrocampo. 
Rispondono i rossoneri e Ri¬ 
vera, al 3’, imposta per il 
Trap: cross in area, Hamrin 
lo salta di proposito e Sor- 
mani, sorpreso, lo padella. An¬ 


cora Sormani. al 13’. si man¬ 
gia tuia colossale occasione 
gol: lo stesso Sol mani le da 
i’avvu» «pescando» Prati, so¬ 
lo, stilla sinistra, tiro da di¬ 
stanza ravvicinata su Mmiiis 
Sì che respinge come può, il 
brasiliano, a mezzo metro dal¬ 
la porta, è sul rimbalzo e. 
incredibile ma vero, ciabatta 
alto. 

16’: si fa luce Gori <!>. ma 
poi sparacchia proprio addos¬ 
so a «san» Malatrasi. Botta e 
risposta al 26’ con mi « nu¬ 
mero » upplnudit issimi) di Tra¬ 
palino) e una lunga fuga 
di Jair, il cui tiro con¬ 
clusivo si spegno nelle a- 
dunche grinfie di Cudieini. 
Do di petto di Rivera alla 
mezz'ora che gira al volo a re- 
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INTER-MILAN — Pierino Prati nella morsa della difesa nerazzurra : 
lo serrano da vicino Landini, Cella, Bedin e Burgnich. 


te un lancio in diagonale di 
Prato stupendo ma alto sia 
pur di poco. Un errore di 
Cella, al 40'. non sfruttato 
da Prati (Rivera e Prati: sem¬ 
pre e soltanto loro) e un’in¬ 
cursione di Pacchetti al 45’ e 
si va al riposo. 

Ancora dell'lnter l’avvio di 
ripresa. Il preallarme chi Maz¬ 
zola, al 5’, che fa secco Ro¬ 
saio sullo scatto in progres¬ 
sione ma è anticipato di un 
soitio da Malatrasi nell'atti- 
nio della conclusione; In gran 
botta del gol, un gran gol, 
al 7’; fa tutto Corso elle im¬ 
posta la manovra e chiama 
Berlini allo scambio in cor¬ 
sa, questa volta al toscano gli 
riesce e Corso, riavuta la pal¬ 
la la difende dnU'ultimo as¬ 
salto di Malatrasi e, con in¬ 
credibile freddezza, prende sul 
tempo Cudieini infilandolo (e 
la verità, credeteci) di destro. 

Il ìVlilan parte subito in 
forcing e Miniussi, al Lì*, de¬ 
ve buttarsi alla disperata sui 
piedi di Prati. Salva la rete, 
ma rimedia liuti botta in pie¬ 
no viso, al punto che, al !(>’, 
lascia andare saltellante sul 
montante, per poi deviarlo ni 
calcio d'angolo, un calcio 
piazzato di Sehnellinger. Chie¬ 
de la sostituzione ed entra 
Girardi. Entra anche Fogli, 
ma non cambia niente: Mi- 
lan in foieing e Corso che 
orchestra, o lo vorrebbe, il 
contropiede. Fatta per l’In- 
ter? Dopo essere passata in¬ 
denne anche sotto le forche 
caudine di un calcio a due 
in area (che bailamme!), pa¬ 
re proprio di sì. Ma, un 
momento prima di andarsene. 
Mancano ancora quattro mi¬ 
nuti, e in quattro minuti ne 
possono succedere tante. It 
pareggio di Prati, per esem¬ 
pio. Proprio al 41’: lancio in 
diagonale del Trap, Burgnich 
lia mollato un istante Prati 
e il Pierino ne approfitta da 
par suo: una sciabolata al vo¬ 
lo a filo d’erba ed è l’J-L Clic 
non sta poi neanche male. 

Bruno Panzera 
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BOLOGNA'FIORENTINA — Colpo di testa di Pace ostacolato da Maticin e Ferrante. L'ultimo a destra 
del « gruppo volante » è Savoldi. 


BOLOGNA: Vavassori; Prilli. 
Rnversi; Cresci, Battisodo, 
(iregori; Pace, l'erani, Sa- 
v ulti], Bulgarclli, Pasquali- 
iti. 

FIORENTINA: Superchi; Ho- 
gora, .Maucin; Esposito, 
Ferrante. Brizzi; Rizzo, 
Merlo. Maraschi. De Sisti, 
Amurildo. 

ARBITRO: Hrritardis di La¬ 
tina. 

NOTE: ammoniti Prini e A- 
marildo. Quadalti ha sostitui¬ 
to Perani dal 2!)’ della ripre¬ 
sa. Spettatori 38-39 mila, di 
cui 31.200 paganti per un in¬ 
casso di 63.490.500. Dopmg 
per il Bologna 1-5-11; per la 
Fiorentina .9-10-11. Rogora lui 
riportato la distorsione della 
caviglia sinistra. 


Un pareggio (hi) che non premia il Vicenza 


Riva replica (di destro!) 
alla fredda botta di Reif 


M\ REATO RI: Reif al ’.U’ e Ri¬ 
sa al 38’ del primo tempo. 

VICENZA: Lirismi: De Retri. 
Volpato: itiasiolo. Tarantini, 
(alasi: Aleuti (Tiimlmnis al 
25* della ripresa). Fontana. 
Reif. Ciiicsiiriio. f.iecnlo. Se- 
« ondo portiere: Bardili. 

CAGLIARI: Alberiosi: Marti- 
radonua. Longoni: (.era. Nie- 
eolai. I.ongo: Nelle. Broglie¬ 
rà. Boniiisegna. (.reatti. Ri¬ 
sa. Secondo portiere: Resi¬ 
nato. Tredicesimo giocato¬ 
re: Tornasóli. 

ARBITRO: Gonell.i di Iarino. 

SERVIZIO 


VICENZA, / 'iWf.'O , 
(on (tigna» Riva ita- ari'-"'» • 
gli cava le ca-'agiit- (tal tuo , 
co spolverala!)» un d*--tro i:.* - , 

spiovo (ì.l t hi-.-..» <jll ll.to. Si li 
pieno l.»~( la «la qu*--tc putì , 
uno civili ni t t:or> . u-i . 

punto i !»■ radioii: *• vii llat,- 
i.o -unito vara:.’!’)» , 

)irezios(, ma noti rie,« tu ’ 
i.arite >■ inlira- la-i : » t »:.(.. , 
gra'irudiri- Parafili 
clic t. t-ilil. ter - , ai. (i va i 1 .» 

-treno la m »no per ra!,- v: » 
re i in’ovr.iti pimi.» ri - - <• 
le alt rt t tal.t,, lai.» ha tl-fhla 
t<> o usi ir»- rial va:.vi.in i.Lre . 
( t.f- O 1 UI a pai.) h.T. Ili. -f f 
i>r,»\ a fini' lai vii b • 

Fh s t . rr r.e il pan vvio 1 
fin -arri: qia --'ovvi s» ,»p 
pa f icnto piu ■ /.- mai ■»11.» 
prixif zza dii voi-arior pi ii,-i 
p- , um a-.i-i.rio D- r i: 't -ti 
i s,,i•.»•)> \i-ran.t-i,-. (i,i)iii J 

priuif i.’e |r r :I progr -ini.a 
m»"i:no. ime il o.in vgio’* • 
Vi- :. ria pt usarlo, \i-to era 
lai s. f orari ri,.,; a app-i,.’.. 1 
for, na zzo boriino a.s-w ur.i j 
ti Vii fi ill'irr,piar alili,- p< fiat i 
tifi suo curali,). Scopi vi a » hi 
tir.i’o h- briglia ai su,» il 
qttc-ti. se -i prderisi f- il ro 
st-sfio della medaglia, non < 

1 hari tara pr r scar-ezz.i rii 
rihirr.in.enu a rifamare un 
cf-r.tinuita e fìef me il na 
hi nell* \uii.arize on ',»cii,,o 
I.uisfin, del bravo ('aitisi e ta 
un Carantira < he il forzato 
trotterellare post-p iregcin rii 
Rita aveva rinfranra f o al pun¬ 
to ria suggerirgli .sganciamen¬ 
ti in avanti perfino spavaldi 
E’ un fatto comunque che 
nella ripresa. s e si eccettua 
un gol rii Boninsegna annui- * 


lato dal tempestivo Gonellu 
pei ev iridile «mani» dello 
stesso fentravanli. quel po' 
elle s'e visto ha recato la -i 
j da dei lanieri governati da 
. mi Cinesinlui a dir poto su 
I peri»! E -e Scojiigno. dopo 
• aver liutaio inutilmente di 

| i onlmuien ,( cinese » 1»- 

' briiianti io, »• prima con Ce 
j ra e par/l.nii ente eoli Nelle. 
I e min,-- ini, Briigner.i Ita 
t oovn'ii l i-i v-liar-l a latle 
' spegni re itile ci mi Insinui ai. 

1 zìi tic -’i| - as, , re. Hi buoi a 

) paro- i in-' • ikìov i peri ile ì 
‘ m.inioi-i'-i i.,i,lavaiai -u un.» 
-ola pi!:, - i * !Ia ai .* i Rnt » 
i.ou ri.j,.in 1 , 11 -miai ì m-lit; 

' ri'-l Vii • i zi -i pr> >v iiiM.il» » 
i i, zi , * ol i iiiirc in gol i 
I! Tu n /.» I a ii-r'ii me.ai, 

1 ’ , mi:.uti. -la pur- ai i u-.m 
un 1,1,a 1-gg-t.ì lb—'ini,,- lai 
1 !.. -e, • me., n ,1 !» . -i e b it 
; !,*• i < ni» in.)tutcv « .1- i i-i in i 
/U .ut- ior,ila-I u.flo t- re-,ii 
, .ìncio ili- uri i ma il , 
ghuri -i n .,! it 1 ,-v.i allo -, o- 
' |i -Un poi .! Vii i-i,/., na 
< f , ti ■ in, is, rv, ri . 

I - rz! i 1 • ha ' .m.» I li < !' a fu i 
r i-ult.r.. ( !:,moroso 

la'- i.di.-ri. « ì il par, ggio , 
vili-’.» il i p, T la squami oi 
c.i-.i -i,:, ;i,. ftiV-.,r«i il -apu 
i- on r, v. ,’o P, r -i imi.» » ri 
àÙ#):z!oni -; trov.» ali.diro 

,-s* r, n a » , i,] , r ouT i, 

1 non t.a -1 igni , I i! ( . 


diari, semmai < la- inni ha 
certo riservalo ai 25 mila 
clienti del « Menti » la sua e 
sibi/ione pm sontuosa Ha 


nea lancio di Nene |ier Ri¬ 
va. pallonetto per scavalla¬ 
le Lancura frastornato Carati- 
tini e tiro comodissimo ma 


badato militaristicamente al i nettamente 


bei saghi i 


o su I sodo, l'ila otti-nulo penile Hi 
dopo j va e Uomo (Il i Olilo llsul-i. 
te di e pm 1 ha riib-so i mi ordine 

■ ), 1>- e s|< UIO //.1 siittn mit i fi,rem 

ti (’c tuo scti/.i siiftru, rroppn ira 

N'euc. ani il, -< u/.i umili.ir,- li pio 
a ha • va invogli,,-.» ri, i rivali I 

talli* I qU ili - }>'•! alla,) alt m.» 

ili al. io!] la il oli li a - si scn,, sp 
buina ! luto mossi < » ;. lapidi ass.,w 

i in- ì I vi peraltro i ni.ti-ii'in sei,/.» 

Il una l ansimale ria (avllill 111! 

H»*it * f |ir«*^iih f Uiis»i 

* t <i%i j)t*r (iit* ’i minuti Jin 
Mal, » J 1 be al pii!!.,, imi.c I 

gol i i • * i ~arni ri ini.o ri-pii-ii,<i,n 
.ovai, ' una p'n.i/au., rii Drugi • r.» 

U-.m [ ripresa rii Rivi - II-' l..'a o! 

,. r„i ! li* ia M.ivti-.t Poi iiiiji,, n- 

• bit • palo ri; 1 1 a - . --I - j ’,1 mi 1 i agi » 

ellii ! II Ili, , a! I (la I III-, I, là il 

rapii I se involilo siili, (le-, I., ' e 

lì ( - , j in seguii,, l.i.t - ili,, I . ' ’,, -,, 

, s, | V< li'- . l'c-tl, laici a 1 11 s a g i , i il 

r,a 1 uni alili: '.ali lai mi r ma 


in segui'., la.i- m.< 

V* It’* . 1-I--II, l.ilii a ( 

1)111 ., Illi: ( Obli 

[*• lido ila ,,» . . ili h Ile// . oi 

( i or » ,to m. .sì .riunì, a--’ i. 
-, agli .c.iuu',' m • i,' l • Di 
R, it I , p.iìla e Im.'.i al , - 
Ilo O-ilar,., , agita 1 ,1 al ,a Oo 
v, In rompi Ih ,sa rio | }■ . 

sj)i t , al a r : i.» Ir ir - T r r ’ - , or. 
-, noi, al : -inMi ,1 - I urtiti, 

m hi • r ii• P- pilo., i-' il 'a 


1 Di nuovo bolla e risposai j 
- al 211' eri al 21'. lumia lilla , 
• Miniai.» rii Bouttisegna para ' 
I la «in sicurezza ria I.in-on, I 
| (piltirii un tiro (lell’attivo Fon. | 
lana (ieviato rial inala, < orlo ! 
Nelle • noni ratizzali, ila Al • 
Ixllo-i ini, un gì.in volo ì 
Fri .mima prima della irle/ ! 
/'ma. un'msKÌi i m R, il s- lt n , 
I tal.) (1 t Alhelto-l eri Una 'Veli ( 
, loia del I,1 >oiio-ii (Inatti | 
I , 11 ,--tata a terra ila I lll-on , 
I AI 31 al Vii di/., ,* l Hl-cin, ! 

li i oìpo il!, lati di u, rii 1 on j 
i goni nei 1,-rmaic .i « -ninni , 
■ ('ii.t-'iiiiiii » Uà provo, .ito otte 1 
I amn,oni/ioiii 1 1 oiigoni p, r * 

j I uri-rv,-ni)! , (’ii r iito pei prò j 

| t. si, , eo una logi, a pmii/io j 
il, ri il Ima!, I i ba'lu’a ) 

| — i, ss,, ( 'm, -mt o nxi aralo | 

| 1 , pitti l.,ii i..!ii.- i i, » * 1 -" j 

i 1 a, < orr, la*" R'-it , !■% ) tia < iri. j 

! • ro! 1..t,, ,-. d-s'i.riio oesii,, [ 

[ 1 ha I r- ridaU.■•!.',• s, adì ,'a 

l . 1 - -a , , * a l’.l ili 11,otri Uri» | 

P> I qllaii ia ma Ita Iri- - il j 

1 ( agì).,Il tia -’mt.ilo a la, ia , 

J jx/zarsi ('.-ra t.a -.ih rio :i | 
imi.e; • ( l,<ol,,. ili»! l.a sJ|o j 

j i I, gi.i mi al -3.'. h, :iag ; 

gli uria', » !.. lepre biancori,- 1 
I s., 'Mip.rilll. annoi ì i ol -no Iti 1 
\ < di' r. -idi » --n , ross ,ii ('> . | 

, r., ia". Riv i ri., -i .,n-b;a i 
! ;,i ni i"-',. i mi l’-aai ---rin i i 

i -, 'invaio la -lem -Ut in* i 


SERVIZIO 

BOLOGNA, 2 marzo | 

Firenze è vicina e lo si è 
visto. Gli « aficionados » viola 
sono calati su Bologna a co¬ 
lonne, con spavalda e chias¬ 
sosa sicurezza, pronti a tra¬ 
sformarla in terni di conqui¬ 
sta. I bolognesi hanno reagi¬ 
to con qualche battuta ben 
trovata, confondendo disin¬ 
voltamente le carte. « Allora, 
a voi o a noi lo scudetto? » 
chiedeva qualche allegro spi¬ 
rito agli « occupanti ». 

Li risposta era prevedibi¬ 
le: un subisso di « A noi! A 
noi! ». « Ma io sono di Caglia¬ 
ri. ve’! » era la replica che fa¬ 
ceva posto a una festosa, pron¬ 
ta risata. 

A cose fatte e facile consta¬ 
tare come gli « aficionados » 
viola non avessero fatto ì con¬ 
ti con la prudenza di Pesaola, 
con la relativa sufficienza dei 
loro undici e il grintoso im¬ 
pegno del Bologna, questa vol¬ 
ta suffragato dalia presenza 
di Bulgarclli e dal complessi¬ 
vo ottimo lavoro del centro¬ 
campo in cui agivano il rien¬ 
trante Perani e il gagliardo 
Gregon, entrambi largamente 
! positivi. 

] Tenuto saldamente m pugno 
' dal valoroso capitano, il Bo 
I Sugna ha corso dal primo al 
l’ultimo istante con passo • 
t ranco e risoluto. E la mnlin- ! 
conia in questo caso viene 1 
semmai dal constatare che • 
per veder la squadra muover 
! s- con cosi positiva, orgoglio i 
I s.» cadenza ci sia voluta ia j 
1 frusta del -olito sergente di ; 
! terrò, piu di quanto non fu— ' 
; s»- valsa la signorilità di Cer 1 

i sellati ,i il -emph.ee -caso di 

f personale re-pon-abilita rie: 
calciatori. 

i Contro questo redivivo Hi, j 
; li»riii.i. la F.i>r,-ntma. nar, | 
i sjic,i. accomodante', prudente , 
! meni,- attcstata, noti c rni-ci [ 
• la a legni 'mare :1 -uc-c—n i 
j 1 ’ appar-o. ,mr, umnech ria j 
! multe ch:am che. -alvo t - - 
. .mprev :-ic. Io zero a zeri, -a ; 
, r,-bi„- sialo :ta-v.labile Ma ! 
j ra-, h. da solo m a\..n,>;>,-/ , 

, Ni non poma oa-tar,-. cimi» - 1 
! non »• bastato dilati: ; 

! 11 conriotr.ero detrarr.»cco ! 

. ‘.rai.i non ha ri- ni-,, rimi | 
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grado di poter puntare ad 
altro che a un pareggio e che 
in fase di conclusione sia co¬ 
stantemente mancata anche ai 
rossoblu la capacità di rea¬ 
lizzare. Rimane il fatto 
che questa ormai blasonata 
Fiorentina ha più spesso su¬ 
bito l’iniziativa dei locali, piu 
di quanto non sia riuscita n 
imporre un proprio gioco e 
un proprio ritmo. 

E la constatazione non 
manca del resto di essere 
suffragata sul piano della lo 
gica. Come il Bologna, infol¬ 
tito di centrocampisti, anche 
la Fiorentina mancava di ve 
re ali di ruolo e l’effetto ine¬ 
vitabile erano, appunto, la 
manovra centrale, il gioco an¬ 
gusto. la difficoltà di trovare 
veri sbocchi. 

La Fiorentina, ecco, aveva 
un'altra arma, un altro asso 
nella propria manica, ed era 
Esposito, impegnato di soli¬ 
to su Bulgarelli. che il ruo¬ 
lo tende a interpretare con 
autorità e intelligenza. E non 
a caso proprio da lui. oltre 
che da un paio di repentine 
conclusioni del citato Mara¬ 
schi, sono venuti ì pericoli 
maggiori por la porta difesa 
da Vavassori. Mancato il gol. 
che venisse improvviso da 
dietro, la Fiorentina ha finito 
per trovarsi con le polveri 
bagnate. 

I E buon per i viola che die- 
I tro montassero la guardia due 
! ferrei difensori come Brizi 
e Ferrante. Il giovane libero, 
enormemente migliorato, ha 
. classica impostazione e sicu 
) ro colpo d'occhio. Brizi su 
; Savoldi non ha dal canto su,, 
, concesso al centravanti la ben- 
, che minima libertà. Tra libi¬ 
co e stopper. il coordinameli 
to e sialo sempre preciso e 
automatico Una grossa cop 
pia Di suo il Bologna aggmn 
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LR. VICENZA-CAGLIARI 
il gol del pareggio. 




Gigi Riva (a sinistra nella fato) reatina 


s 11 *—» i ni ( or.- -gl»- ;,/a i hw-i.’i 
iiucii piu i h( li.ori--ii (he ri 
Vii i n/.t -<■ -for/.ri > voion’-- 
io-.ntt di vivificar, - F-. 
fu.» ni iìia-ii io c un al'ri, rii 
Ciicoiii -oi.o -tali I; -ili -o 
s'-u./a to-l primo qu irto d'o 
ra della rqvr, -a \l 17 il gol 
annullato a IT» min-egii.i. at 
23' un.» -berla di \ ('’,)>.»’o ton 
t rollai.» ria Alb-rro-i, al 25’ 
Fu-cit.i rii Ment, ed il pri ri',» 1 
maturo mgr( --o rii Tumbu 
rii- (d al 3F 1 ultimi emozio¬ 
ne I. ha otferta pr.iprio t, \ 
tiolognese, intervenct.do di tc 
sta su invito di Rnt, ma A’. 
bertO'i gli sì e uppu-u» con 
la punta delle aita Fra quan¬ 
to bastava 

Giordano Marzola 


I ino pera o.o-», ,- f» sorpre- t 
la 'i)’U/!f,::c miprov ..-.», ri 
1 ti,ai.g»,pi. nelford : rieri,■ ,»> 

! se |» ,--:’o;k 

! Ma r»i-H m-cu.-- r.in.o.-v.i 
! '•*,.<••> privo d-H ..-.a.-.), -.-a 
j iKÌt- -natta K ( re-c; s i p; 
l un Crc-ci lt-ggt rmeprie .*, pr,, 1 
I grt-sso. r;u-c:v.i tiuatfa* a me* 

| 'er<- .:» qu.rieh,- :: od" ..» i>t >v 
| v :d-uri a!c [i-zza ,-n-n , d.» , 

j in if.»' ; :s, Kto a - la v iria le , 
. V e; ia tri e T .nir.r.uw 
* Ne Mt Ta» i.i R.zzo -.,:,(/ { 
j mio -'.ri: g-.irto d; o ,r un i 

, contriti ho anprr//.ib:.e agi: : 
1 'torz, gfnero- de; ttirirava:, i 
I’ t -’mi.-, v. . ì q :,--*o | 

so , he P» -.. ri.» ur. r er’i, . 
punì») r.on abh;a m»me--i, , 
("marugi i’arr var.o. s;a M.-r j 
io (he R.z/o. rd.ilivann-i.r<- j 
»ia ior.ian»» s t .eor.ctand<» f. d-, j 
1 -egr.o de! tern.ro di infoi':re ' 
j ri » «-ntrocàmp» >. ma !.» loro ! 

manovra non ha n:.»' avuto il 
; curri,,r:o ci: larghe aperture 
del dialogo corretto ed etti I 
race .n din/ione rit-1 centra ; 
v.»nr:. ci-IIa conciti- or,e , 
rcntor.a e vnr.swn 

Un trotticchiart* -cr.za vera 
all'onta, che ha consentito a!- 
tern.iMvamenie a C.rcgort (che 
marcava 1'in'ernot t- a Pera 
ni, che s; esaltava come -e 
condo uomo-quadra a fianco 
.li Bulgarclli di spezzare ri 
fragile dialogo oftensiv;«t:co 
della Fiorentina e di impo¬ 
stare veementi repliche. 

Non conta, alla Lue. > he il 
! Bologna attuale non tosse m * 


' Roversii ,-d ecco * 1T'* un.» 

—, marie:;»’., di a -’.» ti: af»»r.» 

| -, n. r-.t-iiirai.i na * Vava ». 
' r' (|u:r.(i: la volta di Grogor. 
i li- aro'-ia Merio e pro t’ 
"a avarri. Il -uo '.ro coi. 
rc.-.v,): ix,-.r:(,r.e ri. al.» 
! -.'■'-'ra. colp'-re ..» p.»r;e :r. 
priore (iella T.ivcr-.» »■ v.era¬ 
no nei, racco. 7 ,) .» ', rra ri.» 

, -stmeii'h: 

, Mara-cn. <2r>'i avrtbbe '. «v- 
(.i-.or.c it: 'Cenare a conci ; 

{ - era- o: riueito ct»r. Esito- 

» -.in. u a ::ro ria d -rar..-.» 

j t iw ìcir.,-.». -:.»>ra V.a.i-» ri e 
I v :(;:»• deviato in corner 
j Al '?2' un» tuga di Pan- a 
I tu [v»-r tu col c.b, ro vo.a. v:-c 
i ivi- nron;.»mer.'e r.emrac.zzata 
j da Ferrante. Qu.r.ri: e Super 
j ci: a -alv.iri* ri r.-ariani <.Ì4 • 
j (un una volante dev.a.—.or.e 
-i tin'.mnrovv.M bruciar,"e 
sa,*"a d: C.rcgor: 
j Al 4i' e 44' Suporoh: r.eu 
i tr.ri.zz.i due debt'h rasoterra 
| d. Pace e savo’.d: 

; I e cs'ca-’C'.; del secondo 
i tempo. ..r.che ù 7 la Fic>rent: 
nn -embrv tar registrare ur.a 
maggior 'r.aciM. -ono ridotte 
aìl o-so. I a noria difesa da 
L'avasson corre perirò! a a! 6' 
su conci',is,or.e d: K-»o;:;o. 
su'» quale l'estremo difenso¬ 
re e nu-e.to a chiudere, e 
ancora, al 37'. d: nuovo su 
suaifriariv ri: Esposto imbec¬ 
ca;»' dallrine-austo Maraschi. 
E' tutto. 


Sergio Costa 
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Soltanto due vittorie 


» 

otto partite 


Samp senza gol da 10 partite - H.H. strappa lo 0-0 


La Roma si schiera 


contro l'attacco 

Unico tiro pericoloso per Ginulfi, una bordata 
del solito terzino blucerchiato, stavolta Sabadinì 


a muro 
fantasma 


SAMI'DOIMA: Battara: Saba- 
dilli. Collctta; Sabatini, To¬ 
rini, Carbarini; Salvi, Vicri, 
Cristin, Frustatimi, Morelli. 
(12. Mattcucci; 13. Vincenzi). 
ItOMA: Ginulfi; Spinosi, Car- 
pcnctti; Scaratti, Cappelli, 
Sautarini; D’Amato, Taccola 
(Salvori dal Iti* della ripre¬ 
sa), laindini. Capello, l’eirò. 
(12. IMzzaballa). 

ARBITRO: .Monti di Ancona. 

NOTE: giornata grigia ma 
terreno perfetto. Spettatori 15 
mila circa di cui «.505 pacanti 
per un incasso di 14.070.0tHl. 
Antidoping negativo. Angoli 
5-1 (3-2) per la Sampdoria. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 2 marzo 
Con due sole punte in avan¬ 
scoperta, quattro centrocam¬ 
pisti arretrati e quattro di¬ 
fensori, la Roma ha strappa¬ 
to lo 0 0 ad una Sampdoria 
disperata. I blucerchiati, no¬ 
toriamente incapaci di anda¬ 
re a rete (un loro attaccante 
non mette a segno un gul da 
oltre ottocento minuti, quasi 
dieci partite!), si sono trova¬ 
ti notevolmente a disagio di 
fronte all’assembramento pre¬ 
visto dalla tattica di Helenio 
Herrera, ed hanno annaspato 
disperatamente cercando di 
inventare l’uomo-gol che non 
posseggono. I loro tiri pare¬ 
vano stracci bagnati buttati 
davanti alla porta di Ginulfi 
perchè li raccogliesse como¬ 
damente. Oppure passavano 
oltre il bersaglio senza im¬ 
pensierire l’estremo difenso¬ 
re giallorosso. 

Fare il portiere di una squa¬ 
dra che gioca contro la Samp¬ 
doria dev’essere una pacchia, 
di questi tempi: è come es¬ 
sere giti in vacanza. Eppure 
non si può dire che i blucer¬ 
chiati non abbiano fatto spre¬ 
co di energie, che non si sia 
no battuti con ardore ed an¬ 
che con un pizzico di orgo¬ 
glio, chu non abbiano tenta¬ 
to in qualche modo la con¬ 
clusione; il guaio è che nes¬ 
suno è capace di fare gol. 
Potrebbe esserlo Francesconi, 
ma e assente per infortunio, 
ed anche quando c’era non 
e che azzeccasse molti tiri, 
ultimamente; lo potrebbe Sal¬ 
vi. ma non trova lo spiraglio 
giusto; lo potrebbe Cristin. 
ma è troppo irruente per es¬ 
sere anche preciso; lo potreb¬ 
be Vieri, ma è troppo clas¬ 
sicheggiante per essere anche 
potente; lo potrebbe Frusta- 
lupi, che ha anche la pedata 
forte, ma il capitano è in fa¬ 
se negativa e sbaglia persino 
i passaggi più facili; lo po¬ 
trebbe infine Morelli, che ha 
potenza e precisione, ma ha 
una testa fatta in modo tale 
che non gli consentirà mai di 
rendersi utile ad una squadra 
di calcio. 

E allora chi segna? Ci prò 
vano 1 difensori (le ultime 
due reti realizzate dalla Samp¬ 
doria portano la firma del 
terzino Sabatini) ed anche 
oggi il tiro pili pericoloso per 
la Roma è stato opera di un 
terzino, Sabadini, che ha co¬ 
stretto Ginulfi a respingere 
con i pugni chiusi. Ma con 
ciò ci si espone ai contropie¬ 
di avversari: basta incassare 
una rete, per la Sampdoria 
è notte. 

E questa dev’essere stata la 
idea maligna di Herrera; la 
Samp è già debole d’attacco 
per proprio conto; noi chiu¬ 
diamo ancor di piu ogni pas¬ 
saggio, l’attiriamo nella no 
stra tana facendoci vedere re¬ 
missivi e poi la trafiggiamo 
col contropiede. Il gioco t* 
riuscito soltanto a meta; cita¬ 
la Roma ha avuto buon gio¬ 
co neH’imbrigliare ogni often 
siva blurerchiata. ma non ha 
avuto l’occasione di uscire 
vittoriosa da Marassi; nono 
stante Taccola ma soprattut¬ 
to Landini si siano dimostra 
ti all’altezza deila situazione, 
col sempre attento, furbo c 
scattante Poro alle spalle. 

Gioco antipatico, so si vuo¬ 
le. ma indubbiamente reddi¬ 
tizio. Lo sottolinea anche la 
cronaca che, pur essendo vir¬ 
tualmente a senso unico — 
sono stati ì blucerchiati ì pa¬ 
droni del ramilo per propen¬ 
sione propria in?, nache per¬ 
che favoriti dal tentativo di 
invischiamento dei romani —, 
assegna ai giallorossi le azio¬ 
ni piu pericolone e le insidie 
maggiori. Talché vien ria pen¬ 
sare che questa stessa Roma, 
dotata pero di un pizzico di 
maggiore detenn.nazione e 
più coraggio, avrebbe anche 
potuto portarsi via l’.ntera 
posta da Marassi, fornendo, 
oitretutto uno spettacolo cal 
cistico sicuramente piu digni¬ 
toso per una squadra ormai 
tranquilla e in via di svilup¬ 
po come è la Roma. 

Ma cosi come le cose sono 
andate, il paregg.o e alla fine 
il risultato piu g.usto che sot¬ 
tolinea, pai che i pregi, i di¬ 
fetti delle due compagini una. 
la Sampdoria, che r.on segna 
perchè r.on r.e e capace; l'al¬ 
tra la Roma, che non segna 
perchè non vuole. 

Ed eccole, in breve, le no¬ 
te salienti: al 3’ Salvi m esi 
bisce in una spettacolare ro 
vesciata che manda la palla 
lontana dalla porta di Gt- 
nulfi. Al 25’ preciso e ripe¬ 
tuto scambio in velocità tra 
Landim e Taccola, col centra¬ 
vanti che piomba in area e 
serve al centro l’irrompente 
D’Amato recupera in tempo 
Collctta che scaraventa in 
angolo. 


E’ di Taccola, alla mezz’ora, 
un pericolosissimo tiro che 
costringe Battara ad una acro¬ 
batica deviazione sul fondo; 
quindi Salvi impegna Ginul¬ 
fi tri 3fi’ ed al 40’. SI registra 
a questo punto un emozio¬ 
nante ed entusiasmente for¬ 
cing dei blucerchiati che non 
produce però niente di con¬ 
creto. 

Ripresa con Landinl e Tac¬ 
cola ancora in fuga In tan¬ 
dem, ma i due non riescono 
all'ultimo tocco a superare la 
testa di Sabadini, che inter¬ 
rompe l'azione insidiosissima. 
Poi la Samp annaspa e la Ro¬ 
ma stn a guardare. 

Al 37’ si fa avanti Sabadini 
(ecco i terzini-salvezza) che 
spara con tutta la sua forza, 
obbligando Ginulfi a rimedia¬ 
re con 1 pugni. 

Poi la Samp si trascina stre¬ 
mata verso la porta romani¬ 
sta e si attesta sul limite 
con i suoi uomini, a cercare 
il gol col tiro a bersaglio 

Stefano Porcù 



SAMPDORIA-ROMA — Sabatini e Mot Ini ostacolano Taccola, mentre 
accorre l'arbitro Monti. A destra il capitano blucerchiato Frustalupi. 


Per i granata è l’ottavo risultato utile consecutivo 

// Torino tonquista un punto 
a Napoli 

I padroni di casa hanno sbagliato la for¬ 
mazione e tutte le conclusioni a rete 


NAPOLI: ZoD; Nurdin. Foglia, 
ita; Ztirlitii. (manieri. .Mon- 
tefuseo; Salsi, .lidi.ino. Alta¬ 
rini, Ganè, Duriseli. (Fortie¬ 
re di riserva rutilali; tredi¬ 
cesimo Sala). 

TORINO: Vit-ri; Folciti, Fos¬ 
sati; Fuia, Cereser. Agroppi; 
Carelli, Ferrini, Cotnliitt, 
Dolchi. Pacchili. (Fortiere 
di riserva Saltalo; tredice¬ 
simo Hepelrini). 

ARBITRO: Carminati di .Mi¬ 
lano. 

DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 2 marzo 

E' finita senza reti tra Na¬ 
poli e Torino. Chi ci ha ri¬ 
messo è il Napoli, natural¬ 
mente, che sperava di conti¬ 
nuare m bellezza la sua ri¬ 
scossa ed era partito con la 
chiara intenzione di stronca- 


2-0 al Palermo 


Visto a Verona 
un «Bui-show» 


.MARCATORE: Dui al 13’ del 
primo tempo c al 2(1’ della 
ripresa. 

VERONA: De Min; Ranghino, 
Fetrelli; Al adii è, llattistoni. 
Ripari; Vanelln, Alazzanti, 
Traspedini. Rnnatti, Dui. 
(Fortiere di riserva: Coloni- 
Ilo; (redicesi ino Sega). 
FALKRAIO: Cri; Mangioni. Fu- 
rino; Iauicinl. (ìiuliertoni, 
(anidri; Ferneeoni, Laminiti. 
’IToja. Uefa. Ferrari. (For¬ 
tiere «li riserva: Ferretti; 
tredicesimo Nova). 

ARDITRO: De Marchi di Por- 
denone. 

NOTE: angoli fi a 3 per il 
Palermo. All’ottavo del secon¬ 
do tempo Nova sostituisce 
Troja e al 20’, sempre del se¬ 
condo tempo. Sega sostituisce 
Mozzanti. Spettatori ventimila, 
incasso 22 milioni. Antido¬ 
ping negativo. 

SERVIZIO 

VERONA, 2 marzo 
Se il pubblico non ha vi¬ 
sto proprio una gran bella 
partita si è però goduto un 
Bui-show che ha strappato ap¬ 
plausi a scena aperta. I due 
gol portano la sua firma ma 
non è stato solo questo a 
entusiasmare gli spettatori, 
bensì il fatto di vederlo in tut¬ 
ti i punti del campo, all’at¬ 
tacco, a centrocampo e in di¬ 
fesa dove con tempestive ir¬ 
ruzioni ha salvato la porta 
del Verona da situazioni dif¬ 
ficili. 

Bui ha realizzato il primo 
gol al 13’ del primo tempo 
su un cross di Fanello che. 
dalla sinistra, ha attraversato 
tutta l’area tiri Palermo; Mag- 
gioni e un altro difensore han¬ 
no mancato la respinta e il 
piede* di Bui era là pronto 
dall’altra parte a ricevere il 
pallone e scaraventarlo im 
parabilmente in porta. 

Fino a quel momento il Pa¬ 
lermo aveva mostrato l’inten¬ 
zione ili giocare veloce e aper¬ 
to all’attacco. 

Al 12’ jxtò c’era stato un ' 
primo avviso di pericolo per 
il Palermo, un colpo di testa 
di Bui deviato a fatica da Coi 
sopra la traversa. 

l T n minuto dopo viene il gol 
di Bili che abbiamo descrit¬ 
ti). e per un quarto dora il 
Verona con azione di Traspe 
dini. Mozzanti. Bui e Vanelln, 
mantiene un ritmo sostenuto, 
alla ricerca della seconda rete. 

11 primo tempo si esaurisce 
in un batti e ribatti. 

La riprova inizia con un'a¬ 
zione del Palermo che si muo¬ 
ve piu speditamente, e cerca 
di ottenere il pareggio ma 
trova una difesa \eronese sul 
Udentemente svelta e preciva. 
e trova anche un Bui chi. 
macinando chilometri, torna 
indietro a fare anche il ter¬ 
zino. 

11 Verona replica e arriva 
sotto la porta palermitana 
coii Mozzanti e Donatfi. ma 
quest'ultimo i>erde l'attimo 
buono. 

11 Palermo riparte e preme 
con tenacia sotto l'area del 
Verona, che appare un po’ 
frastornato, e De Min deve in¬ 
tervenire salvando in angolo. 

Foi e ancora il Palermo «1 
10’ a impegnare Di'* Min con 
un bel tiri) di Lancine 
Cinque minuti dopo e an¬ 
cora il Palermo, su punizione 
battuta da Nova, su tocco di 
Dindoni, che sfiora il mon¬ 
tante destro della porta del 
Verona. 

I gtalloblu non sono certo 
in una delle loro migliori 
giornate e appare pai il gioco 
individuale che non l’intesa 
della squadra, e sotto la por¬ 
ta avversaria i quando non c e¬ 
li piede di Bui) la mancan 
za di decisione nel tiro fa 
sprecare buone occasioni fin 
i gol. 


Al 2fi’ arriva la seconda bot¬ 
ta: un corner calciato da Bo- 
natti viene deviato da Coi su 
Sega che tira, ma il pallone 
viene ribattuto indietro e qui 
trova, pronto, il piede di Bui 
che tira e segna. 

Sul 2 a 0 il Verona ripren¬ 
de a giocare con piti ariosita 
e con manovre piacevoli, men¬ 
tre il Palermo si disunisce e 
il suo gioco arriva sotto la 
porta del Verona, a volte pe¬ 
ricoloso, come con i tiri di 
Dindoni e Ferrari (che De 
Min para non senza didimi 
tal, ma il più delle volte smor¬ 
zato e poco ellìcace. La parti¬ 
ta finisce con qualche veloce 
puntata ila una parte e dal¬ 
l’altra. 

Giorgio Bragaja 


Ferito un 
guardalinee 
a Parma 

PARMA, 2 marzo 
Un grave episodio e av¬ 
venuto oggi :> Parma nel 
corso dell'incontro di cal¬ 
cio tra la squadra locale 
e il Sassuolo, militanti nel¬ 
la serie D. girone B. in¬ 
contro vinto dagli ospiti 
por 4-2. Al 30' del primo 
tempo, quando il Sassuolo 
era in vantaggio per 2 - 1 , 
in seguito ad un calcio di 
angolo poco chiaro, uno 
spettatore, rimasto scono¬ 
sciuto, ha lanciato un gros¬ 
so frammento di intonaco 
di cemento verso il guar¬ 
dalinee lidi di Alessandria 
rollandolo alla nuca e pro¬ 
vocandogli una ferita lun 
ga tre centimetri. L’incon¬ 
tro è stato sosjxsi) e ri¬ 
preso dopo circa mezz'ora 
con il guardalinee visibil¬ 
mente incero! tato Di par¬ 
tita è giunta poi regolar¬ 
mente al termine. 


M fra Atalanta e Pisa 


Lucchi indovina 
tot «tredicesimo» 


MARCATORI: Clerici (A) al 
2(1’ del primo tempo; Co¬ 
sma (P) al 12’ della ripresa. 

ATADANTA: l)e Rossi; Pop¬ 
pi, Bordoni; Pelagalli, Si¬ 
gnori-Ili, Bertuelli; Nastasio 
(Incerti dal 13’ della ripre¬ 
sa), Dizzotti. Clerici, Del¬ 
l’Angelo. Novellini. (Fortie¬ 
re ili riserva: Cornetti). 

FISA: Amiihale; Corainini, 

(ìasparroni; Darontini, la-o¬ 
zi, Goilfiaiililii; Mauser* isi. 
Giiglirlmoiii. Alasculailo, Ga- 
sparlili (Cosma all'inizio 
della ripresa). Piaceri. (For¬ 
tiere di riserra: Breviglie- 
ri). 

ARBITRO: Sbartlella ili Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO. 2 marzo 

Alla lunga ha avuto ragio¬ 
ne il Pisa. I nerazzurri ber¬ 
gamaschi, sospinti da Pi-la- 
galli e Dell’Angeli) erano scat¬ 
tati subito all’attacco, ilila 
gaudi) nella meta campo av¬ 
versaria Era evidente Fan 
sia ili arrivare presto al .suc¬ 
cessi). importantissimo per 
la classifica. Il « trainer» pi¬ 
sano che aveva infoltito ì 
suoi ranghi di difensori, as¬ 
sisteva senza batter ciglio al 
l'arrembaggio atalantino. Tut¬ 
tavia Clerici e le altre punte, 
in stretta collaborazione con 
interni e mediani, non erano 
riusciti per quasi 20’ a spedi¬ 
re nello specchio della por¬ 
ta un pallone pericoloso Con 
qualche difficolta, il iteate 
nardo » degli ospiti aveva re 
sistìto alle prime sfuriale of¬ 
fensive 

Di rete dell’efliniero un 
faggio atalantino e. armala al 
2<r. per un colpo di testa di 
Clerici, clic aveva ha’luto sul 
lo stacco Lenzi, spiazzando 
Annibale, al quale non ,■ sta¬ 
to possibile arrivare ncll’an 
golino basso. Si de* e dire chi¬ 
li gol è slato propizialo da 
una respinta fasulla ili Gii 
glielmoni, dopo che su <ù un 
traversone di Novellini, era 
entrato pulito Gonfi intuii. 
Sembrava che non ci fosse 


nessuna speranza eli recupe¬ 
ro per i toscani, sempre as¬ 
serragliati davanti al proprio 
portiere. Ripetutamente peri¬ 
coloso. ma era il solo, si e 
dimostrato Clerici, al quale 
Annibale ha fermato un insi¬ 
dioso pallone rasoterra al 24’. 
Impostato sulla difensiva, il 
gioco del Pisa non trovava 
cadenza e ritmo per imbasti¬ 
re la controffensiva e si do¬ 
veva aspettare fino al ali’ per 
vedere impegnato il portiere 
atalantino. Ln traversone di 
Manservjsi mandava In palla 
a spiovere sotto porta, e De 
Rossi di pugno ne allungava 
la traiettoria, servendo invo¬ 
lontariamente Baruntini, che 
pero veniva bloccato sulla 
soglia dell’area. 

Per tutto il primo tempo, 
pur senza entusiasmare, FA- 
ialanta aveva dimostrato (li 
avere le carte in regola per 
vincere. Un altro gol avreb¬ 
be messo al sicuro il risul¬ 
tato Lo ha mancato, per un 
solito. Clerici al 7’ deila ri¬ 
presa Il centravanti, vinto un 
Uspro duello eoi» Lenzi, ha 
puntato deciso a rete parten¬ 
do dalla posizione di ala de¬ 
stra: strada aperta verso il 
gol. ma sull’uscita del portie¬ 
re ha voluto realizzare con 
troppa finezza e invece di un 
pallonetto e arrivato un tiro 
corto che ha mandato la sfe¬ 
ra a sbattere sui piedi rii An¬ 
nibale per finire poi sili fon¬ 
do 

Lucchi aveva, nell’interval¬ 
lo. sostituito Gaspanni con 
Cosma l- la mossa doveva 
portargli fortuna. Infatti il 
numero 13 ha segnato ti gol 
! del pareggio cinque minuti 
dopo il mancato raddoppio u- 
tal.mtmo. .incile se m questa 
azione \i e lo zampino dei 
difensori che hanno facilitato 
la marcatura. Allungo di Ci>- 
t animi m profondità a Pia 
uri » ile ri-sce a conservine 
la palla malgrado l’entrata 
paurosa ili Bcrtuolo oppor¬ 


re anche la bella serie posi¬ 
tiva della squadra granata. 
Non ce l’ha lattu perche- ha 
sbagliato troppo. Ila sbaglia¬ 
to innanzi tutto la forma¬ 
zione-, ed ha sbagliato tutte 
le- conclusioni a rete che, in 
un mudo o nell'altro, era riu¬ 
scito a crearsi. 

Ma non ce l’ha fatta anche 
perchè aveva di fronte un 
Torino che, una volta deciso 
di non mandare nella mischia 
Meschino per ritrovarlo fre¬ 
sco per la partita con lo Sio 
vati di Bratislava, aveva pun¬ 
tato essenzialmente sul risul¬ 
tato di parità. Un risultato 
che ha conseguito con intel¬ 
ligenza, mettendo in difficol¬ 
ta il Napoli per quasi tutta 
la fase di avvio, e contrastan¬ 
done poi, con sicurezza, prima 
il risveglio e infine il dispe¬ 
rato forcing. Tutto sommato, 
dunque, un risultato giusto. 

Il Torino poteva passare in 
vantaggio nella prima parte 
della gara, il Napoli avrebbe 
meritato il gol nella fase suc¬ 
cessiva, e soprattutto nella 
ripresa. Ma tutte le palle-gol 
sono state incredibilmente 
sciupate. E quando si sbaglia 
ripetutamente c’è poco mar¬ 
gine per le recriminazioni. 

Perchè riteniamo sbagliata 
la formazione del Napoli? A 
parer nostro perchè la scelta 
di Salvi non doveva necessa¬ 
riamente comportare lo scon¬ 
volgimento di una formazione 
e di un’impostazione di gioco 
che avevano dato i suoi frutti 
e che, forse andavano solo leg¬ 
germente rettificate per evi¬ 
tare Io sbilanciamento in 
avanti denunciato dalla squa¬ 
dra. Sarebbe bastato, insom¬ 
ma, arretrare il solo Monte- 
lusco a laterale, per far po¬ 
sto a Sala nel ruolo di in¬ 
terno. Gli è stato preferito 
invece Salvi — che, diciamolo 
subito per non ingenerare 
equivoci, pur con tutti i suoi 
limiti non ha certamente de¬ 
meritato — per cui Cane si 
è dovuto spostare a interno 
sinistro e Montefusco ovvia¬ 
mente a laterale. 

Troppe modifiche per sosti¬ 
tuire un uomo solo, senza 
tener conto, peraltro, che con¬ 
tro una squadra che ha il 
suo punto di forza nel centro¬ 
campo sarebbe stato preferi¬ 
bile avere in squadra un uomo 
di impostazione e di rifini¬ 
tura come Sala, anziché l’e¬ 
clettico Salvi, con Cane inter¬ 
no. il quale, tra l’altro, è ca¬ 
pitato in una giornata disa¬ 
strosa. 

Fin dalle primissime bnt 
tute il Torino assumeva il 
comando delle operazioni. E 
non aveva neppure da scalma¬ 
narsi troppo per ottenere que¬ 
sto risultato, tanto debole era 
il contrasto che il Napoli op¬ 
poneva. anche per una incom¬ 
prensibile e colpevole disin¬ 
voltura nelle marcature. Ba¬ 
sterà dire che Bolchi per tut¬ 
to il primo tempo ha fatto 
tutto quello che ha voluto, 
e lo ha fatto bene e con in¬ 
telligenza. 

Al fi’ Zurlini doveva pro¬ 
dursi in un abile intervento 
per evitare che da una com¬ 
binazione Facchin-Combin il 
pallone finisse m rete. Al 13’ 
un gran tiro di Facrhin chia¬ 
mava in causa Zoff che pa¬ 
rava con sicurezza. Poco dopo 
tentava Ferrini senza fortu¬ 
na. Il Napoli era frastornato. 
Al 32" Combm sfuggiva a Zur- 
lim, ma concludeva male. 

Di prima grossa occasione 
il Napoli la sciupa*a al 37’- 
palla dalie retrovie per Aba¬ 
tini. girata e tentativo di tiro 
al *ulu del brasiliano, rim¬ 
pallo. pallone a Cane che osi- 


2-0 al Varese sul campo neutro di Brescia 


Juve grigia, ma 
brilla Anastasi 

Un gol lampo di Belletti (45 secondi di gioco) 
compromette in partenza la partita dei lombardi 


.MARCATORI: Belletti al 1’ 
del primo tempo; Anastasi 
al 7’ della ripresa. 
JUVENTUS: Anzolin; Pasciti, 
Leoncini; Salvadore, Casta¬ 
no, Del Sol; Favalli, Belletti, 
Anastasi, Italli r, Zigoni. Do¬ 
dicesimo: Sarti; tredicesi¬ 
mo: Roveta. 

VARESE: Carmignani; Rilutta¬ 
no, Maroso; Sogliano, Dol¬ 
ci, Picchi; Leonardi, Tatnho- 
ritti, Cappellini, Dcllagìovan- 
ita, Golin. Dodicesimo: Vai- 
zoili; tredicesimo: Renna.' 
ARBITRO: Barbaresco di 

Cormons. 

NOTE: All’ 8 ’ del secondo 
tempo Renna entra a sostitui¬ 
re Maroso. Antidoping negati¬ 
vo. Spettatori 28.000 circa, pa¬ 
ganti 18.765 per 27 milioni e 
029.500. 

DALL'INVIATO 

BRESCIA, 2 marzo 
Non ha dovuto lare grandi 
cose, la Juventus, per vincere. 
Troppo dimesso il Varese di 
oggi, soprattutto convinto ap¬ 
pieno di poter almeno strappa¬ 
re un pari, risultato a cui aspi¬ 
rava, per aperta dichiarazio¬ 
ne. Arcari, il trainer della 
squadra lombarda. 

E non è da dire che i bian¬ 
coneri abbiano svolto un gran 
gioco. Tutt’altro. Come al so¬ 
lito gli uomini di Heriberto 
hanno macinato terreno sen¬ 
za interruzione ma con note¬ 
vole disordine, poca coordi¬ 
nazione tra reparto e repar¬ 
to, specie nel primo tempo 
quando Del Sol ha occupato, 
continuamente una posizione 
troppo avanzata, lasciando co¬ 


si sguarnita una vasta zona a 
centrocampo che Haller, oggi 
piuttosto apatico, si guardava 
bene dal coprire e sulla quale 
giocava invece, a periodi al¬ 
terni, ma con profitto, Be- 
netti. 

Questo squilibrio, è ovvio, 
ha avuto il suo peso nell’eco¬ 
nomia della prima fase del¬ 
l’incontro, e si è tradotto da 
una parte, quella juventina, 
in un gioco amorfo, privo di 
penetrazione. 

Più ficcante è risultata la 
manovra dei varesotti i quali 
però non riuscivano a trova¬ 
re la rete del pari per man¬ 
canza di decisione, ma anche 
per la partita decisamente ot¬ 
tima del rientrante Salvado¬ 
re che ha di fatto annulla¬ 
to la punta piu pericolosa 
del Varese. Cappellini, e ha 
registrato l’intero reparto di¬ 
fensivo. 

Entrambi di ottima fattu¬ 
ra i due gol: il primo su una 
incornata decisa e precisa al 
millimetro di Benetti dopo 
solo 45 secondi di gioco; il se¬ 
condo di Anastasi, abilissimo 
nel riprendere un pallone rin¬ 
viato dalla traversa della por¬ 
ta di Carmignani, e a scatta¬ 
re tra due avversari per man¬ 
darlo in rete con un tiro sec¬ 
co e teso. Tolto questo e al¬ 
cune, poche, azioni da ambo 
le parti, la partita ha avuto 
un andamento piuttosto di¬ 
messo, il gioco è risultato dì 
sarticolato, privo di un suo 
filo logico. 

Stando cosi le cose è quin¬ 
di logico che a brillare siano 
stati i singoli. E su tutti ha 
svettato quell’Anastasj che da 
qualche tempo è l'uomo più 


Commento 
del lunedì 


Gli uomini 
meno dei 


contano 
cavalli ? 


tun.im-'iitr. -enza la-ciar.-i i tava un attimo, poi «-caglia*.i 


Tifosi scatenati per un rigore 


Invasione a Moffetta: 
un vigile ail'ospedale 

( no spettatore morto tVinfarto 


MOLFETTA (Bari), 7 nv:o 

Incidenti sono avvenuti al 
termine riell'inrontro di cal 
rio Molletta Ihtonto — vale 
*o!e per il campionato di 
« serie D » — girone «Un — 
conclusosi con il risultato di 
1 - 1 . 

Gruppi di sostenitori della 
squadra liva!e sono entrati 
in campii jxt protestare con 
tro l’arbitro. Mazzoni di I- 
mola, che aveva concesso un 
rigore — al 43' della ripresa 
-— ai bitumini consentendo 
all’attaccante Uhimienli. del¬ 
la formazione ospite, di se 
gnaro il punto del pareggio. 

Mentre il direttore di ga 
ra ed i giocatori raggiunge 
vano gli spogliatoi, gli agen 
ti intervenivano per fare 
sgomberare ì tifov C"è stato 
qualche tafferuglio e il vigili- 
urbano Giammaria Minervim 
di 55 anni — in circostanze 
r.un ancora stabilite — ha ri 
po.ta’o una con us'one era 
mea cd è stato rn.G*er.»U) m 


osservatine m ospedale, tre 
carabinieri inoltre sono rima¬ 
sti contusi lievemente Dono 
oltre un’ora i sostenitori dei 
la squadra locale sono stati 
allontanati dal campo Nel 
frattempo l’arbitro cd i gio¬ 
catori bitontim erano già ri¬ 
partiti. 

Plico prima che accadesse¬ 
ro gli incidenti — e subito 
dopo la rete del pareggio dei 
bitumini — uno spet latore 
che in gradinata sta*a applau¬ 
dendo la squadra ospite, ha 
avuto un malore ed e morto 
prima di arrivare all’ospeda¬ 
le per infarto cardiaco. Lo 
spettatore deceduto non è 
stato ancora identificato poi¬ 
ché sprovvisto di documenti; 
in una tasca del vestito gli 
sono stati trovati farmaci 
anti asmatici. 

• CAI CIO — Il -elczlonatore lini 
co orila S .'.o:u!e rii calcio fran¬ 
cese r u.s Ducali pi' -’ ha ri ito !<* 
ilm.-ss-oni dal mi lato che virrb 
ta. sCavcVo il 31 ila ini’ire U‘7v>. 


tentar*- dal tiro in porta. l’ala 
traversa Cosina rimasti> h 
fiero ani ha* per un'incertezza 
ni Signori Ih. diventa cosi fa 
cilt per i! nuovo armato in¬ 
filare De Rossi da pochi 
pus-i 

Il gol e stato una doccia 
talmente tri oda che i neroaz- 
zurri bergamaschi ne hanno 
immediatamente avuto intor¬ 
piditi muscoli e idee Por-ano 
Ar.geleri si e lasciato prea 
rieri dal panico sostituendo 
Nastas;o eoli Incerti Una 
mossa n:i ompreiisibile por¬ 
tile i::du«-e* a la squadra stil¬ 
la difensiva Era parant•ssa¬ 
le. ma adesso il Pisa conte- 
lava s, n/a molte difficolta 
le sturiate atalantino che eoi 
passare rii 1 tempo si diluiva¬ 
no per orgasmo e ingemma. 
• ■ puntava a rete con M.i-ea- 
Dito e Cosma ass.u perico- 
lus.imeme 

A cinque minuti dal terni: 
ne. uopo rne Commini ave¬ 
va costretto IV Rossi a devia¬ 
re m lorner di pugno e Ma- 
scalano aveva sfumato un 
montante con un lungo tiro 
radente, su: piedi di Cosma 
veniva a trovarsi un'altra 
palla gol Non sappiamo pro¬ 
prio come il pisano abbia ri¬ 
sparmiato De Rossi alla fine 
di una futa trama in area 
atalantina. Dunque, la compa¬ 
gine toscana nulla ha rubato 
sul campo bergamasco, che 
forse ha lasciato col rimpian¬ 
to di non essere riuscita a 
fare bottino pieno 

In rampo atalantino, se 
escludiamo Clerici autore del 
gol, ma troppo individualista, 
come sempre del resto, nes¬ 
suno si è salvato anche se 
l'impeto di Pelagalli è stato 
per molto tempo determi¬ 
nante per la spinta offensiva. 

Aldo Renzi 


a lato eh poco da ottima posi¬ 
zione 

Nella ripresa il Napoli regi¬ 
strava meglio le marcature, e 
il Torino entrava nell'ordine 
di idee che il pareggio gli 
bastava 

Comunque all’!’*' la palla buo¬ 
na si presentava proprio ai 
granata fallo rii Nardin su 
Poletti. punizione battuta ria 
Pelei ti stesso, angolo, e sulla 
traiettoria dalla bandierina 
Ferrini sparava da due pa--i 
sul petto di Zoff m precipi¬ 
tosa uscita 

Quindi era sempre il Na¬ 
poli all'attacco e col passare 
dei minuti assaltava m tor¬ 
ci ng al 20 ' Altarini evitava 
una volta tanto Pina tche e 
stato il migliore dei granata) 
e preferiva tirare anziché sca¬ 
valcare nnrhe il di-onentato 
Cere-er c tirava alto 

Montefusco aue volte aveva 
la palla buona, al 25' e ni 27'. 
ma entrambe le volte rnl 
clava fuori bersaglio sia pure 
di p»x*o. 

Tutti gli altri tentativi era¬ 
no fnistr.it! daH'attont i, po¬ 
derosa e tranquilla dii osa del 
Torino. 

Di squadra granata con lo 
odierno pareggio a Fuorigrot- 
ta. ha conseguito l’ottavo ri¬ 
sultato utile consecutivo. 

Michele Muro 

• PATTINAGGIO ARTISTICO — 
Gii inglesi Ramarri Torri r D..* 
ra Tondi r hanno v.rtto il quarto 
titolo consecutivo dei campionati 
rìel nonrio rii danza su ghiaccio 
Da classifica finale rtelì* prova - 1 
Diane Towler Bernard Forri (GB) 
—V3.R 2 Lur.mua Parhorr.ova Alex 
s.nriir Gorsh’.ov i URSS i Z 32 n. 3 
Juriy Schwoir.osrr Jair.es Slarifcy 
(USA) 270.7. ■% Jane: Srrwbrtdge 
John Dane tfì B ) 246,9. 5 Ange 
liba Bue* Fnrh Bude iGcrm. Oc 
clder.tale) 244.6. 


I dipendenti delle sale corse private. sono sempre in attesa 
che l'UXIRE. massimo ente dei settore ippico, intervenga con 
estrema decisione per obbligare i gestori a rispettare le leggi 
dello Stato in tema di stipendi. Attualmente i dipendenti delle 
sale corse private (a per lo meno la maggior parte di essi) 
vengono pagati a giornata senza alcuna delle garanzie cui 
l'impiegato ha diritto: stipendio, liquidazione, ferie, previdenza, 
pensionamento, assistenza malattia, ecc. 

E' questa una situazione che non può essere ulteriormente 
tollerata c che l'intervento del presidente dell'UXIRE, perche 
fossero almeno pagati quei dipendenti delle sale corse private 
chiuse a suo tcmjx) per a motivi cautelativi » e poi riaperte, 
non può far dimenticare. 

Che il dott. Aloisi abbia fatto pressione sui gestori perchè 
ai dipendenti tenuti a disjiosizionc durante la chiusura caute¬ 
lativa fosse garantito il salano (poco più di duemila lire al 
giorno) c senz'altro un fatto positivo e come tale va giudicato 
Esso, però, deic costituire un primo passo verso una legaliz¬ 
zazione della posizione degli impiegati e non un punto di 
arra o 

II problema, tutto sommato, non è di diffìcile soluzione 
c quella dell'impossibilità dell'UXIRE di fare di più (in altre 
pziro’e di obbligare : « gestori » delle sale private a pagare 
stipendi e contributi regolari per j propri dipendenti) è sol¬ 
tanto una giustihcazionc semplicistica che mostra la corda del 
disinteresse per la categoria dei dipendenti delle sale o la 
paura ài entrare in contrasto con i padroni. Perchè tutto rada 
a posto basterà intatti che l'UXIRE aggiunga alle norme per 
lassegnazione (Iella gestione delle sale corse (o agenzie ippi¬ 
che. se preterite) l'obbhgn per i gestori a rispettare le leggi 
sul lavoro 

Poiché le gestioni vengono rinnovate periodicamente la 
cosa e possibile e non comj/orta oneri per il massimo ente 
ippico nazionale Si tratta solo di voler mettere ordine nel 
settore. Sei momento in cui l'UXIRE .a appresta a chiedere 
puoi e leggi, nuoti poteri, la dimostrazione di saper almeno 
far rispettare le leggi dello Stato e il meno che si possa 
chiederle fucsia per quanto riguarda l'UXIRE sulla quale 
avremo modo di tornare nei prossimi giorni in merito al pro¬ 
getto d, legge sugli ippodromi a aggiornato » dopo la ferma 
denuncia de IT'mta ma non ancora soddisfacente per j troppi 
equivoci, le troppe interpretazioni cui si presta tl testo pre¬ 
sentato alia Camera 

Resta da criticare l'atteggiamento di altri organi dello 
Stato che restano insensibili al problema, nonostante la pub 
bhea denuncia da noi fatta. 

fi' veramente ritmale capire perche l'Ispettorato del La¬ 
voro al quale non può essere sfuggita la situazione di disagio 
m cu: si trorano i dipendenti delle sale corse, r.on sia ancora 
intervenuto. Im tutela dei diritti ari lavoratori se - 70 - ardiamo 
errai’ e uno dei suoi compiti perche r.on 11 assolve 0 

Per 1 funzionari dell'Espettorato del Lavoro ;/ controllo della 
situazione r.on presenta alcuna difficolta basterà che si re¬ 
chino nelle rane sale corse e controllino la posizione dei vari 
dipendenti presenti agli sportelli. 

f. g. 


redditizio della Juve, non sol¬ 
tanto perchè segna i gol, ma 
anche per la sua intelligente 
chiarezza di gioco, la sua ge¬ 
nerosità nei confronti dei com¬ 
pagni di linea ai quali riesce 
sempre a fornire palloni da 
rete (clamoroso oggi quello 
messo sui piedi di Zigoni den¬ 
tro l’area, a qualche metro 
da Carmignani e mandato dal 
l’ala bianconera alle stelle), il 
suo continuo movimento, tale 
da far inciucchire il più te¬ 
tragono dei custodi. 

Oggi Dolci non gli ha fatto 
certo complimenti, ma nono¬ 
stante la stretta guardia a cui 
era sottoposto, Anastasi è ri¬ 
sultato l’uomo partita, riu¬ 
scendo più d’una volta a dare 
spettacolo con le sue finezze 
tecniche, la dirompente deci¬ 
sione nelle fasi conclusive, 
meritandosi giustamente, più 
volte, applausi a scena aper¬ 
ta. Torna davvero utile per 
Valcareggi ritrovare un Ana¬ 
stasi così vivo e così con¬ 
creto. 

Il Varese ha giocato una 
onesta e aperta partita. Nien¬ 
te muri davanti alla sua area, 
nessuna tattica astrusa in cer¬ 
ca di quel punto che tanto 
avrebbe fatto felice Arcari. 
Perfino le marcature, esclusa 
quella di Dolci su Anastasi, 
erano piuttosto ariose. Deme¬ 
rito degli juventini di non 
aver saputo approfittarne nel 
modo più conveniente. 

E’ stata così oggi rispetta¬ 
ta la tradizione che questo 
anno vuole la Juventus sem¬ 
pre in gol in trasferta. Be¬ 
netti, abbiamo detto, ha aper¬ 
to le marcature. Non era an¬ 
cora trascorso il primo mi¬ 
nuto di gioco (si era ai 45") 
che Anastasi inventa una fu¬ 
ga sulla fascia laterale sini¬ 
stra, giunto al limite cede la 
palla a Del Sol che crossa 
al centro. Benetti arriva di 
corsa, velocissimo, e di testa 
manda dentro. 

In questa prima parte del¬ 
l’incontro, rimangono da se¬ 
gnalare un salvataggio prodi¬ 
gioso di Dolci, in spaccata, 
su tiro di prima di Anastasi; 
il gol, propiziato da Anastasi. 
e mancato da Zigoni al 27’; 
il tiro secco di Cappellini fer¬ 
mato da Anzolin ben piazzato 
al 32’, e due minuti dopo al¬ 
tra palla-gol costruita anche 
essa da Anastasi e sciupata 
da Zigoni, a pochi metri dal 
portiere. 

Nella ripresa prosegue lo 
show di Anastasi: al 7’ il gio¬ 
vane centroavanti riprende la 
palla tirata sulla traversa da 
Del Sol e trova il raddoppio; 
al 23’ ancora lui, con un tiro 
pericolosissimo che s’alza di 
poco. 

Poi è al 45* che Tamborini 
manda la palla a stamparsi 
sul palo con Anzolin ormai 
fuori causa. 

Piero Saccenti 


LE COPPE DELLA 
SETTIMANA 

ROMA, 2 marzo 

Lo spareggio fra il Benfica e 
l’Ajax di Amsterdam e rincon¬ 
tro a: ntomc tra i) Rapid di Vien¬ 
na e -, Manchester Uniteti. entram¬ 
bi p*r 1 quarti di finale della Cop 
p:* de; Camp.ora. sono al centro 
del calendario calcistico interna 
z:or.a,e ut-ila prossima sc*t:mar-i. 
I-an-.rolanr.er.tr attesa anche 1 i 
parti-a eh»- vedrà impegnavo :n 
Cero-Io* arrwa il Torino c lo Slo 

v.u-. rii Bruti-lava valevole ;, r : 
quar-t di finale della Coppa delle 
Coppe. 

Questo l'elenco delle partite m 
programma: 

Mercoledì marzo - Coppa ce; 
Campioni «quarti di finale). V:er. 
na Rapai Vienna Manche-'*-? Cra¬ 
teri (andata 0 3i. Tar;p: Ber.fi.ca- 
Ajax Amsterdam <sparigg-.o). Cep¬ 
pa delle Coppe (quarti ri; finale). 
Coler.:.* C< ionia - Ranriers Fr(ja 
(Dan > (ar.ri.t’ai. Bratislava <o- 
van Brat-.-ia*a Tonno iar.ri.va 1 C ) 


Te-e».»e. ..-..* 


l . * (ri «Dii 

( Svezia». 


IUI DO JU 


ver»!u* G a.* 

n.ii /0 Tcrr.eo t'-i-vres 
CKFA Par.et Francia Olanda (an 
da’a 7 0) 

Dcm-r ca 4 rr..,rzo C,.ppa ri vfrt- 
ca ( pr.rr.o turno). A;.;: A.per.a 
Marocco. 
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Riserbo e diplomazia negli spogliatoi di Inter-Milan 


Scopigno «spiega» il Cagliari 


sport / PAG. 7 


Bilancio del Trofeo Vanoni di sci 


Bene i giovani 


Foni e Rocco unanimi: «I due goais «Sentiamo la e Thoeni 

| perpetua ormai da tredici an- 


di Corso e Prati sono da incorniciare» primavera» 


Bologna 


Visto Perani 
mezz ’ala? 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 2 marzo 

Oronzo Pugliese è euforico 
perchè il Bologna ha arran¬ 
giato un insperato pareggio. 
E il trainer lancia un evviva 
alle mogli dei giocatori. 

Perchè mal? Chiediamo. 

« Sono — afferma il trainer 
rossoblu — nostre preziose 
collaboratrici. Capiscono la si¬ 
tuazione e non si lamentano 
se i mariti stanno lontano da 
casa tanto tempo. Veramente 
brave ». 

Poi Pugliese interpreta cosi 
il match : « Una splendida par¬ 
tita, il Bologna è stato stu¬ 
pendo. Talvolta si aveva l’im¬ 
pressione che fossimo noi in 
testa alla classifica. Non c'era 
proprio differenza in campo. 
Avete visto Perani interno? 
Be', quello ha tanto mestiere 
e una visuale di gioco che può 
fare la mezz’ala ». 

Bruno Pesaola sostiene: «Tut¬ 
to sommato il risultato è giu¬ 
sto. Qualcosa in più poteva 
tuttavia premiare la Fiorenti¬ 
na. Abbiamo giocato per vin¬ 
cere, ma uno 0-0 a Bologna 
mi va bene, anche consideran¬ 
do come sono andate le cose 
sugli altri campi ». 

Perchè non ha utilizzato 11 
13-, cioè Chiarugi? Il pubblico 
glielo ha chiesto a gran voce. 

« Se si fosse presentata la 
necessità l'avrei fatto. Sicco¬ 
me dalla panchina non ho vi¬ 
sto nulla di anormale ho rite¬ 
nuto opportuno lasciare le co¬ 
se come stavano ». 


Però Merlo è mica andato 
troppo bene. 

« lo voglio sperare che fini¬ 
sca l'inverno, cioè che i cam¬ 
pi ritornino in buone condi¬ 
zioni, poi vedrete ». 

Le è proprio piaciuta la Fio¬ 
rentina di oggi? 

« E’ una squadra che ragio¬ 
na, lo ripeto: mi sta bene il 
pareggio però con Maraschi, 
con De Sisti e soprattutto 
con Esposito siamo andati vi¬ 
cinissimi a fare centro ». 

Per lo scudetto? 

« Niente è mutato; c'è il Ca¬ 
gliari sempre con il punto in 
più ». 

Franco Cresci oggi è soddi¬ 
sfatto: « Dite che con me i cen¬ 
travanti riescono a segnare. 
Oggi, finalmente, mi è andata 
bene. Comincio a sentirmi me¬ 
glio, più tranquillo. Sto uscen¬ 
do gradatamente dal frastuono 
dei mesi scorsi. Perciò credo di 
avere tutte le ragioni di es¬ 
sere abbastanza felice ». 

Maraschi commenta: « Mi 
dicevano che il Bologna era 
in crisi, ma quella è ima 
squadra che può fare un cam¬ 
pionato tranquillo. A noi oggi 
è mancato qualche uomo. A 
centrocampo non tutti si so¬ 
no espressi al meglio ». 

Infine, il presidente Baglinì: 
« Proprio bravi i ragazzi del 
Bologna, quindi il risultato 
non si discute. La Fiorentina 
ha ripetuto, nel bene e nel 
male, il match di domenica 
scorsa ». 

Franco Vannini 


Genova 


Peirò: potevamo 
puntare a vincere 


SERVIZIO 

GENOVA, 2 marzo 
Bernardini, tornato in pan¬ 
china dopo tre lunghe dome¬ 
niche di assenza durante le 
quali ha sofferto le pene del¬ 
l’inferno a non poter rincuo¬ 
rare da vicino i suoi ragazzi, 
traccia serenamente, com’è 
suo costume, il quadro della 
partita. Dice: « Contro una Ro¬ 
ma bene amalgamata nei suoi 
reparti, noi abbiamo indub¬ 
biamente premuto di più. Ma 
il calcio non è pugilato, dove 
si può conquistare la vittoria 
ai punti; che forse ci sarem¬ 
mo anche meritata. Qui se 
non si segna non si vince. Co¬ 
munque sono contento perchè 
ho rilevato un certo migliora¬ 
mento almeno nella quantità 
delle conclusioni a Tete e nel¬ 
lo spirito agonistico dei ragaz¬ 


zi. Ora non c’è che da spera¬ 
re di andare sempre meglio, 
facendo poi affidamento sul 
ritorno di Francesconi, che 
non potrà avvenire però pri¬ 
ma di una quindicina di gior¬ 
ni ». 

Herrera non parla, notoria¬ 
mente. Lo fa invece il capitano 
della Roma, Peirò: « Siamo 
venuti per conquistare il pa¬ 
reggio è lo abbiamo consegui¬ 
to, secondo i piani prestabili¬ 
ti. Però se avessimo giocato 
per la vittoria, sono convinto 
che ci saremmo riusciti, spe¬ 
cialmente nel primo tempo, 
quando eravamo più freschi ». 

Anche Taccola ricalca le pa¬ 
role di Peirò: « Il risultato 
è giusto; però se avessimo in¬ 
sistito di più sono sicuro che 
la vittoria non ci sarebbe 
sfuggita ». 

Elio Scroscero 


MILANO, 2 marzo 

Inter-Milan pari sul cam¬ 
po per gioco e per reti, pari 
anche negli si>ogluiloi per ri¬ 
serbo e diplomazia. Nel quar- 
ticre interista c'è stilla, è ve¬ 
ro, qualche battuta velatamen¬ 
te polemica. Riguardava però 
sfoghi personali dopo un pe¬ 
riodo di tensione. Sui cugini 
niente di niente. Anche per¬ 
chè. come s’e divertito a dire 
Rocco it sui cugini non si può 
mai dir male. Dite voi coma 
si fa? ». 

Inizia Foni: « Im jxirtita m’è 
piaciuta. Ho risto il Affiati 
che mi aspettavo, grande ed 
opportunista. L’Inter è stata 
degna del passato. La nostra 
squadra è stata più ordinata 
nelle marcature. Il rilassa¬ 
mento finale c’è costato il 
goal. Mi va bene anche cosi. 
Per me ci voleva la vittoria. 
Il pari comunque mi permet¬ 
te di restare. Per ora non me 
ne vado. Stavo pregustando la 
vittoria. Non mi è andata be¬ 
ne neppure stavolta. Comples¬ 
sivamente l’Inter è stata più 
jiericolosa del Milan. I due 
punti non li avremmo deme¬ 
ritati. Il diavolo ha avuto 
molta paura all'inizio. Subito 
il goal, s’è fatta sotto a testa 
bassa cd ha segnato con una 
prodezza di Prati tutta da in¬ 
corniciare. Come il goal di 
Corso del restof ». Poi Foni, 
a risposta di una domanda 
birichina, un tantino conte- 
stataria. di un cronista, ha 
raffrontato la classifica delVIn- 
ter dello scorso anno con 
quella di questo campionato, 
e Per ora — ha replicato pa¬ 
catamente Foni — la squadra 
ha un punto in più dello scor¬ 
so anno ». L'ombra di Herrera 
non lo ha ancora lasciato! 

Prisco, segretario dell’Inter: 
« Non è stata una bella parti¬ 
ta. Il rilassamento finale è 
sfato fatale. Mi è piaciuto mol¬ 
to Jair. Ci fosse stato in cam¬ 
po Suarez anche il rendimen¬ 
to di Corso sarebbe stato mag¬ 
giore ». Sulla direzione del¬ 
l'arbitro: « Direi che ha fatto 
più il bello che il cattivo tem¬ 
po! ». 

E’ il turno di Fraizzoli: « De¬ 
vo elogiare tutti i ragazzi in¬ 
distintamente. Oltre ad aver 
giocato bene hanno dato tutto 
col cuore. Un attimo di disat¬ 
tenzione sul finale ha permes¬ 
so il pareggio del Milan. La 
partita dura novanta minuti e 
bisogna tener gli occhi bene 
aperti sino alla fine. E’ il ri¬ 
tornello di sempre quando ei 
si fa raggiungere negli ultimi 
minuti. Con questo non vo¬ 
glio togliere nulla al valore 
del Milan che ha dimostrato 
ancora una volta di essere 
una grandissima squadra ». 

Il solito cronista sibillino 
chiede al presidente se Fin¬ 
tar ha meritato il pareggio. 
Fraizzoli replica un tantino 
seccato: « Per me si. Il calcio 
lo si può vedere in tante ma¬ 
niere. I punti che la squadra 
ha in classifica, i pareggi e le 
vittorie che ha collezionato in 
campionato, l'Inter li ha sem¬ 
pre meritati. Accetto qualsiasi 


« EUROPEI » DI SCI: 
ALL'URSS LA 
STAFFETTA 3x10 

BOLLNAES, 2 marzo 
L'L’nlone Sovietica ha vinto la 
staffetta 3 x 10 chilometri dei cam¬ 
pionati europei di sci. prove nor¬ 
diche. L'Italia si è classificata fe¬ 
sta. 

Ordine d'amvo: t. URSS 1 ora 
59'00 " 7; 2 . Norvegia 1-59'35”I; 3. 
Svezia g.00'34": -5. Finlandia 2 ore 
40'"7; 5. Cecoslovacchia 2 0V52"2: 
6. Italia 2 02'59”3; 7. Svizzera 2 
ore 05'4I”9; 8 Polonia 2 O.V4S"R; 
9. Germania Occ. 2 OS'.>4"2; 10. 

Germania Or, 2.03'S5"8. 


Brescia 


Napoli 


Heriberto: 
ottimo 
Del Sol 


SERVIZIO 

BRESCIA. 2 msrzc 

Il presidente bianco-nero on. 
Catella, ci viene incontro sor¬ 
ridente e cosi analizza la par¬ 
tita: « Decisamente devo dire 
che la Juve cresce di domeni¬ 
ca *n domenica. Dilani oggi, 
come avete potuto vedere, il 
gioco è stato meno asfittico al 
centro-campo dove sopra tut¬ 
ti e emersa la prova di Del 
Sol. che ben coadiuvato da 
Bonetti c Haller ha 00 : 1 * 1 * 1 ..- 
to la partita per quasi tutti 
i novanta minuti. Ho finito, ar¬ 
rivederci a domenica prossi¬ 
ma a Cagliari ». 

Poco dopo esce dallo spo¬ 
gliatoio torinese Herrera. an¬ 
che lui soddisfatto; sentito: 
«Buonasera a tutti, innanzi¬ 
tutto tengo a precisare che 
indipendentemente dal risul¬ 
tato sono particolarmente con¬ 
tento. Infatti è dalla prima 
partita dei girone di ritorno 
che la Juve cammina piutto¬ 
sto bene. L’amalgama che do¬ 
veva compiersi nella squadra 
fra i nuovi e i vecchi gio¬ 
catori dà ora i suoi primi 
frutti, e piuttosto concreti ». 

Mister — chiediamo — « Chi 
dei suoi uomini merita una 
menzione speciale per que¬ 
sta gara?». 

« Sicuramente, soprattutto 
Del Sol ». 

Renato Cavalieri 


Volti contenti da 
entrambe le parti 


SERVIZIO 

NAPOLI, 2 r-an-a 

Negli spogliatoi nessuno re¬ 
crimina. nessuno ha da ecce¬ 
pire qualcosa. Di Costanzo di¬ 
chiara: « Risultato certamente 
equo. Il nostro obiettivo era 
quello di non interrompere la 
bella serie che abbiamo ini¬ 
ziato, e che ci sta portando 
in posizione pm tranquilla 
nella classifica. Per cui non 
possiamo fare altro che ac¬ 
cettare di buon grado anche 
quest'altro punto. Ceno, se 
avessimo vinto sarebbe «-tara 
una gran bella cosa, ma biso¬ 
gna anche pensare che :1 To¬ 
nno e attualmente la squa¬ 
dra più in forma del campai- 
nato e lo attesta :! fatto che 
nelle ultime otto gare ha rea¬ 
lizzato più punti di tutte le 
altre squadre del massimo 
torneo nazionale ». 

« Come ha visto I tre az¬ 
zurrabili ? ». 

« Per me sono stati tutti tre 
brillanti. Zoff è apparso oggi 
quanto mai sicuro. Guameri 
ha disputato un secondo tem¬ 
po impareggiabile. Juliano 
non ha offerto il suo solito 
brillante rendimento solo per¬ 
chè si è sacrificato in un la- 


smentitaf ». 

Il dottor Quarenghi spiega 
l'infortunio occorso « Mi mus¬ 
si: « Cita contusione alla fron¬ 
te a seguito dello scontro avu¬ 
to con Prati. Nulla di grave 
comunque. Negli spogliatoi il 
giocatore è stato colto da una 
leggera crisi di nervi. E' sta¬ 
to tu tensione tutta la setti¬ 
mana per la nascita del figlio 
Mi spiare che non riesca inai 
a terminare la partita ». 

Quartiere rossonero. Rocco 
sembra euforico per lo scam¬ 
pato pericolo. Lo dice infetti¬ 
li Ormai la federo persa. Non 
ci speravo più. Due reti bel¬ 
lissime. ma difese tenne tri 
entrambe le occasioni. Il Mi¬ 
lan gioca quando è in svantag¬ 
gio. Occorre più grinta sem¬ 
pre. E' pericoloso attendere 
gli eventi! Ho visto una bel¬ 
la luter. Su tutti mi sono pia¬ 
ciuti Bedm e Berlini ». 

Sul goal liberatore di Pra¬ 
ti: a Bellissimo senza dubbio. 
Go idea ch’el gabia sbaglia! 
L'anno scorso erano all'ordi¬ 


ne del giorno' Pardon, all'or¬ 
dine di piede . „■>. 

Carfaro presidente del Ali- 
lati 9 Partita cosi così. Molto 
nervosismo ed imprecisione. 
Abbiamo j/reso un goal mge- 
nuo peraltro realizzato con 
consumata maestria Pm 1 ra¬ 
gazzi hanno avuto una reazio¬ 
ne tirile. / cinti rose mi della 
squadra sono innegabili, come 
del resto nelle elite del 
campionato Non et sono piu 
grandissime squadre Seco 
perchè auspico la riapertura 
delle frontiere. Questo de! Mi 
luti comunque lo ritengo un 
punto guadagnato. Con rispet¬ 
to parlando Vicenza <• Iloloana 
che ci attendono non sono 
l'Inter. 1 cugini possono ora 
lavorare per noi ». 

Sordido. « It Milan ha do¬ 
vuto beccare il goal prima di 
farsi vedere. Il pareggio è giu¬ 
sto. L’Inter è uscita dal der¬ 
by a fronte alta. Il Milan può 
continuare la sua marcia ». 

Marco Pucci 


SERVIZIO 

VICENZA, 3 1 u. 1 r .-0 

Il pareggio — lo ribadisco¬ 
no i due tecnici — sta bene 
ad entrambe le squadre. Que¬ 
sta la versione uilieiale, die 
risponde però a verini solo 
per Purieelli. Scopigno, infar¬ 
ti. pur accettando il risultalo 
riconosce die il Cagliari, m 
giornata migliore, poteva fare 
bottino pieno. E nella corsa 
allo scudetto — si sa — nem¬ 
meno la media inglese, a vol¬ 
te, può soddisfare. « Si, dice 
Scopigno. un paleggio in tra 
sferta non d sta male. Alcuni 
dei miei uomini hanno risen¬ 
tito della primavera.. ». 

— Di già? 

— Diciamo... l’approssimar¬ 
si della primaveia. Il Caglia¬ 
ri non ha giocato gran bene, 
comunque con questa è la 
sedicesima partita utile con¬ 
secutiva. Non posso lamen¬ 
tarmi. 

— Nel secondo tempo la 
partita è scaduta. Primavera 
a parte, come lo spiega? 


— Ad un certo punto è su¬ 
bentrato un rilassamento in 
tutti i giocatori, 11 pareggio, 
tutto sommato, era pur sem¬ 
pre accettabile, logico non ri¬ 
schiare di piu. Posso capirli, 
amile se dalla panchina mi 
sono sforzato di renderli pili 
intraprendenti. 

Riva viene complimentato 
ucr il gran tiro di destro che 
Ita fruttato il pareggio al Ca¬ 
gliari. 

— Come mai di destro? — 
chiediamo. — Fortuna? 

— Beh, perchè? Ne ho fat¬ 
ti altri. 

La classifica impone invece 
a Purieelli una parte più mo¬ 
desta: « D'accordo, il Vicenza 
pare rilanciato, ricaricato dal¬ 
la nuova cura, ma i prossimi 
impegni non sono tali da in¬ 
coraggiare l’ottimismo. Dome¬ 
nica prossima a Firenze, poi 
il Milan in casa, quindi a 
Napoli: un tour de force da 
mozzare il fiato ». 

Franco Mofra 


***** LU.IS-* S.VVJ, »4A 


sostegno di tutta la imposta¬ 
zione tattica. Io ritengo che 
i tre saranno certamente con¬ 
vocati por la Nazionale ». 

Negli spogliatoi dei ionno 


è Fabbri che s: rende Inter¬ 
prete del lieto stato d’animo 
d: tutto il suo «clan». «Ri¬ 
sultato p;u che giusto — egli 
dice — un gran primo tempo 
del Torino, una ripresa splen¬ 
dida del Napoli ». 

«Ha mai temuto che il Na¬ 
poli potesse realizzare un 
goal? ». 

« Sì. — risponde — onesta¬ 
mente ho avuto in ceni mo¬ 
ment; questo timore cd è que¬ 
sto imo rie: mot:v: per cu: ho 
forse anticipato :i serrate le 
lite della d'.te>a granata. A r.o: 
:r/ere^=.iva, soprattutto, :! pa¬ 
reggio. c lo abbiamo fit'er.;- 
?o. Avremmo tinche potuto 
forzare. forse. nel primo tem¬ 
po. se non avessimo giocato 
tenendo presente l'impegno 
eh-' 1 abbiamo :n settimana con 
lo Slovan di Bratislava». 

«Come ha visto Altarini?». 

« E’ sempre un grandissimo 
giocatore, ma credo che con¬ 
tro il Foia di oggi ben poco 
ci sarebbe stato da fare an¬ 
che per il miglior Altafini e 
per qualsiasi altro centro- 
avanti ». 

Gianni Scognamiglio 

• SCI — Io svizzero Kurt ìlnz- 
Rier ni vir.to li discesa libera del 
Gran Premio di Chair.onix prece¬ 
dendo 11 frarxr-se Bernard Charvm 
e pii italiani Stefano Anzi e Mar¬ 
e-elio Varello; un altro azzurro 
Ubera:do Schmalzl si e piazzalo 
* citavo. 


PANORAMA 


SERIE A 


I 


Risultati 


Atalanta-Piia 

Bologna-Fiorentina 

Inter-Milan 

Juventut-Varese 


L.R. Vicenza-Cagtiarl 
Napoli-Torino 
Sainpdoria-Roma 
Verona-Palermo 


CLASSIFICA 


CAGLIARI 

MILAN 

FIORENTINA 

JUVENTUS 

INTER 

TORINO 

ROMA 

VERONA 

NAPOLI 

PALERMO 

BOLOGNA 

VARESE 

L.R. VICENZA 

ATALANTA 

PISA 

SAMPDORIA 


in casa 
V. N. P. 
7 3 0 

7 2 0 

6 3 1 

5 3 2 

5 4 2 

6 3 t 

4 3 3 

8 1 1 

4 5 1 

5 5 0 

5 4 1 

4 3 3 

4 3 3 

3 4 3 

4 3 3 

2 4 4 


fuori casa 
V. N. P. 
4 5 1 

3 7 ) 

4 6 0 

3 4 3 

3 2 4 

I 4 5 

3 4 3 

0 3 7 

1 4 5 

1 2 7 

1 1 8 
0 5 5 


1 2 7 

1 1 8 
1 2 7 


31 11 

21 7 
20 12 
26 20 
33 19 

22 17 
22 24 
30 32 

15 16 

17 19 

18 25 

16 33 

17 25 

19 28 
19 29 
13 22 


Domenica prossima 

Cagliari-Juventus Plsa-Verona 

Fiorentina-L.R. Vicenza Roma-lnter 

Milan-Atalanta Torino-Palermo 

Napoli-Bologna Varese-Sampdoria 

CANNONIERI 

Con 15 reti: Riva; con 12: Anastasi; ton 11: Bui; con 9: Ma- 
raschi, Clerici e Prati; con 8: Boninsegn*; con 7: Taccola, Do- 
menghini, Berlini, Mujesan e Traspedini; con 6: Pellizzaro, Com¬ 
bini con 5: Ferrari, Mascalaito, Savoldi, Tumburus, Incerti, Fac- 
chin, Leonardi e Piaceri. 


Monza-* Catanzaro 
Cesena-Conio 
Foggia-Cataria 
Lazio-Livorno 
Brescia-" Lecco . 


BRESCIA 

LAZIO 

REGGINA 

REGGIANA 

GENOA 

BARI 

TERNANA 

FOGGIA 

COMO 

CATANIA 

PERUGIA 

SPAL 

LIVORNO 

MANTOVA 

CATANZARO 

LECCO 

MONZA 

MODENA 

CESENA 

PADOVA 


SERIE B 


Risultati 

. 2-1 Mantova-Reggiana 

. 2-1 Modena-Bari 

1-0 Perugia-Genoa 
. 1-0 Reggina-Padova . 

1-0 Ternana-*Spal 

CLASSIFICA 


In casa 
V. N. P. 
7 4 0 

7 4 0 

7 5 0 

8 3 1 

6 4 1 

5 5 0 

6 3 1 

6 3 1 

6 3 2 

5 6 0 

3 9 0 

5 3 4 

6 3 1 

4 5 2 

3 7 1 

3 5 3 

2 7 1 

3 5 3 

3 5 3 

3 7 2 


fuori casa 
V. N. P. 
4 4 3 

3 4 4 

0 7 3 

1 5 4 

2 6 3 

1 9 2 

2 5 5 

1 7 4 

2 4 5 

1 4 6 

0 6 4 

1 6 3 

1 3 8 

0 5 6 

1 3 7 

1 5 5 

2 3 7 

1 4 6 

1 4 6 

1 2 7 


refi 
F. S. 
29 15 
35 19 
22 13 

20 13 
24 18 
16 11 

21 19 

17 16 

20 17 
11 15 

14 13 

22 24 

21 24 

15 19 

13 19 

16 22 

18 29 
11 18 
15 23 

14 27 


Domenica prossima 

Bari-Calanzaro Livorno-Lecco 

Brescla-Cesena Monza-Perugla 

Catania-Spal Padova-Foggia 

Como-Lazio Reggiani-Reggina 

Genoa-Madena Ternana-Mantova 

CANNONIERI 

Con 9 reti: Turchetto e Canzi; con 8: De Paoli, Comini, Mo¬ 

relli e Ghio; con 7: Mascheroni, Rigotto, Vallongo e Bigon; 
con 6: Tentorio e Pienti; con 5: Massa, Fortunato, Santon e 
Liguori. 


I TRÉ GIRONI DELIA SERIE C 


GIRONE « A » 

RISULTATI: Alessandria-Novara 2-1; Ma.Co Bi Asti-Venezìa 3-1; 
Biellese-Marzotto 3-1; Monfaleone-Cremonese 1-1; Piacenza-Ra¬ 
pido 3-0; Pro Patria-Legnano 0-0 (<-,'* ocata satino); Solbiatese- 
Treviso 1-0; Sottomarina-Triestina 2-2; Trevigliese-Savona 1-1; 
Udinete-Verbania 1-1. 

CLASSIFICA: Piacenza punti 34; Treviso 31; Udinese 30; No¬ 
vara, Triestina e Solbiatese 29; Alessandria 28; Savona e Mon- 
falcone 26; Pro Patria e Trevigliese 24; Venezia 22; Legnano 
21; Verbania e Biellese 20; Ma.Co.Bi. Asti 18; Sottomarina 
e Cremonese 17; Marzotto 15; Rapallo 14. 

Alessandri^, Pro Patria. Eie 'e;'- e Cren*c-e.e t. - a parafa ,-j 
ine' c; Rapallo dje parta» ri meno. 


DOMENICA PROSSIMA 


Crei-z-eie-Sc n atei»; Les-ia-'O-.V" r.-c” 0 -A , »..a>-rf'.a. 
l.':.8M-P r:!* .-a: c ara':o- D ro F-air a; c a-S*-”--vari- a; Trez.- 
ic-Ud'-'ese; Tr evi-:» V,o Co Ei. Asv; Ve-“.-'S-5 -'cse. Verna' o- 


GIRONE « B » 

RISULTATI: Aneonìtani-Forli 2-0; Enteda-Rimir.i 0-0; Maeeratese- 
Olbia 0-0; Massese-Viareggio 1-0; Prato-Pistoiese 3-1; Sambe- 
nedettese-Jesi 2-1; Siena-D.D. Ascoli 0-0; Ravenna-* Spezia 3-1; 
Torres-Arezzo 0-0; Vis Pesaro-Empoli 1-0. 


IL PUNTO SULLA SERIE C 


CLASSIFICA: Arezzo punti 34; Massese 32; D.D. Ascoli 30; 
Anconitana ed Empoli 28; Viareggio e Torres 27; Siena 26; 
Pistoiese 25; Sambenedettese • Vis Pesaro 24; Ravenna 23; 
Rimini e Prato 22; Spezia • Olbia 21; Entelli 20; Jesi 19; 
Maceratese 16; Fori! 10. 

DOMENICA PROSSIMA 

Ancc-.itana-PistDieie; Arezzo-Spezia; EnteIla-Pra!o: Fcrli-Sleiia; 
JevO : b ; a; Macereiese-Tcrres; Raverna-Empch; Rimmi-Masse'e; 
Sambenedettese Del Duca Asceti; Vis Pesaro-Viaregg.c. 

GIRONE « C » 

RISULTATI: Avellino-Messina 1-1; Chieti-Pescara 1-0; Crotone- 
L‘Aquila 0-0; Internapoli-Barletta 2-0 Incuta s»b'.to); Marsala- 
Trapani 0-0; Massiminiana-Casertana 0-0; Matera-Brindisi 2-0; 
Lecce-*Nardo 2-0; Potenza-Taranto 0-0; Salernitana-Cosenza 1-1. 
CLASSIFICA- Casertana punti 34; (nlernipoli 32; Taranto e 
Lecce 31; Brindisi 29; Cosenza 26; Barletta e Messina 25; Sa¬ 
lernitana, Trapani e Chieti 24; Avellino e Potenza 23; Matera 
21; Pescara, Crotone e Marsala 20; Nardo 17; Massiminimi 
1S; L'Aquiia 14. 

Matera e L'Aqiiia una pvU.tt in mer.o. 

DOMENICA PROSSIMA 

Bar!e!!9-.Vat»'a; E r r d.s-A ,e'li r z: Cavarti- j fetenze. Cc-e-za- 
Crcto-.e; L'Acjjila-Ci -e: , Lerre l-iwi-apc'i; Ma-ss'a Mass mi-, a- 
rs; 7.*ets : ra-Tr»p5ni; Pescara flsrrié; Ta-a-ts-Sa'err .tana 


Prezioso pareggio dell'Anno 


Alessandria ha battuto 
anche il Novara. K panche 
i aria: ai ranno sicuramen¬ 
te assegnata a tal olino In 
vittoria gei ritenuta sul 
vampo a Hapollo otto glor¬ 
ia fa. la ( mnV’GQinc p:e- 
riontc-e si ari m n grand; 
balzi terso le primissime 
posizioni Gli clcssarrln- 
r.ì. virtualmente a quo¬ 
ta trenta. hanno rari- 
giunto praticamente t Udi¬ 
nese <che ieri ha pareggia¬ 
ta m casa/ c si sono por¬ 
tati ad un solo punto dal 
Treviso, sconfitto a Solbia- 
te. Si profila dunque un 
duello Piacenza - Alessan¬ 
dria per la promozione in 
sene B ? F." assai probabi¬ 
le. 

In zona retrocessione af¬ 
fonda sempre piu il Rapai- 
in, in guai grossi si trova 
it Marzqtto, mentre un pas¬ 
so avanti ha compiuto il 
Sottomarina ni pareggio 


elisa Iman con la Triestina 
e jr.r sempre un risultato 
predilo) due addirittu¬ 
ra ve ha 'atti il Mai'o 
Ri-A'-t.. surclassando »,' 
Venezi i c seni aitando ri 
ilcissiua la Cremonese, li 
un po<-;zionf torna con 
ad rs^Te est seriamente de¬ 
licata 


1. Arezzo e uscito imbat¬ 
tuto da! campo della Tor¬ 
res riuscendo a mantenere 
praticamente inalterato ti 
vantaggio sulla Massese 
fivittoriosa in rasa con il 
Viareggio/. che è ormai ri¬ 
masta l'unica squadra a 
contenere il primato agli 
aretini, l isto che l’Ascoti — 
sebbene il pareggio di Sie¬ 
na testimoni della sua ef¬ 
ficienza — sembra ormai 
rassegnato a battersi sol¬ 
tanto per le posizioni d o¬ 


li: coda ennesima scon' ! 
f..' de! Forlì ornai ro-.- 
dannato. mentre in .Va. e- 
rate*e — su! rampo ne.,- 
fra il S r'^TTC’7?/* j » - Tl0*1 
andata pm In del jta r. rj- 
q ;o con ì Olbia II nitrito r.f 
t-'anto e Unto tatua it: 
le per la roripurie mar¬ 
chigiana. considerato che 
lo Je:i e stato battuto men¬ 
tre ITlntclia I. : perso un 
punto in casa a lar.taggio 
del Rimivi In situazione 
della Maceratese resta tut¬ 
tavia assai precaria. 


Massìmmiana - Casertana 
ChO. Situazione invariata 
quindi m testa e in coda 
nel senso che nessuna del¬ 
le due sauadre ha rnnnnra. 
to il proprio obiettivo, la 
Massinrniiana quello eh ag¬ 
ganciarsi al gruppo delle 
quartultime, la Casertana 


quello lii accentuare il suo 
distaceli sulle antagoniste. 
In realtà la prima della 
classe s'e lista numanem¬ 
ie ii; i ìi ir.iiir tini interi.fi- 
poh ila! l.ecr ■■ ira-- ha 
unto t-.nn imn, mentre 
;! Tarar.to. lumeggiando sul 
difiii ilis.sim <> campo rii Po¬ 
tenza. ha mantenuto ima 
TV.te le distanze 
Sul fondo la MasSimtnui- 
na ha avuto la soddishi- 
zione di portarsi a tiro de! 
Sardo, via ha usto nuova¬ 
mente allontanarsi il .Ifar- 
sala e il Matera. Sicché 
nella pania restano Nardo, 
Massiminiann e L’Aquila 
con ben poche speranze di 
risalire la china, a meno 
che. la stagione calda non 
provochi qualche croi/o 
inipruii isu che coinvolga 
altre squadre nella lotta 
per non retrocedere. 

Carlo Giuliani 


SERVIZIO I 

CASPOGGIO, 2 marzo 

Oggi che il Trofeo Vanoni è 
giunto alla cerimonia della 
premiazione, Mario Cotellì, lo 
allenatore dei giovani, trova 
il tempo di fare il bilancio. E’ 
soddisfatto naturalmente del 
secondo posto di Bario Pego- 
rari nello slalom, ma anche la 
prestazione di Gustavo Thoeni 
entusiasma il giovane tecnico 
azzurro; non importa che non 
abbia vinto, l'importante è 
che sia sceso con grinta, che 
nbbia attaccato nella seconda 
manche, nonostante avesse il 
miglior tempo alla fine della 
prima. « Non voglio dei giova¬ 
ni contabili — ha continuato 
— gente che punta solo al pre¬ 
mio della combinata, ma atleti 
che si buttano al limite delle 
loro possibilità. Se non arri¬ 
vano poi a concludere la gara, 
non sarà Ja fine del mondo; 
l'importante è che si rendano 
conto delle loro capacità e le 
sfruttino a fondo. L’esperien¬ 
za insegnerà poi a essere più 
freddi e ad evitare errori co¬ 
me quello commesso ieri da 
Thoeni ». 

La soddisfazione di Cotelli è 
comprensìbile, perchè i risul¬ 
tati — e non solo quello di 
ieri — danno conferma alle 
sue teorie sui più giovani com¬ 
ponenti dcWcquipe azzurra: lo 
allenatore aveva sempre so¬ 
stenuto che se Gustavo Thoo- 
ni. Bario Pegorari, Eberard 
Schmalzl, Contortola e altri a- 
vessero avuto numeri di par¬ 
tenza bassi, si sarebbero mes¬ 
si in luce. E cosi è stato, tan- 
t’è vero che due ragazzini che 
per la prima volta partivano 
nello stesso gruppo del bra¬ 
vo De Nicolò, sono riusciti a 
batterlo in una delle due man- 

ches dello slalom. 

♦ * • 

Alla premiazione del Vano¬ 
ni c'è sempre almeno un mi¬ 
nistro: è una tradizione che si 


perpetua ormai da tredici an¬ 
ni. ma la gente di qui si pre¬ 
occupa sempre meno della 
parte coreografica della mani¬ 
festazione, soprattutto da 
quando ha capito che non so¬ 
liti i discorsi a risolvere i pro¬ 
blemi più urgenti, come quello 
deila strada che — si fa per di¬ 
re — collega Lecco alle valla¬ 
te. Quello della viabilità, è un 
problema vitale per la Vai- 
tellina, ma nemmeno i sei de¬ 
putati del centro-sinistra che 
rappresentano la zona in Par¬ 
lamento hanno dimostrato 
quella sensibilità che i loro e- 
lettori, nonostante tutto, an¬ 
cora non hanno desistito dal- 
l’auspicare. Questa manifesta¬ 
zione sportiva che ha lanciato 
grossi nomi — basta citare il 
recente caso di Chaffie — vi¬ 
ve di vita propria solo grazie 
ai sacrifici di pochi volonte¬ 
rosi; nessun aiuto ufficiale, 
nessuna sovvenzione, nessun 
rappresentante della FISI 
(mai come quest’anno la pre¬ 
senza di un delegato federale 
sarebbe stata utile, per con¬ 
trobattere le balzane teorie 
del signor Perbin sulla pista 
di discesa libera), proprio 
niente di tutto questo. Solo il 
discorso del ministro. 

La gente di Caspoggio, coi 
limitati mezzi di cui dispone, 
ha dimostrato di saper orga¬ 
nizzare una competizione scii¬ 
stica a livello di località ben 
più famose. Leone Bracelli, 
l’ideatore della impegnativa di¬ 
scesa libera di Piazzo Caval¬ 
li, nel giro di poche ore 6 riu¬ 
scito a trasformare quel trac¬ 
ciato in uno slalom gigante, 
che non ha dato adito a ri¬ 
lievi. Il fondo delle piste era 
perfetto, il servìzio cronome¬ 
tristi ha funzionato bene. Al¬ 
tre stazioni con funzionari 
specializzati, non sempre pos¬ 
sono vantare un simile bilan¬ 
cio. 

Adriano Pizzocaro 


Nel Premio Gionicolo alle Capannelle 


Delude Furlan e 
Timone sorprende 




ROMA, 2 marro 

Giornata amara per gli 
scommettitori oggi alio Ca¬ 
pannelle dove era in program¬ 
ma il Premio Gianicolo con 
Furlan gran favorito. Furlan 
si è lasciato battere da Timo¬ 
ne e da Tilbury nonostante 
il terreno pesante. Un altro 
favorito andato a farsi bene¬ 
dire è stato Pomponio Amal- 
teo finito nell'« inferno » de¬ 
gli «np» mentre Lucullo ben 
sorretto da Sergio Fancera si 
imponeva a Conte Azzurro. 
Pure «saltati» sono Coralli¬ 
na e Boemia. 

Un penoso episodio è acca¬ 
duto alla settima corsa dove 
il cavallo Rambla è morto 
sotti) le ginocchia del suo 
fantino a metà corsa per ima 
emorragia intema. 

Nel Premio Gianicolo, Til¬ 
bury è il pili lesto a « agat» 
biare » e prende la testa, a- 
dottando cosi la sua tattica 
preferita. Nella sua scia m 
lanciano Furlan, Timone, Of- 


fenbach. Tilbury resiste bel¬ 
lamente al comando della cor¬ 
sa fino all'altezza del prato 
dove Furlan gli porta il suo 
attacco decisivo: l'azione di 
Furlan è energica e tutto la¬ 
scia prevedere che abbia par¬ 
tita vinta quando ha un « ca¬ 
lo » improvviso. Dalla terza 
posizione, fortemente solleci¬ 
tato da Fancera. avanza Ti¬ 
mone e sul palo s’impone 
chiaramente a Tilbury. 

Ecco il dettaglio tecnico 
della riunione; 

I corsa: 1. Montiego; 2. Ni- 
ro v: 13 p 12. 13 acc: 22; li 
corsa: 1. Syria, 2. Basilea, 3. 
Bizarre v: 25 p, 12, 11, 15, 
acc. 22; III corsa: 1. Lucullo, 
2. Conte Azzurro v: 64 p 30, 
33, acc. 73; IV corsa: 1. Di- 
vex, 2. Emilio v: 33, p 17. 20. 
acc. 65; V corsa: 1. Civitalba, 
2. Horlix, 3. West Musile v: 
62, p. 18. 21 . 18 acc. 201; VI 
corsa: 1. Pioggia, 2. Wind, 3. 
Tox v: 43 p 24, 24, 49, acc. 95; 
VII corsa: 1. Thunder. 2. Owe- 
go, 3. Laprade v: 76. p 20, 13. 
20, acc. 79. 


Campionati di società di corsa campestre 


F. Gialle vittoriose 
Travolti i lombardi 


SERVIZIO 

ROMA. ? rr-arc 

La finale del campionato di 
società di corsa campestre che 
si disputava quest'anno con 
la formula nuova delia prova 
unica, ha quasi completami n 
te rovesciato gl t schemi a: 

quali eravamo orma: ab:.na¬ 
ti da a!eum anni. Ali ippodro¬ 
mo di Tor di Quinto, le s,,. 
ta. lombarde sono stato pres- 
.sixrh.e travolte li Cl‘S Pro I’..- 
tr:n San Pela grir.o. campione 
dello scorno ar.ru. e fini*.» al 
quinto posto i; titolo di sq;;^ 
tira e andato rosi. ner.:.ca¬ 
mene. ai militari delle Fiam¬ 
me (>:a..i*. e..t :. mio c.ovuli) 
;i'ro : tiare asprameit'e ioì 
CTS Poma staccati) ii: cucci 
pm.':, m':r.r/:.t. -e s: pe.i-a 
ai dieci ;; mimi che ogni so¬ 
cietà dove.a mettere ir. campi». 

Nel « cross lungo» eie: 
r.-.utrs Ambii, tenace e <vm- 
bafivo. ha cor.te.-mah» ara-o¬ 
ra una volta ci; essere sem¬ 
pre l'uomo da battere rie! 
cross radano e a rulla e 
servita !a sfuriata iniziale di 
Conti. Cintili lo t- pienamente 
risorto dopo ]a « maini » di 
Fan Giorgio: ha resistito ai 
ripetuti adunghi de! piccolo 
sardo, ma nel finale ha dovu¬ 
to cedere nettamente. 

Nel « cross corto » Finelli 
non ha certamente spremu¬ 
to il suo talento atletico. Al¬ 
la fine il modenese ha fatto 
valere la sua maggiore classe, 

' V « - •••«» • ••••« •)!« V» V > .1/ 

sue braccia non sembrano 
del tutto agevolare la sua 
azione in corsa. Del Buono e 
Risi sono caduti a varie ri¬ 
prese. Ciò nulla toghe a! va¬ 
lore del secondo arrivato. 
Grettcr, m un certo senso 


la rivelazione della giornata. 

Gl: jur.tores hanno gareg¬ 
giato serto la pioggia A 3uò 
nit-Ti dal traguardo li sici¬ 
liano Lamantia e scivolato a 
terra. Il milanese Michele* 
B.t"i ha allora piantato m 
as^> dt-I In ine amen: <* Sgozza 
ri: Lan:ar,T:.i ri* n ha potuto 
fare di meglio che arrivare 
a spalla di quest'uh mio. 
Queste le classifiche: 

(. ategorm a..ieri, 3 .* 1. 
Di lordo « Atletica .-.ir. Pao¬ 
lo. K, ma» m 127»72 Di Mi¬ 
chele ' A'err. ». P-.--.ira» m 

12'41"2. 3 Colli: «An.': vru. Ca¬ 
gliari» m I2'4t " 

Categoria i:.n:ore-_ \ni. r- 
1. Bassi i Pro >;•>*.) .Vicina» 
in 22'ó"4. 2 S.v .---à:i «Fiamme 
Gia.>. Roma* n. IT:*'-i. 
Limar.-:.i i Vigili del ti: >co. Pa¬ 
lermo» ir. 22 a"4 
C.teaorij sen.o r Cs i cross 
corion lem 7 ! Fine', li < Pa¬ 
nini. Modena » in 22 23 "6; 2. 
Grettcr • Punirne Gialle, Ro¬ 
ma» un 221!;". 3. Risi (.CTS, 
P,, m..» in 22 41". 

Categoria seniores <tcro-s 
lungo Sri 12: 1. Arr.bu «Li- 
i:on Sma. Varecìo» in 42'49"2: 
2 Cindillo (Panini. Modena) in 
4.) i r 2 h: 3, Giancatennò i Eser¬ 
cito. Roma» in 43'15 "4: 4. Con¬ 
ti (CCS Pro Patria San Pel¬ 
legrino. Milano) in 43'2r*6: 5. 
Valenti (Fiamme Gialie, Ro¬ 
ma) in 43Dl"ò. 

Classifica del campionato ita¬ 
liano di società: 

1. Fiamme Gialle Roma. pan) 
pione d’Italia di cross per il 
1969. punti 348; 2 . CUS Roma, 
p. 33S; 3. Libertas Catania, p. 
233; 4 . Amsicora Cagliari p. 
230: 5. CUS Pro Patria San 
Pellegrino Milano, p. 265. 

Bruno Bonomelli 
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PAG. 8 / sport 


lunedì 3 marzo 1969 / l’Unità 



Brescia e Lazio camminano a passo svelto, mentre I 
_Reggina, Reggiana, Genoa e Bari perdono terreno | 
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Il Brescia vince (1-01 grazie al l'autogol di Bravi 

Il Lecco folgorato da 


Al Mantova l’iniziativa e la vittoria (2-0) Ferugia-Genoa 1-1 

Una grossa delusione Al 90' zampata 


un'immeritata sconfitta /# Reggiana 

mnr<tT/\i>L\ a»-....: tw \ 


MARCATORE: Bravi (L) auto¬ 
rete al 37’ della ripresa. 
LECCO: Balzarini; Bravi, ro¬ 
mani; Sacelli, Bacher, Caul¬ 
inni ; Gavinelli, Azxlmonti, 
Caini, .Marchetti, V I r g a 
(portiere di riserva Meravi¬ 
glia. 13* Marcelli). 

BRIOSCIA: Calli; Fumagalli, 
Botti; Volpi, Vescovi, Cuccù- 
reddu; Simoni, Turchetto, 
Depaoli, D'Alessi, Nardoni 
(portiere di riserva Brutto, 
13* Frisoni). 

ARBITRO: Vacchini ili Mi¬ 
lano. 

DAL CORRISPONDENTE 

LECCO, 2 marzo 

Grazie ad un uutogol di 
Bravi, il Brescia è riuscito 
a portarsi a casa Finterà po¬ 
sta e a conservare cosi il 
primato in classifica. Si era 
ut 37’ della ripresa e la par¬ 
tita, che aveva offerto pa¬ 
recchie emozioni, sembrava 
tranquillamente marciare ver¬ 
so lo zero a zero. Un risul¬ 
tato che rispecchiava piena¬ 
mente i valori in campo e che 
entrambe le squadre avreb¬ 
bero volentieri sottoscritto al¬ 
la vigilia. 

Le « rondinelle », anzi, ave¬ 
vano ormai rinunciato a im¬ 
postare seri affondi, consen¬ 
tendo così al Lecco di spa¬ 
rare un po’ piii liberamente 
le ultime cartucce nel tenta¬ 
tivo di arrivare a rete. E 
proprio mentre i lariani 
cercavano di concretare, nel 
« serrate tinaie », la pressione 
in cui erano impegnati da una 
decina ili minuti, grazie ad 
un rimpallo, la sfera perve¬ 
niva a Depaoli. L’ex juventi¬ 
no effettuava un innocuo tiro- 
cross verso la porta di Bal¬ 
zarmi. sul quale interveniva 
ni volo Bravi. Il terzino bi¬ 
nano colpiva la sfera con io 
esterno del piede, schizzandola 
imparabilmente sulla destra 
del proprio portiere. Il gol è 
stato come una mazzata per 
tutta la squadra di Gei. 

Sospinti dall’ottimo Mar¬ 
chetti. i lariani si sono lan¬ 
ciati all’attacco, ina è appar¬ 
so subito chiaro die. ormai 
stanchi e sfiduciati, non avreb¬ 
bero cavato un ragno dal bu¬ 
co. Per il Lecco una sconlit- 
tu-beffa dunque e davvero im¬ 
meritata, ma che fa classifi¬ 
ca per il volo del Brescia 
verso la serie A e confina i 
lariani in zona retrocessio¬ 
ne. Fino all’autorete di Bra¬ 
vi, le due compagini si era¬ 
no affrontate con un gioco 
veloce e ricco di buoni spun¬ 
ti su entrambi i fronti. I ra¬ 
gazzi di Silvestri avevano 
messo in mostra maggior coe¬ 
sione ed incisività. Dall'alt ri 
parte, i padroni di casa, non 
si erano affatto lasciati sug¬ 
gestionare dai pili titolati av¬ 
versari, nonostante l'evidente 
divario atletico e tecnico. 

L’incontro era filato piace¬ 
volmente su un binario di 
equa parità come dice la cro¬ 
naca. Il primo tiro è del Lec¬ 
co al 7’: Azzimonti fibra tra 
due avversari e porge a Mar¬ 
chetti. che ne fn secchi altri 
due, fionda a rete costringen¬ 
do Galli a stendersi in un 
bel tuffo per salvare. Tre mi¬ 
nuti dopo replicano gli ospi¬ 
ti con un velocissimo dialo¬ 
go Somini-Cuceureddu, ma il 
tiro è alto. Incitati dal pub 
blico. i lariani premono. Cat¬ 
ioni 114’) imbecca bene Can- 
zi, l’ala vince un « tackle » 
e si spinge avanti, porge a 
Gavinelli, questi lascia parti¬ 
re un gran tiro ribattuto da 
Fumagalli, accorre Canzi, ma 
manca il bersaglio. 

Lo stesso Canzi. due minuti 
dopo, impegna Galli, con un 
insidioso colpo di testa. Ori 
il gioco si sposta nell'arca ili 
Balzarmi. Depaoli (2P) allun¬ 
ga di testa a Turchetto. la 
mezz'ala è atterrata in area 
su un bel pallone: rigore? 
L'arbitro fa cenno di prose¬ 
guire. La palla incoccia sul 
braccio di Sacchi: punizione. 
Tocco di Simoni per Depao¬ 
li, a pugni chiusi Balzarmi 
manda alle stelle, accorre Nar¬ 
doni e insacca di testa, ma 
l'arbitro aveva fischiato un 
fallo e la rete è annullata. 

Al 2(1’ Volpi fallisce un li¬ 
scio. lestissimo Gavinelli fug- 
ge tutto solo verso Galli, ma 
sbaglia clamorosamente da po¬ 
chi metri. Le azioni si susse¬ 
guono velocemente. Pregevole 
la triangolazione Depaoli-Tur- 
chetto-Nardoni. al 3.1’. che si 
conclude con una bella gira¬ 
ta al volo pero fuori centro, 
del numero IL D’Alessi ri¬ 
batte al 33’ un insidioso pal¬ 
lone di Marchetti, sulla Mera 
s’avventa Turchetto che m un 
lungo a solo arriva in ik>m 
zinne di tiro ed impegna Bal¬ 
zarmi ad accartocciarsi suini 
palla 

La ripresa si apre con un 
tiro di Virga da distanza rav- 
i icmata che Galli respinge a 
pugni chiusi. All’ottavo minu¬ 
to Az/imonti effettua un bel 
traversone per Gavinelli. ap¬ 
postato sul lato opposto del¬ 
l’area bresciana, l’ala pronta¬ 
mente crossa per Marchetti, 
che però è in ritardo 
Al 26’. D’Alessi si imposses¬ 
sa di un buon pallone da tre 
quarti rii campo, si spinge 
avanti e saetta a rete, col¬ 
pendo l’incrocio dei pali: sul 
rimpallo gran tiro di Depaoli 
che Balzarini mette a lato 
inzuccandosi contro lo spigo¬ 
lo del montante. Quindi, al 
37’. mentre il Lecco stava pre¬ 
mendo da una decina di mi¬ 
nuti. l’autorete-beffa di Bra¬ 
vi descritta all’inizio. Niente 
altro. 

Italo Furgeri 





Malgrado gli errori dulia di fusa Ioni* 
barda, nemmeno ii gol dulia bandiera 






LECCO-BRESCIA — Gran tiro di Carni 
a deviare. 


tuffo di Galli che riesce 


MARCATORI: Enzo al 42' 
ilei prlmn tempo su calcio 
di rigore; Enzo al 21’ della 
ripresa. 

MANTOVA: Pianta: Scesa, 

Ossida; Micheli, Spanili, Mo¬ 
llatili; Spelta, (itola, Braida, 
Rosilo, Enzo, (dodicesimo: 
l’ellizzaro; tredicesimo .Ma¬ 
gli). 

REGGIANA: Horanga; Alane¬ 
ra, Giorgi; Vignando, Grevi, 
l'icella; l'anello, Ragonesl, 
Torraiòli, rienti. Grippa (do¬ 
dicesimo: Bastiani; tredice¬ 
simo Fugar). 

ARBITRO: Ile Riddilo, ili Tor¬ 
re Annunziata. 

NOTE: giornata di sole, ter¬ 
reno di gioco in ottime condi¬ 
zioni. Spettatori 12 mila circa, 
tra cui qualche migliaio di ti¬ 
fosi emiliani. Ammoniti: Sce¬ 
sa. Toffanin, Picella, Vignan¬ 
do. Nella ripresa al 21’, subi¬ 
to dopo la rete di Enzo, Fo- 
gar sostituisce Toffanin e al 
21!' Braida lascia il suo posto 
a Magli. Angoli 3 a 3. 


0-0 tra emiliani e baresi 


Il Modena ha segnato, ma 
l'arbitro ha detto di no 


Hockey su ghiaccio 

La Jugoslavia batte 
(2-1) l'Italia 

LUBIANA, 2 marzo 

I.'Italia C .stala battuta dalla 
Jugoslavia ix*r 'ZI <0 0. 2 0. 0-11 
nella seconda partila «lei girono 
« B » del campionati mondiali <11 
hockey su ghiaccio che si svol¬ 
gono nel parco « Tivoli » <11 Lu¬ 
biana. 

lai rappresentativa ttalhuin Ila 
]K-rduto ili stretta misura con la 
Jugoslavia che si riprometteva, in¬ 
vece, Uh grosso successo (lo|«i la 
modesta prestazione itegli « azzur¬ 
ri » nel confronto di ieri l'altro 
con la Germania Orientale, cnnclu 
sosi con la sconfitta degli italiani 
per 11-1. 

11 pruno tein|>o. cliiteosl a reti 
Inviolate, è stato abbastanza equi¬ 
librato. Le due squadre buono « cr¬ 
eato <11 jKirtursl a rete dimostrai! 
dosi Impreciso iti fase conclusiva. 

Nel secondo t<-rnpo gli Jugoslavi 
hanno avuto una certa prevalenza 
ohe 1 « bianchi » hanno concretiz¬ 
zalo con due reti realizzate al I<>' 
da Jan «; due minuti <l<ip<» da Jug. 

La classila-.! del gironi- « B » e 
la seguente: Germania List e- Ju¬ 
goslavia punti -1, Polonia e Ger¬ 
mania Occidentale Austria e 
Norvegia 1. Romania e Italia 0. 

Domani malia incontrerà la 
Polonia. 


MODENA: Ciceri; Lodi, 1-uii- 
(lini; Alareioni. Ralligniti, 
Barucco; Alerighi II. Turo, 
Braglia, Alerighi I, Solicini. 
(I)ndict'sico: Collimilo; tre¬ 
dicesimo Vellani). 

BARI: Spallazzi: Dinmrdi, 

Galli; Murrini, Loschi, Ten¬ 
toni!: Paganini, Colautti. 

Galletti. Correnti, Tornili. 
(Dodicesimo: Colomho; tre¬ 
dicesimo De Nardi). 
ARBITRO: Alotta di Alonza. 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, 2 marzo 

E’ finita ima volta tanto in 
Inuma armonia tni pubblico e 
giocatori con applausi per tut¬ 
ti, tranne che per l’arbitro, 
costretto a sostare più elei pre¬ 
visto negli spogliatoi assediati 
all'estemo da lino sparuto 
gruppo di tifosi che ne chie¬ 
deva, con parole irripetibili, 
la testa. Il direttore di gara, 
fischiando continuamente e 
quasi sempre a sproposito, 
ha fatti» di tutto jxt rovinare 
una partita che in fondo è 
stata piacevole e corretta, 
grazie all'ottimo comporta¬ 
mento dei venttdue in rampo. 
Gli episodi che hanno fatto 
inviperire il pubblico sono 
stati principalmente tre: due 


Pareggio del Padova a Reggio C. (MI 

Inutile forcing 
degli nmuranto 


AIAHCATORI: Pirola (R) al 4\ 
Villa (I*) al 20’ del p.t. 
REGGINA: .lacobnni; Bello, 
Clerici: Divina. Sonetti. Pe¬ 
sce; Causiti, Pirola. Toschi, 
Iximhardi. Vallongo. (Dodi¬ 
cesimo Ferrari; tredicesimo 
Guizzo). 

PADOVA: Calassi; Gatti. Cer¬ 
cato: Villa, Frareapane. Se¬ 
reni; Cori. Brignani. Ber¬ 
gamo. Fraschini, A igni. (Do¬ 
dicesimo Buso, tredicesimo 
Panisi). 

ARBITRO: Piernni ili Roma. 

NOTE: Ferrari »■ Guizzo cn 
trono nel secondo tt-mixi al 
jxi'to di .laeoboni <• ('ansio. 

SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA, ? in*.» 
la» Reggina lanciata ver-o 
la terza poltrona della cla->- 
siftea ha dovuto subire una 
battuta d’arresto essendo sta 
ta inchiodata sul risultato tli 
parila da un Padova piacevole 
r.el primo tempo ma tropi*) 
ostruzionista nella ripresa la 
rete segnata da Ptrola. dopo 
appena 4’ rial fischio d’inizio, 
sembrava aprire le jxìrtc ad 
una vendemmiata iti gol come 
> quella di domenica scorsa 
contro il Monza, ina questo 
non è avvenuto in primo luo¬ 
go perchè Jacobom al 2<v si 
è fatto infilzare da Villa ron 
un tiro da 30-40 metri e poi 
perche il centro canili reg¬ 
gino e venuto meno, non riu¬ 
scendo piu a trovare il ritmo 
e la marcia giusta. Dopo il 
gol il Padova non .si è chiuso 
del lutto, anzi si è prodotto 
in piacevoli affondi sulle late¬ 
rali con Cori e Brignani. che 
jx-ro non riuscivano a filtrare 
tra le strette maglie della 
difesa reggina. 


Il primo tempo veniva chiu¬ 
so coti azioni pài o meno 
equivalenti su ambedue i fron¬ 
ti. quindi, rumo al solito si 
aspettava t’esplosione della 
Reggina nella ripresa. 

L’esplosione non c‘e 'tata, 
re stata però una ceri.» pres¬ 
sione ita parte dei calabresi 
elle non veniva concretizzata, 
poiché* i patavini nel frattem¬ 
po si erano messi a prati 
care un giivo troppo difen¬ 
sivo ed ostnizionistico Ne la 
immissione di (buzzo al po¬ 
sto di Uausio ha dato all'at¬ 
tacco reggino piti forza rii 
penetrazione, anzi alle offen¬ 
sivi* reggine sono mancate del 
tutto la mventiv’.ta e la dina¬ 
micità del primo tempo II 
pressing reggino e continuato 
in questo modo per quasi tutta 
la seconda parti* della gara e 
il Padova si «• fatto avanti 
solo raramente con azioni rii 
alleggerimento. Gli ultimi mi¬ 
nuti sono stati quasi sempre 
sotto la ixirta di Calassi, sen¬ 
za che {x*ro il forcing ama¬ 
ranto producesse t suoi frutti, 
anche jx-rche l'arbitro piu 
volt»* ha lasciato correre v u 
evidenti falli commessi dai 
difensori del Padova 

Ecco come sono siate si¬ 
glate le due marcature. Al 4' 
un fallo a cinque metri dalla 
porta del Padova: Ixmibardo 
tocca indietro per Piro’.a. tiro 
secco di questi e la palla si 
insacca sfiorando la traversa. 
Al 2tV il pareggio. Durante 
un'azione del Padova. Villa 
da 30 40 metri fa partire un 
tiro angolato, Jaoobont si ac¬ 
corge troppo tardi della tra¬ 
iettoria ed il suo tuffo risul’n 
quindi vano. 

Pantaieone Sergi 


netti falli di mano in area di 
rigore di Tentoni) e succes¬ 
sivamente di Galli, sui quali 
l’arbitro ha sorvolato con di¬ 
sinvoltura, e lo stop imposto a 
Braglia regolarmente andato 
a rete al 34' del primo tempo. 

Il giovane centroavanti, pal¬ 
la al piede, giunto a tre quar¬ 
ti di campo in area barese, 
veniva affrontato e caricato 
in modo non troppo ortodos¬ 
so da Galli. Il modenese, re¬ 
sistendo alla carica, si invo¬ 
lava verso la porta avversaria 
eludendo anche il tentativo 
dell’estremo difensore. Ma lo 
arbitro, tra la meraviglia ge¬ 
nerale, indicava die il Mode¬ 
na avrebbe usufruito di un 
semplice calcio di punizione 
per la carica subita in pre¬ 
cedenza dall’at laccante. 

Tuttavia, nonostante l'arbi¬ 
tro, oggi Modena e Bari han¬ 
no dato vita ad un ottimo 
incontro. I canarini, rifatti nel 
monde dopo la vittoria di Co¬ 
mo. sono apparsi in buona for¬ 
ma rispetto alle precedenti 
prestazioni. La squndm si è 
mossa con disinvoltura: sicura 
in difesa con gli attivissimi 
Lodi e Balugani, ben dispo¬ 
sta a centro campo con Me- 
rigtii I, migliore uomo in cam¬ 
po. e Marcami ordinato ed 
eccellente interdinne. All’ut- 
tacco buone le prestazioni di 
Braglia, specialmente ne! pri¬ 
mo tempo, e di Merighi II. 
Un Modena insamma che sem¬ 
bra abbia intrapreso la via 
Inuma per la salvezza. 

Il Bari c stato jxt la squa¬ 
dra di casa mi ottimo collau¬ 
do. I galletti sono mancati 
nel quintetto di punta: una sola 
volta, per mento di Colautti. 
sono andati vicino al goal. F.* 
stato al 30' «telili ripresa allor¬ 
ché la mezz'ala sola davanti 
alla ixirta modenese ha sca¬ 
gliato una bordata che Cice¬ 
ri ha respinto a malapena in 
modo fortunoso. Maggior la¬ 
voro invece per Spallazzi. Già 
al secondo minuto a seguito 
di una bella azione volante 
impostata da Merighi I. il por¬ 
tiere pugliese «leve interveni¬ 
re coraggiosamente su Mcrt- 
ghi II lanciato a rete. Al 20’ 
e al 23’ e ancora la mezz’ala 
argentina, che Colautti non 
nttscina mai a contrastare ef¬ 
ficacemente, a mettersi in lu¬ 
ce con «itti* travolgenti azioni 
jHTsonali <■ tiri finali chi* Npal- 
laz/i devia. II Modena conti¬ 
nua a premere tua la difesa 
ospiti* non dà n*.at segni di 
cedimento. Fn reparto, quello 
bare~e. fra t piu forti vi't. al 
Braglia. Murrini «* compagni 
lo oo se lo so no ampiamente 
guadagnato sul camjx) 1***1 
hanno a\ i.to una sola distrazio¬ 
ne al 34' «lei primo tempo, 
«pianalo Braglia e andato a re¬ 
te e Barbaro ha «letto no. 

Nella ripresa, gioco \iolcnto. 
nu sempre su livello accet¬ 
tabile. Al 13' un preciso cross 
«li .s.mcini m area bare.'»* tro- 
\a Broglia pronto a «-olptre 
di testa, ma a «baiare la sfe¬ 
ra interviene il difensore Ten¬ 
toni) «li pugno. I modenesi re¬ 
clamano il rigore ma inutil¬ 
mente. Al 32’ punizione dal li¬ 
mite destro dell'area barese 
jx*r atterramento dì Toro. Cal¬ 
cia lo stesso cileno e questa 
volta è Galli a deviare in an¬ 
golo con una mano. II gioco 
prosegue tra le proteste del 
pubblico. Allo scadere del tem¬ 
po, al 42’. ultima occasione 
per tl Modena con Merighi I 
clic da fuori area infila con 
un gran tiro il corridoio buo¬ 
no. ma Spallazzi. interviene in 
extremis e di piede allontana 
salvando lo (> fi. 

i Luca Dalora 


DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA, 2 marzo 

Reggiana è stata una 
grossa delusione. Da una squa¬ 
dra che si trova al secondo 
posto nella classifica era le¬ 
cito aspettarsi qualcosa tli più 
di quello die ha presentato al 
Martelli: in pratica soltanto 
un vivacissimo Grippa che di 
Scesa ha disposto a suo pia¬ 
cimento per tutto l’incontro, 
un ottimo Pienti che ha cer¬ 
cato di organizzare il gioco 
d’attacco per la sua squadra e, 
a tratti, Fanello, che però ha 
dimostrato di aver perso lo 
smalto dei suoi tempi miglio¬ 
ri. E del resto buio pressoché 
assoluto. Gli emilitmi hanno 
subito la iniziativa dei locali 
fino a metà della ripresa e 
soltanto nel finale hanno cer¬ 
cato di portarsi dinanzi alla 
porta di Pianta nella speran¬ 
za del goal della bandiera. 
Non ci sono riusciti malgrado 
i vistosissimi errori delia dife¬ 
sa mantovana, tra l’altro po¬ 
co sicura nel rientrante Mo- 
naldi. 

Il Mantova parte subito al¬ 
l’attacco e per dieci minuti 
buoni comprime gli avversari 
nella loro metà campo senza 
concedere respiro. Dopo, il 
gioco diventa piti equilibrato, 
ma sono sempre i locali ad 
avere l’iniziativa. 

19’: per un fallo di Giorgi 
su Enzo, De Rebbio fischia la 
relativa punizione. Micheli toc¬ 
ca alto stesso Enzo che fn par¬ 
tire una fucilata a lato di 
poco. 22’: azione Scesa-Enzo- 
Spelta, l’ala destra entra in 
area e scavalca Boranga con 
un pallonetto. Manera salva 
alzando in angolo. 

Risposta emiliana al 25’: 
Crippa, lanciato da Picella, su¬ 
pera Scesa e scaglia un violen¬ 
to pallone verso la porta che 
Pianta respinge in tuffo a pu¬ 
gni chiusi. 27’: azione Spelta- 
Enzo-Rosito con tiro finale 
di quest'ultimo di poco a la¬ 
to. 34': palla da Scesa a Spel¬ 
ta. L’ala destra, al volo, in 
mezza girata, alza sopra la 
traversa. 

Al 43', il rigore: mentre Bo¬ 
ranga raccoglie un pallone di 
Enzo, Grevi sgambetta Braida 
in area. Con una interpreta¬ 
zione eccessivamente rigoristi¬ 
ca del regolamento. De Rob- 
bio assegna la massima puni¬ 
zione che Enzo trasforma. 

All'inizio del secondo tem¬ 
po la Reggiana cerca di por¬ 
tarsi in parità con tiri di Fa¬ 
nello e di Crippa, ma dopo 
una punizione di Rosilo pa¬ 
rata a pugni da Boranga (I3’l. 
è il Mantova che raddoppia: 
una palla ribattuta da Grevi 
viene conquistata da Enzo che 
si invola verso Boranga. ne 
evita l’uscita .scartandolo e cìe- 
ponendo nel sacco. E' il 21’ e 
rincontro, praticamente, ter¬ 
mina qui con i biancorossi 
clic sj limitano a controllare 
le reazioni avversarie. 

Giorgio Frascati 


Lazio-Livorno 1-0 

Ha deciso 
Mazzolino 

MARCATORE: nel primo tempo, al 24* Alazzola. 

LAZIO: Fioravanti; Zanetti, Pacco; Governato, Soldo, Marchesi; 
.Massa, Alorrone, .Mazzola, («Ilio, Cucchi. N. 12: Leandri, 
il. 13: Bolso. 

LIVORNO: Bettinelli; Papadopulo, lessi; Galvani, Cairoli, Az¬ 
zali; Albrighi, Zani, Santon, Gualtieri, Santonico. N. 12; 
(Jori, n. 13: Caleffi. 

ARBITRO: Francescon di Padova. 

NOTE: terreno scivoloso, tempo coperto, spettatori 20 mila 
circa. Calci d’angolo 9 a 1 per la Lazio. Al 32’ della ripresa 
Dolso ha preso il posto di Morrone. Al 18‘ del primo tempo 
Ohio viene ammonito per proteste e al 42’ lo stesso esce dal 
campo, portato a spalla, per una botta alla caviglia destra. 


buona di Dugini 


Con la vittoria 
sul Catania ( 1-0) 

Rilancio 
positivo 
del Foggia 

MARCATORE: nel primo tem¬ 
po, al 2’ Vanzini. 

FOGGIA: Pillotti; Fumagalli, 
Valadè: Pirazzinl, Teneggi, 
Cainuzzi: Vanzini, Garzellì, 
Nuli. Maiali (dal 4U‘ «lei se¬ 
condo tempo Saitutti), Pa¬ 
vone. (Dodicesimo Muschio- 
Mi; tredicesimo Sultutti). 
CATANIA: Rado; Cherubini, 
Limala; Iluzzaceliera, Regia- 
rii, Vaianl; Volpato, Correrà. 
Cavazzoni. Pcrcni, Trombini 
(dodicesimo Fisichella; tre¬ 
dicesimo GrossettiJ. 
ARBITRO; Mielielotli di Par¬ 
ma. 


ROMA, 2 marzo venie. (Dodicesimo Muschio- 

L»> scontro all’Olimpico tra biancazzurri laziali e amaranto ni; tredicesimo Sultutti). 
livornesi si annunciava, sin dalla vigilia, difficile per entrambe CATANIA: Rado; Cherubini, 
le compagini. I biancazzurri dovevano cancellare la sconfìtta Limena; Buzzacchera, Regia* 
di Genova e sfatare la tradizione avversa (lo scorso anno il ni, Vaianl; Volpato, Carrera. 

Livorno vinse entrambi i confronti mentre ciuest’unno, all’an- Cavazzoni. Pcrcni. Trombini 

data, sconfisse, più fortunosamente che meritatamente — ri- (dodicesimo Fisichella; tre- 
ccirdiatno i due pali e una traversa colpiti dai laziali — i diecsimo (.‘rossetti), 
romani); i labronici dovevano cercar di gettare acqua sul ARBITRO: Mielielotli di Par- 

fuoco della crisi che li dilania. ma. 

E’ andata bene per i biancazzurri mentre la crisi del Li¬ 
vorno si aggrava. Comunque non tragga in inganno il risicato DAL CORRISPONDENTE 
uno a zero, ottenuto al 24’ del primo tempo per merito di 

Mazzola; le occasioni da rete sono state molte di più, e lui FOGGIA, 2 marzo 

3 a 0 per i biancazzurri ci sarebbe stato a pennello. Ma è II Foggia con la vittoria sul 
inutile piangere sul latte versato; quel che conta, in questo Catania si è rilanciato posi- 

momento in casa laziale, è il risultato; vittoria, tradizione tivamente all'inseguimenti) dei- 

sfatata. colpo di spugna su Genova e secondo posto solitario le squadre di testa. Il proble- 

in classifica. ma principale delia squadra 

Ma fin dalle prime battute si è visto che qualcosa non di casa dopo le infelici pre¬ 
andava nei biancazzurri: Massa stentava a tenere il ritmo dei stazioni delle ultime due do- 

eompagni (risentiva ancora dei postumi dell’infhienza), Cuc- meniche era di vincere ad o<*nì 

ehi era alquanto impreciso, Zanetti tentennava nel tenere a costo. Questo obiettivo è <Tta- 

bada Santonico, mentre Morrone disputato un discreto primo to raggiunto con pieno me- 

tempo, finiva per calare alla distanza (al quarto d’ora dalla rito. 

fine verrà sostituito da Dolso). Di contro im centrocampo ben T , ... 

orchestrato da un Governato (il forte mediano rientrava dopo cl ,,dimostrava 
aver scontato due giornate di squalifica) in splendida forma, 

e sorretto da un Soldo calmo e preciso, permetteva di gio- M .- f p‘' n c ci .°' e Van¬ 
tare senza troppi patemi d’animo. Z J™’ e Pavone hanno le- 

Inoltre ci pensava Mazzola a seminare Io sgomento nella ° e fP ts jt°*. ai )' 

retroguardia granata, mentre C.hio si inseriva in tutte Io po- *;? i.. afofJo 
sizioni. In definitiva rum vittoria che tonifica tutta la squadra ', a J a ,,n m ' 

che però allo stato attuale dei fatti non deve perdere battute, 5? S viVi;.?* Uln o su 1 un ‘ 

perché Bari. Genoa, Reggiana e Reggina sono a un tiro di ? P r f* Pavone va 

schioppo e non si lascerebbero certo scappare l’occasione. porc . he 1( : tble 

Il Livorno ci è sembrato squadra quadrata, però molto ancb£ ì cor }’ n > 11 C. a ' 

meglio orchestrata all’attacco che in difesa, dove Belimeli! ha han P° (“mostrato tutto 

passato i suoi guai, che avrebbero potuto diventare seri, se - , e e ,. oro P® 1 " 1 ' 

l’imprecisione e una «.erta dose di nervosismo non avessero c °msira m rase offensiva, 

tarpato le ali a Morrone e Zanetti. Santon e Santonico sono . sua 11 Catania ha 

stati i migliori, non si sono mai arresi e hanno, per tutti i disputato una partita accorta 

90’, cercato di raddrizzare il risultato. I labronici solo a tratti R intelligente, rendendosi an- 

sono riusciti ad imporre il loro ritmo (in verità soltanto allor- cne insidioso nell ultima par¬ 
che i biancazzurri hanno tentato di addormentare la partita), ,. a f? ara Quando si trat- 

«* ad onor del vero, sono anche andati vicini al goal al 23’ ,ava .“* rimontare lo svantag- 

della ripresa su colpo di testa di Santonico e al 38’ sempre nuziale. Ai catanesi va 

con Santonico che, approfittando di una indecisione di Mar- dato atto cne si sono battuti 

chesi, si accingeva al tiro ma che si vedeva « rubare » la palla con - orassimo impegno e co- 

dall’attento Fioravanti, buttatoglisi sui piedi. raggio. 

A menar la danza è subito la Lazio che si fa pericolosa al ... cronaca : Foggia parte 

4’ con un tiro di testa di Faeco, su imbeccata di « Mazzolino »: 111 *< a n cl ° e imbastisce azioni 

Belimeli! si produce in un bel tuffo. A! 13’ sono gli amaranto pericolose con le estreme Van- 

a farsi sotto la porta difesa da Fioravanti: è Albrigì che rac- z mt e Pavone. Al primo il gol 

coglie un a cross » di Gualtieri, ma spara alto sulla traversa. - e decide la partita; Nuti 

Al 24’ la rete dei biancazzurri: Governato « crossa ». mischia a impegna sulla destra Pavone 

pochi metri da Bellinclli. Ghio calcia. Mazzola accompagna la u quale opera un ottimo cross, 

palla che si insacca sulla destra. che viene raggiunto da un fe- 

A questo punto la Lazio sembra paga di quel mozzicone colpo di testa di Vanzi- 

di rete ed è tl Livorno a riprendere lena, ma le sue manovre “’* c **e batte il portiere cata¬ 
stino piuttosto disordinate. Nella ripresa i biancazzurri affi- nese imparabilmente. Sulle ali 

dano tutto al contropiede (sembra giochino fuori casa): e le del K o1 ^ Foggia ha conti- 

occasioni fioccano: al 3’ Mazzola invia un « cross » perfetto in nuato a sferrare il suo at- 

area labronica, tre sono i compagni piazzati; Massa. Ghio e lecco mettendo in evidenza 

Facco ma tutti e tre rimangono stranamente immobili. Al f>’ un ben in movimento, 

altra occasione: Massa centra, Ghio lascia a Morrone che però rbe , in P id di un’occsisione 

affaticato rom’e. non riesce a controllare il pallone. AU’8’ riusciva a cogliere il bersa- 

brivido sugli spalti: Fioravanti raccoglie una punizione di Guai- R 1 * 0 - ARTI’ Nuti con un bel 

fieri, ma la palla gli sfugge dalle mani. Mazzola spedisce tiro rasenta il palo sinistro, 

lontano, anticipando l'entrata di Santon. Al 15' il Catania ha una buo- 

A1 2t>’ « cross » di Massa, Mazzola raccoglie e smista subito na occasione da sfruttare ma 

verso Morrone; il « gaucho ». ostacolato da un difensore, col- Cavazzoni inciampa e quindi 

pisce l’estemo della rete, sulla sinistra di Bellinelli. Infine il cross di Volpato si perde 

al 38’ grossa occasione che è più difficile sbagliare che azzec- sul fondo, 

care- Ghio. smarcatosi abilmente, tagliando fuori tutta la Nella ripresa il Foggia si 
difesa, spedisce all'accorrente Zanetti. Capitan Diego non ha fa P'u guardingo a centrocam- 

che da calciare con calma, ma la foga lo tradisce; spara P<> e permette quindi al Ca¬ 
lma cannonata che si perde al cielo. Al 38’ l’occasione per il tania di spingersi con mag- 

Livorno che abbiamo già descritto. gior frequenza in avanti. 


MARCATORI: Osterman (G) 
al 4’, Dugini (I*) al 45* del 
secondo tempo. 

PERUGIA: Cacciatori: Pallio, 
Mari-ucci; Vanara (Frezza), 
Polentes, Bacchetta; Dugini, 
Piccioni, Faxa, Ferrarlo, Ru¬ 
bino (portiere di riserva 
Valsecelo, 13* Frezza). 

GENOA: Grosso; Caocci, Fal- 
comer; Turane, Osterman, 
Berlin: Perotti, Angelillo, 
Morelli, Mascheroni, Colau- 
sig (portiere di riserva Ne¬ 
gli, 13* Brambilla). 

ARBITRO: Maseall «li Deseu- 


DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 2 mar;o 

Il pareggio è stato un risul¬ 
tato giusto. Forse era anche 
il risultato più probabile al¬ 
la vigilia. Ma il modo in cui 
è stato conseguito ha decisa¬ 
mente del rocambolesco. Ba¬ 
sti pensare che Dugini ha 
pareggiato la marcatura di 
Osterman all’ultimo secondo 
di gara, quando ormai sem¬ 
brava che per i padroni di 
casa non ci fosse niente da 
fare. Sinceramente una vitto¬ 
ria avrebbe premiato in ma¬ 
niera eccessiva i rossoblu. 
DAL CORRISPONDENTE Non è stata una brutta par¬ 
tita, nonostante nessuna del- 
FOGGIA, 2 marzo le due compagini si sia espres- 
II Foggia con la vittoria sul sa a l massimo delle possibì- 
Catania si è rilanciato posi- lità. E, tuttavia, che differen- 
tivamente all’inseguimento del- m f ra il Genoa di quest an- 
le squadre di testa. Il proble- no e Q ue H° dello scorso calu¬ 
ma principale della squadra pionato! Allora ogni uomo gio- 
di casa dopo le infelici pre- cava P er se: ) genovesi 

stazioni delle ultime due do- sono P 1U squadra. La offesa 

meniche era di vincere ad ogni concede pochissimi spazi. An- 

costo. Questo obiettivo è sta- c ? ra una volta Turane col suo 

to raggiunto con pieno me- gioco spigoloso ma indubbia- 

rito 1 mente efficace ha svettato su 

Tir- . . ^ tutti. Osterman gli è stato 

lnfattl dimostrava poco inferiore; la scarsa 
intesa nel m0 bilità di Ferrarlo gli ha 

d t ove Vr \ n ' consentito numerosi sgancia- 

zini, Nuti e Paxone hanno le- menti in attacco e su uno 

gato bene e spesso, hanno an- di questi fc venuto il gol. 

che messo m seria dfflieol- j L’allenatore Bruno coniun- 
ta la difesa avversaria. Il giu- i que non ave va predisposto ca- 
dpno positivo quindi sullim- i tenacci di sorta, ma si era 


piego ui vanzini e gavone va limitato a infoltire il proprio 
ben accreditato perche le due centro campo. Tutto sommato 

estreme, anche contro il Ca- questa tattica ha funzionato, 

tania. hanno dimostrato tutto j e continue triangolazioni fra 
il loro valore e La loro peri- Derlin Mascheroni e Colausig 
colosffa m fase offensiva. hanno spesso mandato in bar- 

Da parte sua il Catania ha ca jj centro campo perugino, 

disputato una partita accorta specialmente quando il Genoa 

e intelligente, rendendosi an- j n vantaggio per 0-1 poteva 

che insidioso nell’ultima par- permettersi di giocare in con¬ 
te della gara quando si trai- tropiede. E si badi che Ali¬ 
tava di rimontare lo svantag- gelillo non ha certo fornito 

gm iniziale. Ai catanesi x _ a una prestazione all’altezza dei¬ 
dato atto che si sono battuti j a sua fama. L'anziano ma 

con il massimo impegno e co- sempre valido « Lillo » è sce- 

raggto. so in campo in condizioni fi- 

La cronaca. Il Foggia parte siche non del tutto perfet- 

di slancio e imbastisce azioni te c ha dimostrato di soffri- 

pencolose con le estreme Van- re molto la marcatura di Mar- 

zrni e Pavone. Al primo il gol ( . UC ci che essendo un terzi- 

che decide la partita; Nuti no ha l’abitudine di control- 

ìmpegna sulla destra Pavone j a re molto da vicino i suoi 

il quale opera un ottimo cross, j avversari- 


che xiene raggiunto da im fe¬ 
lice colpo di testa di Vanzi¬ 
ni che batte il portiere cata- 
nese imparabilmente. Sulle ali 
del gol il Foggia ha conti¬ 
nuato a sferrare il suo at¬ 
tacco mettendo in evidenza 
un Nuti b«m in movimento, 
che in più di un’occsisione 
riusciva a cogliere il bersa¬ 
glio. Alni’ Nuti con un bel 
tiro rasenta il palo sinistro. 
Al 15' il Catania ha una buo¬ 
na occasione da sfruttare ma 
Cavazzoni inciampa e quindi 
il cross di Volpato si perde 
sul fondo. 

Nella ripresa il Foggia si 
fa più guardingo a centrocam¬ 
po e permette quindi al Ca¬ 
tania di spingersi con mag¬ 
gior frequenza in avanti. 


Giuliano Antognoli 


Roberto Consiglio 


La Ternana passa (1-0) a Ferrara j Primo capitombolo interno del Catanzaro r/-2j 


Cardillo fionda 


Il Monza vince 


la Spai crolla con pieno merito 


M \RC \TORE: (arditi») (T.) 

al !)' «Iella ripresa. 

SPAI.: Cipollini: Twnmasin. 
Vitali; Rertuccioli. Ranzani. 
Spanni (Parola «lai UFI: Pa¬ 
la / 7 e s r. DeH'Omoilarme. 
Reali. Rigun. Bcrtarclli. 
(portiere ili riserva: Canta¬ 
tali»»: treilicesim»»: Parola). 
TERNANA: Germani»; Pan- 
«Itili, Bonassin: (Torelli. 
Viaiicllo («la! 28' Nicolini). 
Marinai: Cardillo. Imperi. 
Bozzoni. Liquori. Mrrcgalli. 
(portiere tli riserva: Barre- 
si; tredicesimo Nicolini). 
ARBITRO: Serafino di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA. 2 n-z-ro 
la Ternana ha puntualmen¬ 
te punito, e con pieno men¬ 
to. l'atteggiamento presuntuo¬ 
samente offensivo «iella Spai, 
impartendo una vera e pro¬ 
pria lezione di contropiede, rii 
tenuta atletica, di determina¬ 
zione. Ha subito disinvolta 
il forcing spianino, condotto 
per aitro a tempro di tango, 
imbrigliando l'avversaria con 
un fittissimo centrocampro (qui 
sono emersi gli onnipresenti 
Liguorr e Meregalli) e tenen¬ 
do di punta il solo Rozzoni. 
puntiglioso come ogni ex. e 
Cardillo, quest’ultimo davvero 
imprendibile. 

La dite sa ternana, impernia¬ 


ta su Coretti, altro ex in gam¬ 
ba. t* andata a nozz»*. ricor¬ 
rendo talvolta anche a qualche 
duro fallo, ma senza si-aoere 
nella s«*arponeria Gli espiti 
hanno coito il (nino di una 
supremazia che si andava chia¬ 
ramente delincando, in una 
col decimo della Spia! isimìx»- 
leggialo «ini furibondi quanto 
:mtx)!«nti dribbling* «fi Palaz¬ 
zine e Bigelli, al !*' delia ri- 
pircsa- fi «libero» Bertuerioa 
ha compiuto l'tnr.esmia avan- j 
zata. per l’enr.esinia volta ha 
sbagliato il passaggio »* non 
è t« mpx*siixamente rientrai»*. 
Cna lunga fiondata ha raggiun¬ 
to subito sui centra rampo 
Bozzoni, questi ha deviato di 
testa in avanti, per Cardillo. 
che è sembrato un nocciolo 
rii allega schizzato tra 1>* di¬ 
ta <e intatti è passato giusto 
in mezzo a due maglie bìan- 
coazzurre): breve controllo e 
preciso rasoterra nell'angolo 
destro, sull’accenno rii uscita 
di Cipollini. 

La Spai, a quel punto, non 
aveva pini energie da spendere 
p»er la reazione. Ha evitato, 
anzi, per la bravura di Ci¬ 
pollini, ma anche pier la sven¬ 
tatezza dello stesso Cardillo 
e di Rozzoni. una piti dura pu¬ 
nizione. 

Angelo Guzzinati 


MARCATORI: Achilli (41) al¬ 
ni’: Bcntenuto (C) al 22' 
del primo tempo; Strada 
( M ) al 4’ della ripresa. 
CATANZARO: Maschi: Marini. 
Barbuto: Massari. Tonani, 
Bertolettì; Della Pirlra. Ro¬ 
salia. Arist«*i, Fran7on. Ben¬ 
venuto (portieri* ili riserva 
Pozzani: (reilicesimo Band¬ 
ii). 

MONZA: Fattori: Bragolini. 
Magaraggìa; lìehò. Beltrami. 
Magnagli!: Prato. Volpato. 
Strada. Burlando. Achilli 
(portiere «li riserva Prova¬ 
si: tredicesimo Pantani). 
ARBITRO: Ateniese di Roma. 

NOTC: angoli 8 2 px*r il Ca¬ 
tanzaro. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 2 rra-c 
11 cambio della guardia in 
seno alia squadra giallo-rossa 
non ha pxirtato fortuna a Sac¬ 
co e Puccio. Il Monza ha vin¬ 
to con pieno merito guada¬ 
gnandosi gli applausi del pub¬ 
blico. 

Con una squadra rinnova¬ 
ta in difesa e variata in at¬ 
tacco, ci si attendeva qualco¬ 
sa rii meglio. Niente di tutto 
ciò ma solamente un incon¬ 
tro scialò») ed inconcludente. 

Il neo allenatore Sacco ha 
sbagliato di grosso nel voler 
rivoluzionare la difesa che era « 


stata fino ad oggi il solo re¬ 
parto ad offrire maggiori ga¬ 
ranzie. Dalla «iifesa e soprat¬ 
tutto per demento di Barbu¬ 
to. Marini «> Bertolettì. sono 
venuti ì due goal ospiti, rea¬ 
lizzati nel primo tempo a-ÌTl’ 
con Achilli che adagiava Li 
sfera in rete dopo aver ■ su¬ 
perato m velocita anche l'in¬ 
cauto Maschi. La seconda se¬ 
gnatura si e avuta al -C del 
secondo tempo con il cen¬ 
travanti Strada che realizzava 
su un ennesimo malinteso tra 
Marmi e il portiere. I giallo 
rossi de; Catanzaro avevano 
pareggiato fi giva! iniziale dei 
monzesi al 22' con Benvenu¬ 
to rhe segnava cosi la pr;m 3 
rete del suo campionato. 

Sconfitta meritata per i ca¬ 
tanzaresi t* vittoria acquisita 
con pieni) merito da pane dei 
monzesi. : quali hanno gio¬ 
cato un’ottima partita riu¬ 
scendo sempre a rendersi pe¬ 
ricolosi. Primo capitombolo 
interno per il Catanzaro che 
si vede cosi tagliato fuori e 
immischiato nella zona della 
retrocessione. I migliori per 
il Monza sono stati Strada, 
Achilli, Bragolini e Volpato. 
Del Catanzaro il solo Benve¬ 
nuto si è salvato dal mara¬ 
sma generale. La direzione di 
Acemese e stata ottima. 

Giulio Bitonti 


avversari. 

Per quanto riguarda il Pe¬ 
rugia bisogna distinguere fra 
il primo e il secondo tempo. 
Finché il risultato è rimasto 
sullo 0-0 il meccanismo della 
squadra perugina ha funziona¬ 
to sufficientemente bene. Il 
centrocampo era retto prin¬ 
cipalmente da un Dugini in 
netto progresso rispetto alle 
ultime partite. Col suo gran¬ 
de lavoro l’ex maceratese rie¬ 
quilibrava almeno in parte 
quanto sul fronte opposto co¬ 
struiva un Derlin. veramente 
irresistibile. La difesa si di¬ 
mostrava abbastanza sicura: 1»» 
attacco costituiva ancora una 
volta il punto dolente. Nono¬ 
stante i frequenti inserimen¬ 
ti di Dugini e Piccioni, no¬ 
nostante lo svariare di Ru¬ 
bino da sinistra a destra, og¬ 
gi Fava e ancor meno Fer¬ 
rano non erano in grado di 
ripetere neppure su scala ri 
dotta le prodezze ammirate 
contro il Livorno. 

L’oetrasione migliore, il Pe¬ 
rugia l’aveva avuta al 17’ quan¬ 
do Fava scattato su passaggio 
di Rubino si veniva a trova¬ 
re a tu per tu con Grosso, 
ma si spingeva troppo avan¬ 
ti ed era costretto ad effet¬ 
tuare un traversone subito in¬ 
tercettato dalla difesa 

II Genoa aveva risposto al¬ 
la mezz'ora con un'azione An 
gelillo-Colausig-Morelli, ma il 
centravanti indugiava troppo 
al momento del tiro e Caccia¬ 
tori poteva salvare con una 
grande uscita. 

La ripresa era incomincia¬ 
ta «La poco sempre sullo ste> 
so piano di equilibrio queir, 
do al 4’ il Genoa passava 
:n vantaggio. Angelillo a O 
sterman. Il eentromediano a 
vanza fino al limite, lascia 
partire un forte tiro diago¬ 
nale: Cacciatori sembra bei. 
piazzato ma inspiegabilmente 
si tuffa in fono ritardo e Li 
siera finisce alle sue spalle 
frs. Io 5tuntore 

Sotto il colpo il Perugia 
si e disunito. Passato al cor. 
trattacco per colmare lo svan¬ 
taggio e privo rii punte e;- 
ficaci ha finito per" mettere 
m mostra un gioco spezzetta¬ 
to e inirancìudentc 

Cacciatori al 30' s: riabili¬ 
tava con una grande uscita 
di piede proprio su Perotti. 
Al 33’ Vanara si infortunava 
su scontro con Perotti; resta¬ 
va ai bordi del campo per 
circa un minuto ed era sosti¬ 
tuito da Frezza. Poi batti e 
ribatti del Perugia: sembra 
che non ci sia niente da fa¬ 
re. Ma all’ultimo minuto c’è 
un calcio d’angolo: batte Pic¬ 
cioni. la palla rimbalza sul¬ 
la mischia e finisce a Dugini 
appostato ai limite dell'area. 
Tiro al volo di sinistro che 
s: insacca nell’angolo basso 
alla sinistra di Grasso. 

Roberto Volpi 
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Cyrille Guimard sferra l'attacco in 


•JmiiimiiiimiimiiiiiiiiiiiiiiiiiitmiiiimmiiiimiiiiiiimimiiiiiL; 


| Archiviamo il a Sardegna ìì 


I Michelotto vicino i 


salita e centra il bis 


f al regno dei «big: 


Vlancili, primo degli italiani al decimo posto - Ci¬ 
ni ondi intruppato nel gruppo a 4'21" dal vincitore 


Il dodicesimo Giro di Sardegna è archiviato, ma 
qualcosa e rimasto nella penna del cronista. Comitive» 
remo con un invito al governo professionistico (leggi 
UCIPJ, l'invito ad uscire da una politica anonima, pi¬ 
gra. non aderente alla realtà. Diciamo ai signori che 
ogni tanto si radunano nella palazzina milanese di ria 
Cerva di far tesoro, almeno, dell'esperienza. Un esem¬ 
pio? Ecco: da anni il mese di febbraio indica chiara¬ 
mente (con tempeste e nevicate) che andare tn mon¬ 
tagna a cavallo di una bicicletta è pazzesco, e tuttavia 
si /termettc all’organizzatore Pretti d'insistere con le 
altitudini del 1.200 metri. Ciò dimostra che la saltile 
dei ciclisti non sta a cuore ai dirigenti, come abbia¬ 
mo ripetutamente sottolineato, che si va in cerca del 
dramma a tutti i costi, mentre logica e buonsenso sug¬ 
gerirebbero un taglio netto col ciclismo eroico e di¬ 
sumano di prima stagione che e giù eroico e disumano 
per altri versi. 

Insomma. l'UCIP doveva negare la sua approi'aztane 
all’avventuroso tracciato di Pretti e deliberare un n Sar¬ 
degna » di pianura, più che sufficiente per il rodaggio 
di febbraio. E' un discorso in cui deve entrare Ercole 
Baldini, nominato recentemente rappresentante dei cor¬ 
ridori. Un dtscorso vasto, con annessi e connessi (ca¬ 
lendario, percorsi, distanze, contratti-tipo, assistenza, 
regolamenti che anche i /x/tenti come Torrioni e Le- 
vitan devono rispettare, doping e via di seguito/, e 
speriamo che Baldini dia battaglia con la capacita e la 
fermezza dimostrate in direrse circostanze. 

Per quanto riguarda il risultato tecnico del Giro sar- 
do-tuscu-laziale. non c’e molto da aggiungere. Certo, 
adesso Michelotto comincia ad infastidire j campioni 
che l’hanno in ]>artc osteggiato, mostrando di preferir¬ 
gli Polidori. però il trentino, pur non esaltandosi <fra 
le sue qualità c’e pure la modestia), batte il chiodo e 
allarga il raggio dei consensi e delle simpatie. Dorasse 
superare l'hundicap del caldo, Michelotto diverrebbe si¬ 
curamente un pezzo grosso, un fondista provvisto del 
colpo d’ala. 

Il Giro di Sardegna ò giunto in porto col meritato 
trionfo di Claudiu Michelotto. la carica agonistica di 
Giancarlo Polidori e gli otto successi di tappa, conqui 
stati da Seghetto (2). Bellone, Polidori. l'rm Vlierber- 
ghe. Zandcgu. Ritlcr e Casalim. Da notare che Seghetto 
e Van Vlierberghc t estuno i colori della « Ferretti », 
il cui bilancio può essere definito clamoroso Tre vit¬ 
torie sono tante per una squadra al debutto tu campo 
professionistico e di limitate pretese. Chiaro che Se¬ 
ghetto ha sorpreso tutti. Ora si tratta di vedere fin do¬ 
ve conciliano i suoi interessi di pisturd e di novello 
stradista (noi elio se dimentichiamo il passato dilettan¬ 
tistico del padovanoi. ma che il Beppe di Tombolo ab¬ 
bia messo in luce un Iurte carattere, cioè doti di resi¬ 
stenza. e un fatto sin troppo evidente. Alfredo Martini 
che ha bagnato i gulloni di direttore sportilo nel mi¬ 
gliore dei modi, commenta: « Non dimenticate che i 
trent’anm del pistard Seghetto equii algonu. ciclistica¬ 
mente parlando, ai 26 di uno stradista .. ». 

E i giovani'’ Non erano molti urna quindicina/ e 
mancavano gli elementi piu reclamizzati ( Ylancili. Con¬ 
ti, Bramiteci. Marcelli e compagni), ma il taccuino ri¬ 
porta note favorevoli per i ragazzi della c Grtss 20Ù0 » 
(Spadoni . Tartom. Cavalcanti e Bianchiti) e anche San¬ 
tambrogio (Multeni) ha avuto momenti felici. I giovani 
possono cambiare le gerarchie del ciclismo che di qual¬ 
che novità ha indubbiamente bisogno. 

Gino Sala 


SERVIZIO 

NIZZA, 2 marzo 

Ciril Guimard ha bissato sul 
traguardo di corso Stati Uniti 
il successo dello scorso an¬ 
no, dopo una corsa magistral¬ 
mente condotta, aggiudican¬ 
dosi la ventitreesìma edizione 
della Genova-Nizza. Ha sferra¬ 
to il suo attacco lungo la dif¬ 
ficile ed aspra salita del Col¬ 
le della Madonna, dove nveva 
mandato in avanscoperta il 
compagno di squadra Cainpa- 
ner. il quale, appena oltrepas¬ 
sato il confine, ha ben presto 
lasciato il gruppetto di testa 
per far valere le sue doti dt 
scalatore. 

La salita del Colle della Ma¬ 
donna, inserita per la prima 
volta nel percorso della Geno¬ 
va-Nizza, ha provocato una se¬ 
lezione tremenda e solo ì più 
preparati hanno potuto supe¬ 
rare l’ostacolo. In verità, an¬ 
che se gli organizzatori hanno 
dovuto allungare il percorso, 
per esigenze tecniche, non riu¬ 
sciamo a spiegarci come in 
una corsa, all’inizio di stagio¬ 
ne, possa essere inserita una 
così alta e impervia salita. 
Solo il bravo Cattati ha resi¬ 
stito all’a7ione travolgente di 
Guimard ed è riuscito a non 
perdere la sua ruota in salita. 
I due infatti, hunno procedi! 
to di comune accordo, supe¬ 
rando di slancio l'esausto 
Campaner appena dopo il col¬ 
le, quindi, a capofitto nella e- 
stenuante discesa verso Niz¬ 
za hanno guadagnato terreno. 
Qui Guimard non ha avuto 
difficoltà a battere in lina vo¬ 
lata senza storia l'ormai esau¬ 
sto Cattau. 

I.u corsa ha avuto un avvio 
molto veloce e fino a Savona 
si sono avute le solite scara¬ 
mucce che però hanno con¬ 
tribuito a tener alta la media. 
Sono quindi fuggiti in sei: Cor- 
t mo vis. Levati, Galatti, Gemei 
lo. Mordimi c Biville. I sei 
hanno preso subito un van¬ 
taggio iniziale di 2.V ohe via 
via sono aumentati per rag¬ 
giungere ad Alassio ì 4'1.V. 

Sul Capo Berta i fuggitivi 
erano ancora soli, tuttavia il 
vantaggio andava scemando. 
A Ventimiglia il gruppo si ri¬ 
componeva. Verso il confine 
fuggivano m venti e assieme 
affrontavano la dura salita del 
Colle della Madonna. Campa- 
ner partiva all’attacco, eviden¬ 


temente in accordo con il com¬ 
pagno di squadra Guunurd per 
movimentare la corsa. 

Sul Colle della Madonna 
transitavano ancora Cumpa- 
ner con 32” di vantaggio su¬ 
gli immediati inseguitori. Gui¬ 
mard e Caitiau, ormai scnte- 


ORDINE D'ARRIVO 


i. (Vitui.i: ninniti) Olir- 
ctrr-Bl'). 707 iliiimnitrì la 1 nrt- 
5rir\ 1111 ( 11 * Lm. 42,192; 2. (ji- 
tLau (Simulili) a 1"; :t. rt-rin (Xli-r- 
tlrr-UI’) a 5V; 4. XTissrur (Ilici: 
5. Bt'lloiit- (Ilici: 6. Iljrrisim; 7. 
Anquetil; 8. l’iiuHiliir: 9. '/tuiincr- 
Iiian: IO. \lancili (lt.|; II. Mjk- 
Rioni (II.)-. 17. Ilrlisli-: 1.1. (,rnt>: 
11. Itohini; là. tumidi, tulli culi 
il trni|io ili l'rrin: lt>. I-impanci", 
a Z’Oti"; 17. Tlirillrrr: IH. Aimar; 
19. l’crri; 70. Ilatssirrc, tutti col 
trinpo di (ainpanrr. l'rlicr C.immi¬ 
lli i- acrilato col gruppo a 4'71” 
dal rltlriton'. 


nati, si gettavano a capofit¬ 
to lungo la difficile discesa 
raggiungendo e staccando il 
fuggitivo. Di connine accordo 
procedevano verso il traguar¬ 
do e Guimard agevolmente 
batteva il compagno di tuga. 

Vianelli, primo degli italia¬ 
ni, ha cercato piu volte di 
mettersi in luce lungo il Col¬ 
le della Madonna ma. eviden¬ 
temente. è ancora a corto di 
preparazione. 

Il campione d'Italia ('rimon¬ 
di. alla sua prima corsa im¬ 
pegnativa della stagione, ha 
badato soprattutto a portare 
a termine la gara, giungendo 
al traguardo con 4’21" ili ri¬ 
tardo, cosa, del resto preven¬ 
tivata. I traguardi di (innon¬ 
di sono ben altri ed egli, non 
è un mistero per nessuno, 
guarda con molto interesse al¬ 
la parte centrale della stagli) 
ne. con traguardi ben precisi. 

Franco Martello 


Ciclismo a Roma 


A Cardi il G.P. Società 


ROMA, 2 marzo 

Volatone e vittoria di Ezio 
Cardi della « Valpolicella Ve 
runa » nel GP i iclistu o del¬ 
le Società. Curdi e un azzurro 
della pista già selezionato per 
la maglia azzurra per la spe 
elidila del chilometio da ter¬ 
mo L'anno scorso il ragazzo 
ha vinto quattordici volte, tra 
la strada e la (usta. attualmen¬ 
te e militare presso la « Corri- 
/taglila atleti » Indubbiamente 
nel volatone tinaie che ha li¬ 
sto impegnati 32 ciclisti. Curdi 
ha /tremisi) arazie alla mag 
giure esperienza e al potente 
rush che ha /nuzzato con otti¬ 
mo tempismo Una bella pre¬ 
stazione e stata fornita anche 
da Scaramuzza. Coniglio, Tur 
chctti. Pecchia. Spadolini < si 
è mosso troppo tardi) e Pe 
tricca tanche lui tnippo guar¬ 
dingo/. 

AI « via » si sono allineati 33 
concorrenti, che hanno gareg¬ 
giato davanti a un pubblico 
abbastanza numeroso ed entu 
siasta Numerosi i dirwenti 


presenti, fra i quali Chiappini, 
il presidente regionale Mauri¬ 
zi. l'ex C T Proietti, il vice 
presidente dell'UISP Roma Cal¬ 
dura eli dottor Carlo Fantini 
medico federale Prima della 
gara si e svolta una esibì 
zinne e rum l'< apertura » dei 
Giochi della Gioventù che il 
CONI ai et a annunciato 

Domenica nuovo appunta¬ 
mento per t dilettanti a Val- 
rnclainu. e iti programma una 
nuota lorsa dell'U/SP 
Kcco l'indine di arrivo / 
CARDI il'S Valpolicella IV 
tonai che ioni pie i ti<) chilo 
metri del percorso in ore 1 20' 
alla media di km -li. j. Sai i 
Sur/toni tutelisi uu Vallatimi r. 

3 Tarchetti 1 1 AG Ga-zoldm: 

4 Scaramuzza i Sala s .Srre- 
guot: 5. Uccelliti (Noalex Ana 
gnu: ri Spadolini (A S. Ramai. 
7 a pan merito lai omini. Pe 
truca, Colantom. Rossi. /‘rial. 
Taddtl. Prliato, Rossi I. , Cari 
delotti. Zerbini Patriarca. 
ciguerra. lacoangelt, Mariani 


ómmiiiiiiiiiimiiiiimiiiimiiiiiiiimiiiiiiiiiimmiiiiiiiitiiiiimitT- 





Più facile del previsto con la Butangas (87-63) ! Battuta la snaidero 


Sconfitta la Noalex (83-67) 


Igniss valanga 


Simmenthal 


travolgente 


in cattedra 
(92-68) 


Gioco corale 


Delude All'Onestà (70-63) 


Isaac 


non ferma 


la Fides 


ntlLS: fiivxRnin (3), Buffalini 
(16). Maccrtti (11). Williams 
(li). Villini (73). Abbate (l). 
Krriro A. (3), Fucile, Krriro \ .. 
■lazzi. 

.XI.IZONESTA’ Vatternni (6). Nizza 
(3). Zanatta (6). (latti (E), Isaac 
(39). I)e Rovsl (6). Bosnnr (I). 
Xlbonico (I). Bcrtolotti, Bulthe- 


XRRITRI: Corani e Massai, di 
I irenre. 


SERVIZIO 


NAPOLI, 2 

Senza troppo strafare, forse 
m vista dell'impegnativo in- 
• entro di ritorno di Coppa, la 
Fides ha avuto ragione di ima 
rassegnata All'Onesta cui le 
previsioni davano poch<* pos¬ 
sibilità di espugnare il par¬ 
quet partenopeo L'incori* ro. 
privo di ogni interesse di pri¬ 
mate per i locali. r.'-n ha avuto 
quasi mai un momento tra¬ 
scendentale ed ha vissuto su 
qualche prodezza 

Delia Fides bisogna notare 
la bella prova di Vittori che 
sembra avviato verso la for¬ 
ma migliore e que-’o ’.x-cia. 
ben sperare per il futuro per¬ 
che indubbiamente sj tratta 
di un elemento prezioso p f ' r 
la squadra; come pure quella 
rii Buftalmi che è stato uno 
dei migliori m campo. Il re¬ 
sto degli uomini, vale a dire: 
Williams. Gavaenin e Mag- 
getti si sono mantenuti su 
uno standard che c notevol¬ 
mente al di sotto delle loro 
possibilità 

Gli ospiti hanno disputato 
una gara senza infamia inchi¬ 
nandosi ai piu forti avversa¬ 
ri. lasciando, pero, il parquet 
a testa alta. .Ancora una volta 
Isaac si e rivelato un formi¬ 
dabile giocatore mettendo a 
segno 29 punti Ma e stato 
troppo solo per contrastare 
il passo ai « senatori » della 
Fides che. come detto, pur 
senza brillare eccessivamente, 
hanno vinto senza rubare 


IGNIS: Rusconi (6). Flaborra (11). 
Taschini (13). Con«>nni, (Hi (8). 
Mrncuhin (li), Ossola (2). Ma- 
lagoli. Villrtti (II). Rana (21). 
BUTANOXS: (-orridi (1). Bertini 
(3). (.urini (4). Taolinl, Fatto¬ 
ri (13), Barlucchi (12), Il'Ora- 
zio (6). F'erello (19). Rogad (2). 
GrnriarinI non rntrato. 
ARBITRI: Bianchi di Giorno e 
Defili Kipo'li di Botnjoia. 

SERVIZIO 

VARESE, 2 ina-zo 
Se per stilare un giudizio 
sulla squadra pesarese si do 
vesse considerare unicamen¬ 
te la prestazione odierna, il 

complesso biancorosso an 
drebbe indicato paradossal¬ 
mente come una delle piu st¬ 
rie candidate alla retrocessili- 
ne. « Ferie B. serie B » ha 
gridato a piu riprese il pub¬ 
blico varesino e non gli si 
poteva dare proprio torti) 

I padroni di casa non so¬ 
no mai stati seriamente im¬ 
pegnati. hanno preso m ma¬ 
no saldamente le redini del 
gioco un dai primissimi ì- 
stanti e non It- hanno piu 
mollate, indubbiamente faci¬ 
litati dali'in-ipienza u ernia c 
tattica degli osp.ii I.o s»ar 
to finale e s*ato di 24 punti, 
ma nel enn-o delia partita, 
esattamente al l.V del secon¬ 
do tempo, si e toccata !a 
punta massima dt VI Poli¬ 
va essere un man il da lon 
punti facili p‘ r ì-t squadra 
varesina, toma'a ad isscre la 
travolgente valanga gialla ili 
qualche ann< > fa 

I pesaresi sono stati rispar¬ 
miati da una piu umiliante 
sconfitta, perche giustamen¬ 
te. negli ultimi minuti. Fai 
le-.-ttr i-i- -.-ar'-s-.r/' ha 

messo ;n Campo, a risultai » 
ormai largamente i (inseguito, 
tu*tc li- riserve. 

Per Llgnis, come d'-tto. •- 
stato tutto molto facile Par¬ 
titi a razzo con velocissima 
folate offensive, con due e- 
stemi r tre dentro, i ciallo- 
hlu con un entusiasmarne 
tourbillon hanno messo subi¬ 
to in crisi i pesaresi. Paga -i 
stato il solito formidabile rea¬ 
lizzatore. ben coadiuvato dal¬ 
le possenti spalle di Mene- 
ghin e Flaborea. Ottimi nel 
secondi) tempo Ovi c il ca¬ 
puano Villetti (pei quest'ul¬ 
timo sftte tiri, settp centri) 
Nella Butangas. assoluta¬ 
mente nullo 1 americano Bo- 
gad notoriamente perno del¬ 
la squadra, solo Ferello ed a 
tratti Barlucchi hanno salva¬ 
to la propria squadra da una 
j sconfitta molto piu severa 

c. a. t. 


SIXIXIHVTIIXI.: Irllini (2). Bm- 
matti (6). Tapetti. Basini (26). 
Tantirt (li). Kiminucti (12). (.a*- 
Ciutti (2). Tillman (21). Cenoni 
(9). Non entrain: Icrracini. 
SNXIDKRO: Mrlilla (8). ( rscuttl 
(81. (>rr<ati (10). Bis-ori (17). 
Trllanrra (7). Allrn |18). Nini 
entraci: Fiorini, (ella. V'iii e 
Tomai. 

ARBITRI: Cammeo e Carini di FI- 
renzr. 

Ni)TK: ( I.: I su 6 per il Sim- 
menthal; 11 su 22 per la Snaiilrrn. 


della Candy 


(L\NIH ; (•ionio (10). Mora. Inni 
bardi (_l), /indir ri (1). fi mulo 
(fi). Kur/axo (fi). jM-nfini. Mari- 
ni. (otturili (1«). skalffU OM- 
MMl.KX: (eilotini (IH. limati (1>. 
\ mirilo (20). («uadaj:nim> (2). 
\ ardirr (2). Hottan (S). IVmi, 
/.in. Tirahovco. Kaikmic (ir,). 
AKHITKI \ irtli (Paiia) r Hnvsìni 
( Milano ), 


SERVIZIO 


MILANO, 1 >- g-.-c 

Vittoria relativamente fail¬ 
le del Simmenthal (K-GHi su¬ 
gli udinesi della Snaidero. vit¬ 
toria che sj e concretizzata 
dopo cinque minuti dell'ini¬ 
zio del sei ondo temilo. Il pn- 
mo tempo e stato infatti al¬ 
quanto equilibrato I milanesi 
scendono in campo con Ielli- 
ni, Brumatti. Masini, Fantin 
e Tillman. opposti al quintet¬ 
to base ospite formato da Ce¬ 
selliti. Gergali. Bi.sson, Pella- 
nera e Alien 

Partono forte entrambe le 
squadre ma e il Simmenthal 
ad avere ;1 sopravvento - 12-10 
al .V. I« 13 al 10'. 23-21 al l.V, 
per finire con i padroni di ra 
sa in var/aggio rii si-; punti" 
37 31 

r.i r.presa e stani la riscos¬ 
sa ciel Simmen'ì.al NfUTahz 
za"<> Alien «segnerà i: *-uo pri¬ 
mo punto del '■‘■cur.ao tempi) 
soltanto ahT1W dada lunet¬ 
ta) Ma 1 -mi i- compagni hanno 
aeramihreo canestri «ti cane¬ 
stri. mettendo un bu >n mar- 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA. ? mm-s 
Per un ’empo la Noalex ha 
resistito beile alla Canriv «bui 
derido in pariti» 3.7 a 3K Nei 
la ripresa pero ì bolognesi ag 
guantai .mo la vifi.ria percne 
lombardi continuava a gin 
care spiendidamejge p» r , i 
squadra sia m cnfi'-i • he ai 
l'attacco. Skaleckv azzeccava 


a centri su r, tiri e acchiappa¬ 
va una munita di rimbalzi 

l'n primo ti lupo da combat 
t unenti), dunque. Da parte ve¬ 
neziana mari lavano forte Rai- 
fcovii si,:t,, tabellone e Via- 
la Ilo. pulì'* ggio in equilibrio 
dato i In ’ t Tandy aveva in 
li.mi) iriii 11 r. eccellente trasci- 
na'oie 

Ni ha ripresa crescevano i 
boiozr.i 'i. *!.i litri* Raikovu; 

appariva uta’iratn Quindi d*»- 
Iji, i.:, it:’ i i-«(Uilibrio (47 a 
II*-! I èli ah al 4") Li (Vindv 
.ihur.ja". a d.-tminvajiM nt( il 
oas- i * ì a ‘>7 al 7i a f 2 


a! tpiar’o ci'or ì non r 'era pril¬ 
lino ; ili » eia fare 

f. V. 


Vince il Boario (74-52) 


Ramazzotti 


Korac 

maltratta 


Bergonzoni 

trascinatore 


l’Oransoda dell'Eldorado 


H ’ TTT X — * 


|tO\RIO: IW-manlini (•). Pormcn 
(2t. \armili (H>. pu/ichemi (’» 
Hamir-ra (1>. MrfarrrlJi IVront 
(A). Kr»rjr (Lì). Ir-**! CIO) Non 
rntrato- Tonio!»» 

(m\Nv()|)\ IturtrAs (Ii|. Manno 
Rrcalrati (III. fanna (7| \ k»I * 

(♦»). !** ‘'irnone (d). Nanni (li 
I) \q«iil4 (if. I ncrrio. 

ARBITRI- Mar/aroli iti r 

^Iintorxi eli I rrrara 


»tlHiR\fH> OrUmf, (|0) t^rc-.n 
/«•li, I | f.ranmn I 201 (a\.tl 
Ititi l’.i int li, r>‘)'ini (), Krum 
,»» '.jr/i Pianini. ticdini 

l ’> I 

ll\Ml//(*lll «f.urria (»o. \lt»a* 
nr'c (I) I *Uum» r (2l 
li l!m irrln '-junrtt, N ap«>- 

loini (I) Pii k» ri ( *1 ) Kundrr 
franto I*») <» illuni* (!) 

\KHI1RI I usimi r P.urcoxirti 


fiV\t*rNir:. ai 7’. fo-4^ ni 
ni*. 7.S-55 ni l.V. VeriMquattro 
pur*:; cìi dx^tncco ixV.ii fine del¬ 
la partita. Il vecchio leone Hi- 
ir.mucci ^1 e fatto part:rr»iar- 
nr.fr.* e ammirare {>er alcuni 
canestri òsi manuale che han¬ 
no fatto impazzire :1 pubbli¬ 
co del Palahdo. 


SERVIZIO 


ROMA, 2 f-s-.z 


Toni Condello 


RISULTATI E CLASSIFICA 


RI S *I I.T%TI 

Fid<-< \lromita ItnkRu* 

tann*> Xt-W, ''immmthaP^naidrrn 
Boarjo-Oran^oda 7l*5r. f.ldn* 
rado Ramaz7Dtli (*nd>-Nna- 

I r\ X3RT. 


Ijni% punti 24; .vimmenth*! 22; 
FidrA I*: Hutanrav Fidorado r 
Nnatr\ Ifi: (-anc!%. Oran^oda r 
Snaldrro 14. UPOncMa e Roano 
12; lUmaraotn 2. 


PÀDOVA, : r 

A. paco-.ar.; :i d* rny d'.r«c- 
(Ji4 n..rt t\’.c P».‘f ri.r»* rii*- \ 

l YVf r: d#-2 rvvr^b^rf» po- 

p.'a I Orar.vx!^ cc n utì p'ir.* 

?» ^ orr p con i.r.\ 

t.t rrz*::o p i re!a*;\a 

t*. i 5*-rprr 

CffVr*K.a*A rii.. U./.ro. rr,.t p. t c. 1 -^ 
P*r loro povib.:/.* 

j> r ti chp l Orar «od* «: *■ 

^r t ;iadr\ cp^x'hc ;dpp. 
pr;*..» ri: estro, di r^a. tir.» 

rcrr.pAi:.r-e ::.<<■ rrjr. ». rr.o.to al ri: 
Vi*’»» del «’.x* pre>* : 5:o 

K rr.c f «vzo ;I « ra , »*» i w t «!- 
pl.tr.do j «i it A pur.?! f.r, 

c?.»- « i d: * n rr.cr.!A*fi rii vrri.- 
r.e-Ui r> S.nr.cr.e. il g.eiCatrire j i- 
gr*Nl.i\o r.cir. b.t p<-* ro andare sem¬ 
pre ;» car.es'ro come ri. rr.r.v 

t(» P«quando Ih.» cc*r.:rolIa!o 
V ATr.pr.car.fi. i V.ora Ki.r&c **i e pro- 
pr.o 5cnter.ato eri ;I trottino ri; 
p'.r/; .p.riNhe potuto p:u 

p:r.^rie r.« n l ri..*o «*r.i t.e 

parecchi ■ li-^ert ». 


1 — HxT.j;./». v» **r/e h- 

» M'or.?.*'. r^rbral»» ii cor- 
;> r Ti a * - «or. 2.i 
Ì.TJ-» F .ri r?rin !-l *r t .arira « rr.: 

ha .*> Ber.firju.r.: un 

:rr.j irt.v.-in .»• r» \.\7i t*n 

a*o »• </<*'". «Vi ri « Ori xr.rii 
*- C,~ »r ito, <t- a ioro ui’.' i 
«■» <*. rr.ev*. ;r. h’J pc^. 

t ore c; ?.r » ri-.I.e rap!d** Serper.* 
t .ro ri^-! *m. la P^rr-a/ 

7»**^; tu a» i .-**!*»* i.r.re.r p.n 
ri tisi.*77f- » r.'.td ,ro p:. nc.pt.. 
r..«r. 4 ** r.T-!! l ;rr.pr'-e.s-o-.e dei r ri 
v r.ei.i a«*i»2 *.*a ir.f-non*A sui r.rr.- 


Carlo Bonatti 


li pr.rr.o «ve’*a f..* T o 

« »rt‘ art ir. a vor.f.f.a pmt.- 

d»r.:i 1.» HNrr.*7/ovi era 

ehuo rii 41 .* 

Pii, r.ella r.pr«>* : ron.ar.: hxr.r.o 
v.f't dio rer.z'.’ri cc*% ut. prt«'.r? a 
t .*to cair.p»» .» V ria .la t:r.e v; 
errerà» np->r.. T i :n hu(,r.a posizio¬ 
ne » t'2-sf t. A questo pur.to 1 Fido- 
rado. che *‘emhr<t\a «Tt-sse per crol¬ 
lar»*. ha fraec» r.prev» Ir? ri-d.r.t 
dell incontro rohq**.«*.indo il me¬ 
ritato ftUCCOkSO. 


Adottata da Fiat e Agta-Gevaerf una nuova tecnica 


Le strutture interne di una Dino 


fotografate con i raggi gamma 


Con la gammagrafìa è 
possibile valutare esat¬ 
tamente la resistenza 
delle varie parti di una 
macchina 


E’ natii la « gammagra- 
fia ». Come è facile intuire 
dal nome, si tratta di una 
nuova tecnica che ha, m 
qualche modo, a che fare 
con ì raggi « gamma ». D'o- 
ru innunzl per controllare la 
struttura interna dei metal¬ 
li, soprattutto delle parti di 
motori e strutture anche 
più complesse di «nicchine, 
troverà sempre piu largo 
impiego l’uso di radiazioni 
«■omo queste che, impressio¬ 
nando pellicole speciali con 
maggiore o minore intensi¬ 
tà. a seconda della resisten¬ 
za flit* ì vari punti di ima 
struttura «) la diversità dei 
metalli impiegati oppongo* 
no. permetteranno di ott«*- 
nere delle vero e proprie, 
diciamo pure impropria¬ 
mente per rendere meglio 
il concetto, «radiografie». 

L'impiego «li « raggi X » a 
questo scopo non è nuovo: 
gin in siderurgia, ail esem¬ 
pio. metalli «‘ leghe di par¬ 
ticolari impieghi vengono da 
tempo esaminati con appa¬ 
recchi che permettono di 
ispezionarli daU’mterno. 

In questi giorni FIAT e 
Agfa-Gevaert hanno collabo- 
rato per realizzare, m via 
sperimentale. 1<* « gumnia- 

gralle » giganti di una «Fiat 
Dino » e di un motore a rea¬ 
zione pr«*si per intero. 

Per poter realizzare delle 
« lastre » «li tale grandezza fe 
stato necessario ricorrere, 
oltre che aìl’unpiego di 
personale specializzatissimo, 
anche ad un tipo, ugual¬ 
mente giganti*, «li rulli di 
pellicola sensibile, apposita¬ 
mente creati dall'Agfa. del¬ 
la lunghezza di sessanta me¬ 
tri e larghi in proporzione, 
roii s,|icino di piombo in 
io!poniti i* montati sii ap¬ 
positi pannelli posti dietro 
Finito c il motore da « garn- 
magrafare ». 

Per la bisogna t* stalo lesa¬ 
ti» il « Cobalto f>0 », partico¬ 
larmente adatto a fornire 
radiazioni piu idonee u con¬ 
sentire il calcolo delle varie 
resistenze che avrebbero op¬ 
posto le diilerentl leghe me¬ 
talliche al passaggio dei rag¬ 
gi 

Il risultato è quello elio 
si vede nella foto che pub¬ 
blichiamo. chi* riproduce, 
appunto la « gammagrnfia » 
di una «Fiat Dino». 

Avremo in futuro. 11 si 
guore ehi* si pre-entera al 
laboratorio e elnedi-ni" «Seti 
si. "do"‘>re". la mia auto 



Due indirizzi a confronto 


Iniezione a computer o 


a cinghia di distribuzione? 


Wxz X „ 



vi ' A 


V 

\ \ 


v L \ 

* ' . t » 


% y 




Ila un ( igolio di dietro ohe 
non mi va I>* taccia una 
gammagratia ». E’ poco prò 
ballili*, ma. fuor di sch*-r 
/i>. ( chiaro che il nuovo 
sistema contribuirà a un ul¬ 
teriore perfezionamento «lei 
la tedili a di «ostruzione ali 
tomobtlistiea. 


r ' 



wy 







I motori per le automobi¬ 
li vengono ancora costruiti 
in massima parte con il si¬ 
stema a carburatore, ma il 
sistema ad iniezione va pren- 
denilo sempre più piede, no¬ 
nostante le difficolta che an¬ 
cora si incontrano. L’atten¬ 
zione che le case automobi- 
lisucne dedicano ai sistemi 
ad iniezione, si spiega con 
1 notevole vantaggi che essi 
presentano: piu elevato ren¬ 
dimento del motore con mi¬ 
nor consumo di carburante 
e. soprattutto, gas di scari¬ 
co relativamente « puliti » e 
in larga misura privi di ve¬ 
leni. Quest'ultimo punto in 
particolare sembra essere — 
per esempio — il motivo che 
lux indotto la Porsche ad 
equipaggiare con motori ad 
iniezione ì suoi nuovi mo¬ 
delli « ‘HI E » «• « 911 S », per 
adeguare le v«*tture alle nuo¬ 
ve nonne americane sui gas 
Naturalmente, si sono dil¬ 
uiti n.solv(*r«* parecchi pro- 
blemi «ostruttivi r in primo 
luogo quello di garantire che 
il motore in ogni situazione 
di funzionamento, ricevesse 
l.i misi eia di carburante e 
di .«ria necessaria ad una 
porletta iombustione. vali* a 
dire la giusta dose al ino- 
;iit-!i*o giusto La cosa, co 
me si va. non «* tanto seni 


a. p. 


Il motore ad iniezione della Pondi. In primo piano e visibile la 
cinghia dentata della Unìroyal. 


filli e anello perche bisogna 
tenere ( unto su delle varia¬ 
zioni climatiche su dell'af- 
lltisvi, dell'aria da rapporta¬ 
re al diverso numero di gi¬ 
ri ed alle diverse condizio¬ 
ni di i-amo 


Al pubblico femminile le attenzioni delle Case automobilistiche 


Sempre più numerose le donne 
che guidano con grande perizia 


Noti tute *-sivt.ii..i stati 
sta he sui Litio se su l'ilo 
un» o la donna a sceglierò 
il frigorifero e gli altri t I«*t 
t rodi .ii. est h i. n, i p ir*- ,n- 
(, rt.,*o i i i -z-i se".ir.t.K ir. 
q:ie per • i : *■• «ì.-i i .«si a 
scegliere 1 , t l|-. Il ulule (i| fa 
miglia *" la (t"!ir.a 

M.l se 11 ( t,I.a \ !*-!.(* i li! l 
rna'.l in i ..Usa I.-aie lUl.iei 

li! s:.v;s*:i unii sopra’ 

tu’tii ai Ltbbricar.M di vet¬ 
ture. u r 1 influenza < Le es¬ 
si esercir.! i.* !ì.i s, epa ([,*;. 
i.- I* . 1 > t tet. all re i < -I. 

s'.ii.-raztoi.i r.oi. sempr»* u- 
ncvofo si far.r.o allorcne si 
*ra*ta d> 1 su > i umport.t 

IlT'tiIi * Hi V oi.itit*- 

li -...•!’•*• i l.e • ro% UTT.O 
siiih- rr.;s** autor: (>i::li' - i 

( .*.*- » ra i, •• soprat tu* p, > 

;*..'! :.«i:r.//.i*e a • <i >i r.f- 

qu.ll.ilo s!>.ijlla!.l» ipu’.t la 
ma :.-a ra si rz* -it)L.isia:i/a 
ira.li a*iv* it i.o iì.»- t>* ri 

s.u.o rr.oi:. uomn,; ii* i • «j-.: 

o.it r:i I i !.‘ t. \ algol.( > a 
r-atnt.i ir rr.o.’o !*• rose s*a 
»i-*.r.he i ::.fi .rm.i/K.r.i, a- 
qii.tli * : dir ora i f r.e le d.. 
r.*- (.aralo ri eia» ii.« i«n:.ti o 
enmi.r.quo :r.rider.:i meno 
gr.i".:. cìai fon.e r.on c.'ir. 

I ella:, i c e ! ' 1 pr» giudizi 
serali e I*- paroà- di rr.niit 
«fi:f*-r.s.>ri d'uf:.cio » deil.i 
(Ìor.:.a clic giuria, i qual: a!- 
l'a'to pratico ra,:i ri'jiamna- 
r.o i piu feroci epiteti alla 
dora,a «he compie davanti a 
1 ,ro ur.a mano*, ni pc»co or 

Todi ><a,4 

Ma r.or. t» solo quella dt 
essere « impacciata » o « di 
stnvra » l'accusa che viene 
fatta alla donna. Fna delle 
principali « colpe a che le 
m addebitano e quella rii 


non i oi.osi i re u )».irti- n.* i - 
i anic.i lieil'autotiinbiio, !)• : 
«in al minimo giiasu. ni,;, 

si ionie i a-.ars» la N.i'nr.i! 
:• ••• i-| si (ut: * : " a et.-- 1 . 

s’ess.i i .,s.! a*. Villa i gg. HI 
ih*- ),♦ r i.i In.ig 

•gn-ran/a negò au'i-u o'impa- i 
ni.isfjii. s;. n.n .o si può i..r 
s,. oss.-r-.ar-* (li m -gì u :• 
li gli ri.Vore 'I! s, sso II,.i 
-lilla- •- I>.u at'ento r»l «O 
gì,••re nin.nri altr- s. g t ,. 


• il-- posso ;,ii a\\(rt:re ili 1 
■ atU’.o lui,/'o:umento del.a 
ottura e imt-s'n deriva ( cr 
t.mi*-I.t|- li.il l.l'tl, ( 1-e OtT 
in*, t.i trad'/io'a- 1 in :uo a~ 
s li filli ciclia «il I.I .. }... aVU 

Si i i ì a- taf-- t oli ogiu -■> 


>•!•• o. ii i.gi gn: 


La Ford 
in testa 
sui mercati di 
esportazione 


Rubrica a cura di 

Fernando Strambaci 


n•.*•!. ii.-- 
ri» 1 -i F• -ro M >r fon, 

p t Pio ù mi-:, 

d-i a. Li ,r: o--g’.i 

's'.i'i tn:!; >• Calati., 
sono s*.,ie à* p:>, a.*, 
f.'P» t*■ i a (j'.i ;.>• <ì: 

ogni apro prori'-r'oio 
s;:!iu::i’i-r.-* lo ti. al 
f*-m.L’-> Robfr* >’<\fi. 
sor., v ti •- pres-ah-iPi 
della sfalci.! 

L’ar.r.o soiio», 
ripe torri sui rnerca'i 
«•steri — i-sf j;> 

Sta'! Fr.ri — ri inno jo 

’.iìi7/a:o. Cf.ii.p:,--, g.i 

au'ovi icori indti'tria'.i. 
1 22» («io unita risptft» 
alle 1 Ì*»t'.(jfi0 ur.pa rit 1 
1 girino prcccdvrpc le 
aiitin.ob.ii venriute — 
circa !»*; miia un.la — 
s<,r.o piu ri.c tnp’.H'.Vc 
rispetto ai IriVi. q ian 
rio ragg.unsi-ro so.tan¬ 
to lt* rigo mila un.fa 
fili autoveicoli indù 
striali hanno superato 
i 231 mila pezzi, inni 
te finora mai raggiunto 
dalla Forti 


< dn.ur.ui,* a- (t< i.t.t- t iin 
s’aii.i, a gu .mar»- Annuii") 

Oggi > .ili. plol.t-sS,. (I,.[ \. | ► *. ! :. 

‘ la < ti! pei i/u ]><■' : ehi)-* 
i ss.-r,. invilii i*.i ila i.im ;,o 

■ :.i au*i-ntoì)ih~‘ i «ii s.-s-., 
m isi mìe - . in ogni i ,is,. hi 
Uhi ri,-":'..- nu g • *g i.ri..i r:r! 
s. i.i tapiri.un* :."•■ irggros 
sancii), ione del Il'-li, s] \.i 
.r.gross^ia-,, ,i uuiu ro u-ó 
(ioni.e II. pi-'-s-i lari. 
p.t)i "pe o: gu ri i 

Q"l"s*,, ua'o t-il api. 

r:.i ri-gu irii.ii.’ ì la u- a ai 
voi.il. - *- -, i.i, su--j ;<>( i-.tn ii. 
."i lir* v, iiliut '.’* * s-.i ,si 
i. Circolo ut ria ■'t.impa ai 
'.I.! u.ii j»* r in:z:.."ìv . ui . 
ìi li i.i «•( :p i ( :•.»■ ■ eri.-, 

(a-ra/ior.e ( i.:i !.*. i rp.is",. 
t* tipi. org.-.m/z.» per rii 
ou.-.rta l'or::'..ii -iffer 

m.Pa gara «ii regolar.’.i ja r 
g'iai.Pra t 

U'ii'-s’ ;ir-:n la ri. tni:>"'"a 
/. tr.t" i* .»j>« r?*L • v ?;.*?»* It* 
"Poi in ri: p.Pi nte. ma per 
'•vi*.ir* « h- li* c« r.pi.rre:.": 


Alcuni costruttori hanno 
superato il problema con. 
una regolazioni- elettronica, 
lgi Voìkswagen ari imezio- 
r.e, ad esempio, si vale di 
un iniettore elettroliti «• del 
tipo cosiddetto .« ( omputer 
e ( he abbiamo già illustrato 
I lO'tnitton della Por¬ 
sela*. liant.o prt'*> mvece 
un'altra strati.i pi r i loro 
•notori ari alt.» rendimento 
hanno prefi rito, ari un mie* 
tore leg'-lato i-let'roiii -air.t il- 
T-*. il -ts'i ir..i marcameli ri-u 
l'tiitz/i, -t.t* reali//. Pa ,i”. ra 
verso tuoi asp.r.i: 'l Nella 
slei".! li- V r- aver -gt'-ep ) li 
f.ifo i (*•■ per ...-a : a:-- 
t»i inaia a >, i st ,*.* ì : : ì ,p • r i 
vi r-i 1 • • i t . ,.r: me. s- 

cus;)i,:.,-v.. ut ’::..i pi "io.. 

T.i al.eor.i I *i PP.a" e’.**- ri’.o- 
v.i ma or-: ai ria rit - * 

• a •-. s-i u: . hi i-uig’ua cn- 


- ai.dii «i;s- r ii’i "i ’.*.** s. • r ,- 

i rii ve. . < * g; .a rit ri¬ 


al.- nr.:r.*- i se- r.t r./i- sj tr,» 


viu.i a gang-giare (on grò 
ria*r.i t gu esp, rte. s, sii;:,, 
pri vis*e citte r lass;f che" 'ira 

jk r la «\.ti -gì ri » A e ut a 
(»-r la c.Pegona B N-lla 
A carcggi-nir.r.o It- n r.cor- 
rtr.'i ("(-:i ri, or.za ( '-AI. rei- 
la B le altre 

la gara si articolerà io. .3 
olimir.a’ur.e. 3 qualificazio¬ 
ni e itila f.nale I premi 
m pala» muri.ontano a oltre 
là nuli-,ni I regolamenti .* 
1 moduli «li ì-crizione pos 
sono es-erc ritira’i presso 
tutti 1 ci mmissionari Inno- 
rem i e presso I,. sedi del¬ 
l'Automobile Club ri Italia 


spi*r:."a «u t.r..i 
(" r i e conipos'a ii: tpi 

:i !-( t-gl’o u: gì u.rra 
(j.ii.- m.-n-iii "a ci* I 

1.1 hbr l Òl Vi Ti* ari.» s,-,);xt 
rii e.-par- ogni pi ".bri- il 
1 p g i 1 : • :P i • 

’ l ) u * - * a « gi’.t.i coma:: 
do iii-T buzii-i e. ch r.. m.r.a 
*.. -< !’n".v-‘t r grip >, *■ r:*t rz: 

: . ila o versi —p. p : vm.o . 
p.u tu."evi,a arogrtssi 
r.n". *"t vi: tiri:—ì v» u 

',1 s- "'i;t- de.'* r, 'T.r.iv 

.nponu - 
-, a pp.iPo r.e- u,;..":::. 

or "s . <*' s—’.'rriiii: pr.t "; 
i:. itici Cu ri v ii .* jH-: 
liner '.ita u: r,-i mo- 

’oi ; eia i-or- t Li F".i7i»p., :1 
7 i he,: - co-: -: c h.a 

?ì'. v ir. l’.ul» ''t* ]a < <'i ► 

mando di'!r.bu/.i-r.e — cc. 

*x».i.x .1 .liHi.t* 1 !t*T- 

r.lt i <ì» [l.t t I \ I !t 

n r.o 's’i.l.i n IJ4 ** t* nu.ui 
' I2.S s - ;:uei.ci.» cr r. il 

Tir.mg he.: It* r.uPe derPa- 
te * he :.-’.i•r.ano IniN-ro a 
c-n.n.e II var/agg 1 .» risulta 
v . i huro" ur.a cinghia d: 
ri:-"ribu/icr.e e meno nirr.>s 
r.,'i di un mercar.t'U.o pro- 
l'tiis.vi» r» vìizzat.» nielli..nte 
ru. *e rierpate o eater.e 

N.itiT.iìn.t ::'i‘ non e mg- 
•gì po'-ibile nr* vedert* qua 
le .ielle liUt* I>( s-ibrijt^i (il 
coma:.rio -- quella eà Tror.:- 
r.. o quel.a maxiunte cin¬ 
ghia di rii' - riduzione — r.n: 
ra per imporsi r.el motori- 
ari iniezione Mi il tatto che 
hi cinghia d: distribuzione 
re.il.zzata ria ri a Ur.irox.xl s;. t 
stata adottata anche dalla 
Pi rsche fa por.'are che tale 
soluz’one sarà sempre p;u 
larg.unente adotta*.* 
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Confusi gii sbocchi delia crisi politica in Siria 


lunedì 3 marzo 1969 / l’Unità 



Dopo i colloqui con Nixon Dalla prima pagina 


Suicida un colonnello De Cavile 
El Atassi ai funerali «raggiante» 


Assad tenderebbe ad un 
accordo con gli esponen¬ 
ti centristi del partito 
Baas in funzione antiso¬ 
cialista ■ Hasser visita la 
linea di cessazione del 
fuoco e rilascia un'inter¬ 
vista al «New York Ti¬ 
mes)) - Altre condanne 
in Irak? 


IL CAIRO, 7 m-jr;o 
Infoi inazioni confermate dal¬ 
la radio di Damasco recano 
che il colonnello siriano Abdel 
Karim .hindi, capo ilei scivi 
/i di sicurezza, e morto, in 
circostanze che non vengono 
rivelate ullirialmente houli al 
tendibili piceisaiio tuttavia ’ he 
culi si e tolta la vita spaiati 
dosi un colpo di pistola alla 
testa, ed e deceduto piu tal 
di all’ospedale italiano di Da 
inasto. Il deterso c avvenuti) 
nelle prime otc di oggi j,, 
causa del suicidio c - a (pian 
to si nede - da in locarsi ut I 
contiasto (he opponeva .hindi 
al gonfiale Hate/ Hi A»»»il, 
minisi ro della Difesa, (In ila 
due eioim semina avete as 
sunto il controllo del l’aese, 
mentre continua a mtiiiltcue 
re colloqui con gli alili dm 
genti del Una s. onde giungcic 
a una soluzione di governo 

I.a salitili di .hindi e siala 
accompagnata veeo Salamieh. 
la eilta dove il ( oloimello eia 
nato nel lliivj, da un ooilen 
di vetture. Ita le (piali vi eia 
l'auto del Presidente della Ile 
pubblica, ( on lo stesso Non 
iodio Hj Alassi e con Salali 
.Indici, vice societario generalo 
del litui' Alassi e .ludici, co 
me e noto, sono al vertice 
del lenirne che Assad avrebbe 
tentato di abbattete, e fino a 
oggi si titeneva che entrambi 
tossero siali posti agli arie 
sii domiciliari I.a Imo appa 
ri/ione oggi in veste nllieiale 
la intendere ((Uindi che la pò 
strinile di Assad. uniinstnnif 
la scomparsa di .luridi, non si 
sia raflm/ata, ma abbia anzi 
trovato ostacoli imprevisti 
Non si sa tiene (tei resto che 
cosa Assad chieda Si lui ino 
tivo di ritenere elle celi in 
tenda concludete un accotdo 
con l’ala centrista de) Paris 
cioè con Salali linai. Amili 
Ha fez e Michel Aflak, i quali 
vivono attualmente nelPDak 
• dove e al potere l’ala destra 
dello stesso parlilo) Assad 
vorrebbe anche un riavvicina 
mento con i’Irak e rabbuiato 
no di ogni prospettiva sociali 
sta. Tuttavia cult non c mi 
svito a condurre ni poi io il 
suo colpo di Stato, ed evitico 
temente HI Alassi e uncina 
il capo dello Stato Alcuni os 
sei valori tendono quindi a eli¬ 
dere che una -oluziom* di coni 
promesso sia a breve termi 
ne la piti pmbahilc 
Per quanto rutti»reta l’irak, 
si ha notizia che altre selle 
persone sarchitelo suite urti 
dannate a morie come spie, 
e fra esse due o tre satcbhcio 
israeliti. 

Al Cairo. A/ Attuati mtor 
ma oggi clic li Presidente Nus 
sur ha compiuto negli ultimi 
due "lumi una visita alla h 
nea di eessazmnt- del luoco, 
ispezionando le tnippc II Pre¬ 
sidente era accompagnato dal 
ministro della Difesa e dal ca¬ 
po di Stato Macinerò II Presi¬ 
dente Nasser ha anche eonces 
so una intervista al .Veri Yorl, 
Times, nella quale ha diclini 
rato che gh arabi combatte 
ranno una quarta interra » «ni¬ 
tro Istriane. s ( - gli israeliani 
uun terranno indotti ad ab¬ 
bandonare t territori occupati 
<■ Uno all'ultimo ccntr imetrn », 
e non rianimi trer.inrin i pale 
stincsj m Palestina Nassct ha 
anche detto a pii>|ii>'ito dei 
guerriglieri palestinesi « / ; 
ammiro tomi ammutimmo i 
mot imenii ili i t'sl'teniti ni I ■, 
ro/xi durante la '■etto,ita t/nei 
ni mondiale y. 


Giappone 

La polizia 
occupa l'ateneo 
di Kyoto dopo 
duri scontri 

TOKIO, .> (Sirie 
l Ila villici.>a hall.igha e 
sl atinala qui si.i nulo i.c.ln 
ateneo di Kvoto qn.iodn la 
h/ia (olire 2àno uomini ai 
muti ih tutto punto • ha 1 0 
io irruzioni i .*•! in min (itila 
universi).i occupai.i o.ivh 'lo 
uenti m ami.i/n>i.c (i i iIium 
stlliiilan» contro i! sistcm.i <0 
insevi..iiiitTiUi i di dirc.’uii.e 

(1. là s ( noie sujxriori gi,u)|>u 

:.«—i. 

I.a is>h/i i pici t dota da 
mezzi >,ìrrifi.ifi s) »■ Mov.il.i di 

J rorile Olla di t i-.i ri »is',-n/a ih 
nitri- V.thb siufìtii'i (ile hanno 
ir.vacui.do lo.a viri c propri» 
ba'tagll» Con "Il agi!»' ( fa* 
avevano tinvu'a t issativi or 
diro di .sgo:iilx*r»n nini rii 
i difa i ricij'u.mvi rsit.i 

Dopo (iuri secavi prò*ratti 
si jx-r quasi tuli., la no*te mi 
acculi sono riusi 11 ad impn 
dronirsi i ad «icoupar* nuli 
tamii ivi- pvan porti’ degli » di- 
l.i i. m.t non (trio a risf.itmi 
re la calmi Intatti aMorno al- 
lati rat) s'an.ant- si avvertiva 
una ntirioslera di aiuta incm 
r.< i le- [xari blu- in spàxh re da 
.ri momento al. .iliro 
Duro li hi.anelo di ila a" 
prisMOne noil/.esc.i si 'ni. 
•ano opre dui i min li rm In¬ 
oli ì Minienti sono si,,n aiit- 
Mail, 


Due mesi dopo il sovietico « TU-144 » 

Collaudato il «Concorde» 

Il supersonico anglo-francese è decollato dall*aeroporto di Tolosa - Costerà 13 miliardi 
di lire per ciascun esemplare e porterà centotrenta persone a 2300 chilometri-ora 
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TOLOSA -— Il « Concorde » si alza dalla pista di volo 


Mosca 

Ricordato 
il 50° 

anniversario 
del Komintern j 

DALLA REDAZIONE j 

MOSCA. :> in,n/o 

Il cimili.mtcsimo .immersa ! 
rio (iella lotida/ionc dell'Io t 
terna/ioniilc comunista, che 
inde oggi, tia otlcrto ad aldi 
ni prandi ordini di stampa 
(lell’l'H.SS l’occasione pei t on 
siderazioni sullo stalo attuale 
nel mov 1111 ( 11111 ' eomunista • • 
sili metodo pei restatnarne 
rulliti'. Vadim Zaglaihn, sulle 
Isreslia. scrive che la nascita 
dcirinternaztonale sciiti» una 
svolta storica nel movimento 
operino nel senso della lusio 
ne del movimento operato 
stesso con il marxismo - leni¬ 
nismo (ìli onori e le in- 
snllicietize elle caratcriz^aro- 
nu Pattuita dell'Internaztoria- 
Ic non devono far perdere di 
vispa questo elemento siortco 
e cosi pure non si deve di- 
nicniic.irr che In lo stesso Co 
tnmtetn ad atlrontare e risol¬ 
vile le pri prie deficienze Da 
tale esperienza scaturisce un 
mandi- itisi giv.vmenln che e 
qm ilo dell'csi ri i/io dell'aulo 
etitic.i ionie mez/ii pei sur- 
)n< miai e li (olle < 'Ita 

In pa 1 1 « clan Paliti 'le s, ,j 
toltili., li Vaioli- pi t manente 
Hi ! mdodo - i fu- tu iii Il io 
U rn i/mn.,1. — odia lolla s\i 

Olii 111 c il : i oi ai i • 1 11] ipi u Mi 

penili .0 desila i di '■iiisii.i 
• ih qu- lla i ).-• v n in di linea 
i fnr/e ,/, ’ei.eie ttn.lu 

detiii iute” ss/ » o"a hall i hi 
rs/)i I.V'lii’o ; ito noi; >1 ' eia 
s enti nati la e <i: tonti'-tuU 
ito' 'ìli i >1 Ohti , :l td il dolile 
,*"i ero,/ noni ! ai - t ornimi''' , 

Ititeli i di si all'.d'h vili.i /a J 
Ciao n s, 11 v ( i f » ci/ "tei I 

ìl'ci.'n (»('((,- /.fi, , / e ,,,| / uni 
i: dìi'oi'ta iute''.” e le ,i; 
l't-C tto’ihzuoll tit l( to ! del 
Irmi": l'i.h'lh iióithit oM-i a 

;os;-,i">/ in r 't)i-r,ii ,i; 

o (D 'l'te. parili .t'iaii in 
ifie'lt tlitereen c ;»;*:i, i c 
raUO’i Ini"' Imiti . ’r, [,!u 

limai’.ri, I .'Ialiti i/Ki-sP- th 

lenitine r.toi m tmiii impeti; 
ri la lof’.i ito .'ni r! r.errili ti 
. imi.i;e .sj s,*,j ali,>,cerali’ a! 

[a 'a se tilt tic!’,-- prepara 

zuoie acidi imoi a ti”Ccwr:p; I 
i .h ' un Z'to.a.i ilei mirili: io 
» uonsfi , (l o/a re / pipi '1 al 
1 '"dm. ti — i nei indi 1 aria oli* 

( He t'"ti {./,/.<» ti ii'r ’lutati 
i i» mlii.fi, alla lolla inutili in 
inilier eih'to.n per la ti e mot ra 

.1 • *i' lai i eri il sic urli s- ■/( » 

Il ' * ‘Ha della ItiUir a i i m't 
1 * il/.'- In olle alice lai tulli 
ila :.to di sui ,( t'I.aia I ;ns 
'in Ifih.unio / l.e all .e i ri si u, 

I I I irai 1-1 i/za/li •! e i-a.'mnaìt 

in Ha/!'.pa- (li i l.isi ilo partito 

deve • urrà por (Ieri una pnt 
aita resooris.ilMht.l interi,a/lo 

ielle (ìi i i (,ir,unisti, il qvioM 
ih.ino pK'iti’a li conferì n/a 
Sutura ii ine «io v»l>nrlnii!e 
momento pei radar: in hi 
t ompie",\’tp:ie tetipiotn tra i 
fxiTtd ’» lo tal 'M|sii, d latto 
ste»s(, nella sua < oiivoca/ioia- 
< pesiti, lieli’at t iv il a pn ( 1 , 0.1 
tur.,» «ostituisior.il ni. ri stil¬ 
lassi» dell odei na'ttmali'mo 
prole! trio thè ajoe 1 ! tarlimi 
un ier\n il rrt^nrznme’ilti de! 

! inaici » 

Enzo Roggi 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI , J merli, 

11 « Concorde » ~ primo stt 
persomi -1 civile nei ulema! ■ 
costruito dilli» Sud Ai latitai 
francese e dall» Hnli'h Air- 
erall Coi poral ioti malese — 
11 » lelieemenie ellettuatu que 
sto pomenruio il primo volo 
ih coll,ni do 

Partito alle là,-di cura dalla 
pisi» speciale ih ire chilo 
metri »■ mezzo' di Tottlic-e 
lUiiuniic con a bordo il capo 
pilota collaudatole Tuavm.u . 
un eopitota. un intu-iiiicrc. un 
meccanico e P.v tonnellate di 
appai cccluat tire elei 1 runiche, 
il «Concorde» e rimasto m 
volo pi r elica mezz'ora ia« 
Uimmendd 1 Mentila metri di 
(inula e la velocita presili, 
la di àliti km man 

Al termine di un anno di 
collaudi contmin, il « t'un 
corde» potrà peti orici, >1 
tranitto Panni New Vorr: ,n 
iip|>t‘lla tre ore e mezzo, alla 
latitasin\i velocita d t i'ìoo clu 
lometri orati m lei all.iah. 
sulla stessa distanza rum- 
dono aiicoia otto ore tii io 
lo> Cosi, due mesi dopo 1 ) 
pruno volo del soviet leu '-TP 
I-f-f » — die fu il pruno su 
persumeo civile del monti, > 
a staccarsi «lai suolo .1 
«Concorde» entra in li. 
nella iMf>uMtcsc» tiatta"li.< pò 
litica e commerciale deli' 1 
viaz.ione civile di domani Col 
collaudo odierno infatti I-ran¬ 
cia e Inghilterra — che han¬ 
no siluralo su rpiesto ai’ieo 
il futuro delle «ispettive ,n 
dustrie aeronautiche — con 


quistano un vaiitamnii iimsi- 
dcrevole nei tonironfi dei o< 
retti coricorit-nti amcrictiM 1 
cui pinzetti pei mi uria»vo 
acieo civile sono ancoro >ii 
allo mine In cileni, abhau 
donato il hiinoso supet 

a Boeme >( tid ala variabile *• 
capace di volate a àlHkl chilo 
metti orari, eli Siali Cinti 
sono tornati al punto di piti 
lenza e non hanno atte irti 
latto la si cita derisiva «r.. 1 
molti progetti elaborati .ia,'!«* 
Imo piu potenti industrie »«■ 
n'nautiche 

Con un vantiikk») sicui.i 

ili almcni. De anni snjjh ami 
iicani, la I-lancia 1 - rinvilii 
terra possono quindi pensa 
le di pulci ben piazzare so! 
mercato questo splendido ,c 
reo la cui irallzza/tniic verrà 
.1 costare la bellez./a (li eir 
i a 1 àt m 1 miliardi di lire e che 
probabilmente verrà venduto 
a fi miliardi di lire per escili 
piare, il che sij>nthca che co 

nuocer» a « rendere » cenno 

mie.iinenle .11 due Paesi co 
sfilinoti soliamo dopo la ini 
dita di oltre cento esemplari 

Coni cpilo dal liwil. naie co 
me contratto .infilo Iran, esc 
alla line del l'.ttl'J. entrato ni 
e,Hitler»' nel Pitia, il « Cor.cor 
de 11 elle ovvi tia avuto ;) 
suo battesimo delParia poti 1 
trasportare l-'ttl passeviten 
con relativo bavaglio i|i;iri a 
pt tonnellate di carico .ilile** 
a ’J.’ftU km orari con una ali 
lonomia di t'àhd km Ojìiu » - 

reo e previsto jx-r là nula 
ole di volo 


< . .. ANSA I 


Colpo di mano 
spagnolo 
nella Guinea 
equatoriale 

SANTA ISABEL, ? ina’-.-r- 
II Presidente della Cornea 
I.'quutonulc. Francisco Ma 
ctas Nvuema. tia inviato ieri 
un messauuio al .scorciarlo ve 
neralc dclPOND. l T Thatil. 
chiedendogli l’invio di tor/e 
amiate deU'ONV’ nel suo Pae 
se. pei proicuncre Pmdipen 
(lenza, minacciata dalla poien 
za di em css,, era una colo 
ma, la Spavna 

| Si e ]ioi ippreso ( he vh 

sp.ivnoh presero 1 a Rata, nel 
teiritorio del Rio Munì, sul 
la costa continentale ohe as 
sieme con Pisola di Fernando 
Poo (Osiiluiscc la Clune» K 
qtiatorialet. militari e civili, 
hanno occupato la citta e la 
regione circostante, imponen¬ 
do lo stato d'assedio, perche 
erano stati richiesti di ani 
mainare due delle tre ban¬ 
diere spalinole che continua 
vano a sventolare sugli editi 
j ci pubblici di naia, nonostan- 
1 le il fatto che il Paese sia, 
I da alcuni mesi, indipendente 
| Il colpo di mano degli sp» 

I umili cosiliuisee una violaz.io 
ne dell'indqiendenza <■ un at 
trontu alPONt’. di eia la Cui 
nea I-'rjnaioriale e membro. 


Nella seconda settimana l'offensiva partigiano 

Distrutto dal F. N. L. 
il quartier generale 
di una divisione USA 

.Utmcutc um In* ieri miti trentina ili hnsi tle.zli americani 
e ilei (aniun i - l atta saltare ini treno - \<>/ Linei le forze 
popolari con<pii>tanu un importante ai iimpo>to slrateuieo 


SMGGM . moro 

1 "11, nsiva di Ile l'T.'i .ir 
ili.Or ili libi razione ni 1 Va ; 
t.on d, 1 >tui ,- latrata "Wl 

tsi fonda si'(un.u.a s t -u 
/a pi-idi ri- sl.Hicio - inmitcn 
ti- Ni Ile ultime oli suini 
•late attni.it- la.a inulina 

-il Ìi.l'ì * t w is * 1 •», ,n t *•!!>♦• rt»*;. 

1 1 1 tantix'i t I di ’i.iVh 

1.0 inoli" s, .irsi Iu'l.iM.i si 
s,i in- « arai 1 diurni tomo 
s/rilt 1 avi-ti/la .illli l icari. 1 l. 
'Otlah,! }’•,■" - mii.o 'hili 

,r.lh.ltr a! ti'.ailtr acccridc 
tirila 'intuì tlli,"ioie th > ni- 
lene, airenearia boriili minta 
] < r !a 'l'ijii 1 olla olio 

anni 1 » [1 qu.irpt-r gì iter de 

Olila vr.iudi um'a c anil.oo 
virtualm, ntc ibs'rntto 

N't 1 i»' ss] di Din.it.". s.iixi 
latori de! INI hanno fallo 
saltare tur treno A >,0Vnn la 
atmosii-ra e tesa secondo 
lenti l s\ ^1 . iitct.de un imo 
ve itt.uco da un inoinento 
all’.litro 1 la pnjx'hazuino «.1 
prnv v isti- di v iv eri «• s». j . 
sia nncnnis.i m i'.is.i 

lì 1 o’ti.indo .onera . 0,0 a f 
va inni lini, ntc u. «.a t i.ru .. 


pollati i- - 1 ; oo.i-'Uvi (l-li.i 

"Iti iena s;]ui perlai 1 « i- j ,tr 
laii" di un azioni m;):t.ni cja 
dovri-oix- s.\ifunp.vrM nvU'o 

io di a!< Un’ Il -s; ma 1 i-s 
suo dix ii'iu-nti 1 ni fornis'i ìt- 
piovi- e vii av-ri s-.eri no;, jh 1 ' 
sono lari- :dlio ila- smuri la 
inizi.Oiv 1 del f \! risfxi;uÌTi 

00 s.l'.ii '« 1 eii 1 11 rr<>r -ta 1 
ix i!Ut),iroatc.i-i tt dei « P, àj ». 

\i.chi- nel va a,ii I;ats le 
lor ’c (X'P 'lari 'rm all a". il¬ 
io Secondo iin’mtorm.iza>n»‘ 
Olir. IVI n/la inglese h’ei.ò’r. 
tre h.etavi'oni dii Pathet fan 
hanno ovvi ociujiato Pai.ai.• 
lx"to di Nakh.mv. a 4 tu « m 
loitu-tri a nord « s* di L’ienna- 
m . di rilevanti- nntxinanz» 
strati vie» le iranno tilo.ur.e 
ricam- orinilo subito ix'-mu 
jx'Nblc. Tra 1 morti vi e ari 
che il t olr,lineilo Pn.in. co 

m.ind.in'e delPavamiHisto 
Ad Hanoi il \l,r,':d i'i or 
gai)') ilei Partito vietn.uniM 
del lavoro, m un coininent » 
alle trattative parigine, ha n 
spm'o 1 on lor/a 1 accusa ( 
nirriiMi,.', sei-endo la quale il 
INI voi.dumobe atlacvht :u 


E' lui in effetti ad aver 
tratto il maggior vantag¬ 
gio dalla visita in Euro¬ 
pa dei Presidente USA 

DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, z mera 

Mentre Nixon. all’ora in mi 
scriviamo, e già m volo per 
gli .Siati Uniti, dopo una bri* 
ve riappanzione a Roma, 1 
dirigenti fi.incesi stanno ti 
rando le somme della sua vi¬ 
sita di tu- giorni a Parigi e 
delle lunghe ore di colloqui 
da lui avuti col generale De 
Calllle. 

l.e dichiarazioni e le mdi- 
seiezioni di fonie francese 
possimi! lurmrci. a questo ri 
gnaulo, un pruno, attendibi¬ 
le orientamento De Canile e 
soddisfatto I suoi intimi lo 
dicono addirittura raggiante 

I. e pubbliche attestazioni di 
stima attribuitegli da Nixon 

n. questi tre giorni hanno 11 - 
sollevato il suo decimante 
pt estimo 

De Canile non spelava 1 el¬ 
io di piu, dal punto di vista 
immediato Quanto alla pro¬ 
spettiva, essendo riuscito a 
riannodare ioti eh Stati Uni¬ 
ti un dialogo «da pari a pa 
11 egli può ma allrontare 
1 su,,! avversari all’interno e 
alPesieio ioti le ineccepibili 
cieden/iah di « saggi-//» » di 
« Illumini.ali /.1 » e di « ehi»- 
icveggen/a ». firmate dal Pre 
siderite degli Stati Uniti 

« .Voi 11 'Unno estri' manie li¬ 
te i n tuni't't'iil 1 — gli ha del 
tu Nixon ieri seta — delle 
Itnitihe ote thè mete follilo 
t nnredert 1 pei mettendoci to 
't dt heneln lare tirila lO'ha 
'tnii)e::n th'llii loslrp espe 
rieir.a e dei ni'lri 1 itil'l()lt->> 
il 1 he pei un uomo accusa 

10 ancora ieri dai patiti del 
l’atlantismo di miei sabota 

1 e il « un ‘lidi 1 liberi > ». e pili 
che un elogio 

Nixon. dal canto suo, h>r 
tia ili America coll la fama ili 
chi ha « r li oii(/in\ftilo la ritin¬ 
titi > dopo dieci anni di guer 
nella condotta con ostinazio¬ 
ne dal vècchio generale imi 
irò il polente alleato su liuti 
1 terreni, da (niello atlantico 
a quelli! monetario' e non e 
poco Non 1 tic ira 1 due uo¬ 
mini siano intervenuti accor¬ 
di o siano state scoperte im¬ 
pensate concordanze. Tra Ni¬ 
xon e De Canile, scartata rea¬ 
listicamente ogni idea di trat¬ 
tativa che avrebbe condotto 
1 colloqui in un vicolo cieco, 
c’e stato uno scambio libero 
e franco di opinioni, spleniti) 
nella constatazioni' che gli 
stati Uniti hanno ancora In¬ 
sogno della Francia e la Fi an¬ 
cia degli Sfati Uniti nella in¬ 
certa prospettiva di questo 
universo 111 rapida trasforma- 
zinne. K De Gallile, sapendo 
di tendere a Nixon una parie 
di quello che aveva ricevuto, 
non ha esitato a dirgli « Uno 
ria torneiti, signor Preside)! 
h e buona lorLunu all Ante 
ritti certo tome 'tiriti elle la 
buona torturai lieti Amerà a 
ni/j/xvsetifii in ilenuitua un 
1 ne la bit orai torturai della 
ha netti » 

fieno questo --e immaei 
maino l'amarezza e lo m on 
lorto ihgli ortodossi alianti 
ci di Roma e di Tundra che 
si ritrovano davanti un gene 
rale rimesso » nuovo, coli 
tutte le sue stellette. loro che 
credevano di averlo liquida¬ 
to con lo scandalo Scarni s — 
1 problemi e !e crisi ameno- 

11 a questo viaggio tornano a 
bussare alla porta di ogni 1 a- 
pitale occidentale 

I.’Kurup» rimane protonda 
mente divis» Nessun punto ;n 
1 «limili' e sialo trovalo ira 
Nixon e De C'.aulie sui pio 
biemi numerari, che sono (file, 
li ibi- piu stanno a more a! 
la Francia ni questo moinrn'" 
(il cri--, ne 'in nronVtin ifl.ui 

Mi ! «' DUI à-.i'J. I he ;!H| I e I"I 
1 ano p-.u da mi .no gii s Vt 
Uni; 1 

Ber quanto r’euoda il Ve’ 
n ini no-, s, m':i:.i eoe t'..< Kv 
1 he aveva c'r-'t '* et..*.’"• 

II. . \'M 11 1 ssè*|ile Dino* 

I od,;.- -,.i -‘.Co ( (il, 

telll, t ti. ì 1 »,li (jl, Il I . v "a e 

Presidi-: ,* e -a.gì ili allo hi la* 
■s. 1 »p,it ile : I c.i.it rii Ma 

ri s-j. 1 —(e., D o — \\ i-'l.l.gti *. 

:.on ur.e,Itile:.c.;.o !. 1 o.e no 

Ilehnt .cala- ess.-'t- ,, na,vr» 
aiutino 01 : Io s-, 1,,101)0 n-- .e 
* r c * a* iv '■ ii. Pelei Mi ; *■; 
s cceri.i' ii, n sogna - » C 

lindi!-- '• uro"Cl e ». (ili't- 


(«si inu’i .iti 1 mitro li ixiixi.a 
/mi. e inde In ri aita -i • 
il giornale »ono eh ameni .1 
r.i a cotvdurTe ilei V.et ti.cn u-t 
sud I- guerra della fi rr t orti 
( aia \. eh ni! imi *r' me»), 

inlaltl tt r, I tir -e’ proli'., de' 
l ;t 1 ri tra,’e c i. e! Iu Itti 

net t.'< '■orni u : i tir'eri, tei -ni 

I ioni tar.tiHri hanno rt.'o 

si.o’o ~!’i villi tuoi. brut-.ato ,0 
riniti tti'r- ut ('!'•> o ’cri’o l’I't 
di étri*i per\ ove. pei io ."'a 
aorn:r p-'M'* e (.v;:i:>:t tu,'-: 

bini se (; ■ s tati l mii - ag¬ 
giunge il Miaruìie; — non ;■> 
ri’luho thè le loro truup,' t on 
! 'inno tui essere diluenti 
(*»'i tierono •lettere ove alia 
a ini re" a eie > ritirar s- ivs.e 
•ite ai loro \ideili ' dir.’ Pur 

rti"i del Sha ». 

Il giorn.de. Udii.e. sme.’Pl 
». e Padermazione falla data 
lv.; lixlge mercoledì a Pari 
gì allarmando (he nelle trat¬ 
tative non sono 'tati emnpiu 

II progressi (h »onu «■ altri 
t)ins( t la resjxinsahilu.i nei 

Immusii* al fallo in** gli su. 
11 Uniti tt vianteunttro la lo 
tu .Mjl.tu ,.. ai ti^git ssio'.c v. 


Risposta 

stra battaglia di ogni giorno. 

Va alla tribuna Oracolo, 
pei il P.SIUI' « Quest» e una 
.situazione en ez.ionale su un- 
li 1 piani sconfitta degli USA 
nei Vietnam, fallimento e scon¬ 
fitta del < cnttu-sinistra nel 
nostro Paese K’ il momento 
di imporre una svolta alla 
polita» internazionale e m 
leniti dellTtaba Ma il pio 
blema e di otganizzaie po 
iitieamente la svolta Fi i o il 
valore dell’umta della siru- 
siia, del movimento studen 
tesco col movimento opi-taio, 
de! legame tra il Paese c le 
battaglie parlamentali della 
opposizioni. Si può battere 
e rovesciate questo governo 

II pruno obiettivo e quello di 
liberare l'Italia dalla NATO ». 

Una delegazione del primo 
congresso nazionale della as¬ 
sociazione giuristi democrati¬ 
ci poita il suo saluto- « Rav¬ 
visiamo nell'azione poliziesca 
contro le università e le seno 
le l'ulteriore conferma della 
struttura repressiva e autori¬ 
taria dello Stalo Siamo unpe 
guati a operare in stretto 
collegamento con le terze che 
lottano nei Paese per la tra 
sforma/ione dei rapporti so 
fiali. Una società ingiusta non 
può dare giustizia ». 

Parla Gian Carlo Pajetta - 
« Dobbiamo risalire dagli o- 
diosi episodi di violenza e di 
prepotenza autoritaria che 
condanniamo al significato 
politico generale di ciò che e 
accaduto K' una situazione in 
cui si manifestano peritoli 
gravi e leali, ma ani he vigo¬ 
rose spinte di unnovamento. 
I.a stampa borghi se che tia 
duce m italiano le disposizio¬ 
ni dell'ambasciata americana, 
che non osa documentare la 
realtà delle aggressioni poli¬ 
ziesche. esulta penhe Fot cime 
e stato ustabilito all’ateneo. 
I,’ Alanti' pubblica le foli» 
della polizia peruviana che in¬ 
fierisce .sui democratici di 
quel Paese, ma si dimentica 
(il stampare le foto che so¬ 
no stale scattate a Roma 111 
(piesti giorni e persino ciuci¬ 
le dove m vedono 1 giovani 
socialisti che sventolano ban 
(bere rosse e gridano a Nixon 
di andarsene. Da questa tic 
ra lezione dt democrazia che 
1 1 umani hanno dato Insogna 
partire per sciogliere 1 titilli 
fondamentali del momento 
presente Problema della pa 
it* 1 Involatori e 1 giovani 
dell» capitale hanno detto a 
Nixon quello che Pietro Nen- 

III e 1 ministri socialisti han¬ 
no taciuto (dimenticandosi 
ani he delle deliberazioni del 
loto Comitato cent laici Han¬ 
no detto che l’Italia deve ri¬ 
conoscete Hanoi e (he e m 
tollerabile coabitare insieme 
ai fascisti del Portogallo e 
ai colonnelli delta Grecia 
nell’orgnniz/a/ione atlantica. 
Non deve aver tregua la lol¬ 
la perche d Vietnam abbia 
pace e liberta e perche l’I¬ 
talia diventi uno .Staio neu¬ 
trale. sganciato dai blocchi, 
lai nostra parola d’ordine e 
" Via Pitali» dalla NATO, via 
la NATO dairitaha ”. 

« E’ molto significativo — 
osserva Pajc-tt» — che Fon. 
De Martino sia stato proto¬ 
collarmente escluso dal collo¬ 
qui con Nixon. Ma t* anche 
significativo clic egli su, sta¬ 
to invitato poco dopo al “ver¬ 
tice " del reni ro smisi ra allin¬ 
eile mettesse la »u» firma sot¬ 
to Poi dine di invadere l’uni¬ 
versità di Roma In questo 
modo U governo ») e sensato 
eon Nixon per le proteste ilei 
democratici F liuti e un epi¬ 
sodio isolalo l.e piove della 
degenerazione della vita pub¬ 
blica »! accumulano Vengo 
no alla luce nuove agghiac¬ 
cianti tnela/iom sui piani or¬ 
diti nel tu lontre gli ordi¬ 
namenti democratici alFom- 
hra dd SI FAR «* (tei servizi 
segreti americani (ecco per¬ 
che il governo vuole addome¬ 
sticare l’inchiesta 1 . Ad Avola 
»i e sparato ed ucciso ma 
nessuno tia accertato e col¬ 
pito le responsabilità 

« Nei •:torni suecessm ai fat 
1 , di Viareggio il questore di 
I te c» -1 e posto fuori della 
lt ga o» i (istituzionale facendo 
appello alla reazione "priva¬ 
la'' : 1 s-in 10 [o ha desumilo. 
I 0011..1 <nc m inno questi) 
m i ha tenuto il mim»te 
-•> d -gli luti ri : 1 re-t» al suo 
i'os-,. I -niei.'i > ;! gì a f rre > 
in,•.'•*.t"i e d inn/ion.inicnu • 
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mure ques'i- ìr.mU'.vi .. u; 
sopra dell' Fiirop 1 d:!.t:u.i'a 

d.i.ie d.» uni e 

IV ( lai)..". 1 . il.e g,- .ò’n 
1 .mi ih. governo e m s-.p,, 
e ''.Po invi*.Po a visitare gli 
>-.ui frati e vi »i Ttiìu-T.i ;-i 
gr-nn.i'ii *• in lebbra.o de! ’P'ào. 
Coli un apro segno di ngmr 
rio. Nixon i.» copro aia.tir 
(tarlo persoli.ihnen'e s’ainat- 
i.na prima di .dih.mdonare 
Par.gì Ancora una vo.ta. sen¬ 
za concedere troppo, il uc- 
oh:o generale ha av.ro. 
na no »;P, piano mora!» »od 
dt'f.tzione F.' In:. :n iflc’f;. 
ad aver ir.it'o ù ir.tgeior vati 
laggiù dalla vis-»» m Kuro- 
i*.i de! Presidente deg» S'at» 
Uii:t: 

Augusto Pancaldi 


forze alla costruzione dell'uni¬ 
ta. E’ l’unita (he ha vinto a 
Valdagno, a Monfalcone, alla 
Pirelli e alla FIAT, che ha 
.sostenuto gli operai doll’Apol- 
Jon, che ha animato le duuo- 
stra/iom di questi giorni. La 
unita che isola Pavver.sario e 
spianti il tei reno a nuove 
avanzate* » 

I.a manifestazione si i hiude 
tra grandi applausi L’appun¬ 
tamento dei democratici io¬ 
ni.un e per venerdì a San 
Giovanni Ma già oggi, m ri¬ 
sposta all’appello della Carne- 
la del Lavoro, e alle decisioni 
nel movimento studentesco, 
satanno organizzate dimostra¬ 
zioni e scioperi nelle scuole l * 
si avranno sospensioni di la- 
voio 111 segno (li protesta con¬ 
tro li- violenze della polizia. 

Anche a Milano, come già e 
stato annuncialo, c in corso 
di preparazione una grande 
manifestazione popolale che si 
terra in piazza Castello Parle¬ 
ranno Gian Carlo Pajetta e 
parto Valori. 


Comiiio di Cicchetto 

1 

A Valdagno ha vinto 
l'unità dei lavoratori 

VALDAGNO, 1 marze 

Sulla piazza di Valdagno il 
compagno Achille Cicchetto 
della Direzione del partito, ha 
parlato oggi agli operai, agli 
studenti, alla popolazione val- 
dagnese. dòpo una settima¬ 
na dall’accordo sindacale con¬ 
quistato dai 5000 lavoratori tes¬ 
sili di Mar/oito con una dui a 
lotta di oltre un mese. 

« La vittoria degli operai di 
Mai/otto — ha detto Cicchet¬ 
to — si chiama prima di tut¬ 
to vittoria dell'unita costruita 
dal basso Infatti e la volon 
ta unitaria delPa»semhlea di 
fabbrica che ha sconfitto la 
pratica degli accordi separati, 
che ha sollecitato la presenza 
unitaria dei sindacati, che ha 
incominciato ad investire il 
potere politico della I1C che 
sta dietro a Mar/otto Ma la 
storia di questi giorni - ha 
continuato Cicchetto — ha an¬ 
che premiato la fiducia che 1 
comunisti hanno sempre avu¬ 
to nella lapacita di lotta del¬ 
la classe operaia petche la 
fiducia negli opeiai e la nostra 
glande arma, perche gli inte¬ 
ressi immediati e ih pi (ispet¬ 
tiva degli operai sono l'ani¬ 
ma del nostio Panno, perche 
noi dileudiamo quegl) interes¬ 
si untile quando la lotta usta 
gnu menti e la Democrazia di¬ 
stimia inganna 1 >avotatori 
chiedendo loro di sottostare 
alle mainivi!* corruttrici del 
padrone e poi h abbandona 
nel momento della lotta. 

« Si parla multo - ha pro¬ 
seguito Cicchetto - di crisi del¬ 
le assemblee elettive, del di¬ 
sinteresse delle masse, della 
sfiducia dei giovani, si grida 
perche si dice che ” la piazza 
prende il sopravvento”. Ma di 
chi e la colpa? Chi svuota le 
assemblee elettive di ogni fun¬ 
zione, chi le mantiene Rintano 
dal lavoratori, dalle loro lot- 
te'> Lo »i e visto nei giorni 
delPomipazione della Mar/ot¬ 
to. quando noi comunisti ab¬ 
biamo chiesto di riunire il 
Consiglio comunale nella fab¬ 
brica occupata e 1 democristia¬ 
ni hanno rifiutato » 

Dopo aver sottolineato che 
non si può parlare di liberta 
di lronte alla infame condi¬ 
zione cui i lavoratori sono sot- 
topo»ti nelle fabbriche mo¬ 
derni*. vera forma (li schiavi¬ 
tù. di distruzione fisica e ino 
raie dell operaio, di limitarlo 
ne mostruosa della liberta u 
roana, il compagno Cicchetto 
ha detto che «e proprio sul 
terreno della realta della fab 
lirica moderna, che 1 cattoli¬ 
ci sinceri devono misurare la 
loro volontà di difendere real¬ 
mente la dignità della perso¬ 
na umana e di rompere con 
Pmterclassimo della Democra¬ 
zia cristiana. 

«Dalla vittoria di questi gior¬ 
ni contro Marzotio — ha con¬ 
cluso Cicchetto — bisogna ri¬ 
cavare quindi un insegnamen¬ 
to piu generale, di ordine po¬ 
litico. perche con la conquista 
del diritto di assemblea e dei 
comitati di reparto, si sono 
poste le ha»! per una conce¬ 
zione (ini viva e piu reale del¬ 
la democrazia, che si collega 
(on là*hierrivo generale che 
noi lomunisti oggi poniamo 
-d movimenti* dille masse, 
(niello della 1 ostruzione (il nuo¬ 
vi- torme di di-moer.iZM rii rei- 
’a nella labbra-» nella »i un 
Li. t.r 11 .1 1 .impugna, m un rap¬ 
porto vivo e la orlon 1 on e- 
as»t tubi» e ‘*»*Ul\e » 


»( ; oci.'ia. ima- A U.i*. i nn.i 1 »" 
(i.lil'M »oI!li giUIli: ad .li 'fi¬ 
lali vi,M hot iati uni u; mus¬ 
ila! li ioi iiia/loi f (i> un ani- 
r -1 : (/*, 1 , tu U o( (all, a 
, ('• »:• g .. 1 .-'. * i — ( o:.ti- 
P.u--"a — 1 »"i udisti '.fu¬ 
go!,' > : *, »iU(* ; •• ludi a* 1 à te 
li, Mi i'ahbi tei qu de e» 

— nani 11 iena'" d: imiriT-i 

— Ialini de! menò peggio" 

— e a »»u ; di 1 i 3 U» 0 »tf I.ìbilf- 


sponvmihra alPURSS Hi no 
*;. cint*»e - secondo tale fon 
te - e si»;» consegnata alla 
amh.e-eiaM sovietica a Rechi 
no in risposi.! alla noia so 
v letica che era »t tia m pre- 
( eden/a consegnala all'amba 
»ci ila cinese a Mose» 
Sempre secondo !>■ informa 
”(*m ottenute dalla fonte o 
r.t se ni poesia pe. Li nota ci 
!'.»*'(* ( ontpsta l'origine dell'm 
< niente quale e"u t- stato n 
lento .nella nota sovietica » 1 
'dt: con:,' 'tmo reenti nel 
la nota 101 icfirrt *;o T i 'ano 
(.o'-.’ornii alia rettila n. ha rie*- 
to la Ionie Hi nota accusa 
le guardie di iror.uera sovie¬ 
tiche rii avere aperto il tuo 
co per prime musando « mar- 
l. e ’rriti .* T n 1 1 i-r»; ». 


Vi.,' O 1 |XI,./Ili,'l I ! . * r * i.K'l . 

*.( (trio Mia »! risolve :! pro¬ 
blema 1 'universi"» devi e»s». 
te boera <■ et il ih ta'u .1 Una 
( là.i riioMu.i imi! ingrir.o i 
i.t —un" Uua vira rito:: > «'« 

\i t »se:e prima rouqu.s*xta. 

pn: gt-s* ;a demoi'r.itirament»* 
per or..i scn > 1,1 e una »ix .1 ta 
divt-r'i l ginvai'.i 1 he vedia¬ 
mo oggi m lotta sono | g;o 
vari che abbi.ina* sognato K 
o‘r ’,1 noti siamo noi 1 he rac- 
cii'ii mcii.'ine ag i studenti eh 
1 s-,-ri ’ meno aVatl/aM le 
loro h Plaghe, la saldatura 
ira moviti auto studen'es, o e 
nntvin.er.ro operaio. »or.o a 
spetti di un impegno ccimune 
ili dibattito e ih lotta Noi r. 
licitiamo da o‘_h: proposito di 
n.ilcrn.iL'ii.o e di strunicr.fa 
h/za/ione 

« Di da maino tulio a- 1 .ostro 
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* .1 iJrJI.» r 

«l.» »«»n« «lilit «ITO ♦♦lini' in 

int.i'it'ilr s.j 1 *l,ìh 
iii< nf« « otif<‘rm.it,t l.i jir.VM. U* 

p*< 4^1 « 4*n!f4Ksim-!rj, «ti f.ir 

in v erti numu nti non 
iti » «tiifroiii*» tirila “<<14* 

t* ixppnrt' a una ini* 
**ioii4* i «t||r ^ia(r «li u"\rnui. ma 
.1 iiii.i * r f. # • f • «4 «iiri'Unrt'i *» «li 

r*»ali/iniif*. f **«». ,‘i“iui)i'Hilu Ir 
tlr'f i■*tulli |*iii ^ra'ì. i!«»\ rrltln* 
•; \TAnhir - - .il «li la «4 1 *»liìì 
-r ni Jhi|m #4 i*l 1 1 u /1 • >11.1 li* ** l«i 

'.M i.ilutd r rrpiiliMn an.» 

allr il# 4 i-i*»ni «il. < ì)r 

«1* III min rr*»Ia. mila rmnionr 

«li \ iU.ì Ma.i ama t 

«pi.mt<* rra tanlr uiim- 


ie, di'll'e-i-lD'ione «li ile Mar¬ 
iolo «tal Uniti ino vollwiuio « un 
Ni viri o «Iella legge per Piu- 
cliìe-la spi SITAR die torna il) 
(Idcii-òimu* iiiurtcdì alla f.aiiii ■ 
ra. ( nea qiie-le queslioili, qua¬ 
li licci-ioni suuo -late asiuutc-' 

\ i -aranm». «indie su allri puu- 
ti. gravi «ouiproines.-i’f 

III (uniti settori «ld PSI i* 
avverte il pericolo (Iella jiulitiea 
del „ ilirellorio ". l.’aliniefera ila 
t—latt- del ldtil elle »i i crea 
ili creali* intorno alle nn-ine go- 
vernatile picvova le pillile rej- 
ziuni. Proprio oggi, ionie ri¬ 
feriamo a parte, la sinistra so- 
i iati-la — a eoudu-ionc del 
("meglio piemouti—e di \ arali" 
Se-ia —- lia a—uilto una lenii.» 
po-izimii- -uirinlervenli» della 
polizia, (dolili!, parlando a I-ug¬ 
gia. Ila dello «he « eliminale 
i! -itiiomii «oli le mi-uri* ri*- 
prc-i't* serie a puen, auzi può 
pruvueare reazioni più violen¬ 
ti- occorre invece curare il 
male alla radile, c«l il mule 
« non «’ certo negli -bidenti 
ma „ nelle malie,ile riforme, nel¬ 
le negligenze e nelle lentezze *. 
Il -otio-egrelario Principe ha de- 
«lieato preialenlemenle la sua al- 
ten/iime ad ima «*ritiea della 
maggioranza del per ceni" 
die governa il l*SI. mentre, d'al¬ 
tro calilo, non poteva mancare 
alle ile<i-imiì del governo lino 
simllato plau-o da parte del me 
ni-lro Preti. 

1 ' il tinti!, con evidente imba¬ 
razzo, difenile le deci-ioni «li 
\ dia Madama. In mia pagina 
interna -i spingi; a criticare il 
eomiintealo della ( («Il , die *r- 
euinl" Pt‘-len-Ore del eor-(ivo 
„ -haglia amora « nelle sue va- 
iiiliizinili. II Ibi pai o ddinisei- 
« lailiei-nio *|riiim-iilale » la un¬ 
ta della < Onfeilera/ione; ed ol 
Pt.l rqiele il ritornello circa 
l’a-'crila nece—ilii «li >< sceglie¬ 
re „ Ira Paiie-ioin- alta (irolcsta 
popolare e P;M*eethiZli*il«; di uno 
-li.. politico -iibullerno: ep¬ 

pure. a eonelu-ione ilei XII Cun- 
gre—(*, -olio -late delle delle 
parole mollo chiare -uiritiipru- 
ponihilita. per i ei'iiumifli. «li 
„ incontri alla Neillii ». IVr il 
l’( I. non ') è »e—mi fosfato 
di tipo inini-leriale Ira prnlile- 
(IIi ilei i’ne-e e propo-le poh- 
lidie. 

lutine, pei -oUuIilieate «III 
lallnrc del t lima generale, vale 
la pena di rilevare die ima se¬ 
ne di giornali hanno pulildira- 
(o imi titoli -i nudale tn i Pan¬ 
nimelo die ieri a Montecitorio 
il vite -egielaiio dd Phl. Rei- 
Ioidi, e il viie -egretario dd 
l*f I. Rei lingiiei, fi.nino .nulo 

un lungo eolloijiiio. I tt foglio 
romano scrive addirittura; die 
rn-a avevano ila -parliti- ■ din- 
vice segretari? « I*. voi \ciini — 
diieile — e voi Ferri, e voi 
Mani ini. e voi Rumor, non dite 
nulla? •>. I( (.nrriere ddfn Sem 
l'ou-idera eoumiique Olia « gra¬ 
ve apertura » nei confronti del 
PO il di-ror-o dello ste--o Ret- 
loldi a Trapani. 

\ SjmjIcIo, minuto, per volr- 
| re dì Ferri, il PSI avvia ad 
aeietlaie mia fiiimta dì «.eiitri'- 
«i|ii-lra «dii l’appoggio detenni- 
1 nante fa-ci-la. 

f 

La sinistra PSI 
solidale con 
gli studenti 
in lotta 

i 

VARALLO SESIA, 2 ma-re. 
Una importante mozione o 
stata approvata dal Convegno 
studi della sinistra socialista 
j del Piemonte e Vaile d’Aosta 
I concluso oggi a Varallo Sesia. 
J La mozione dice: « li Con¬ 
vegno della sinistra socialista 
I apprende con profonda ripro 
! razione l'intervento massiccio 
! della forza pubblica nelle uni 

I ' versila, che ancora ima volta 
contrappone l’autoritarismo 
alle esigenze di rinnovamen¬ 
to e di trasformazione che 
provengono dagli studi e dal- 
' le forze della cultura. Tali in 
! ferventi .vanificano e contrad- 
! dicono i propositi di rifor 
■ ma i nitivoigendo neil'azione 
di repressione la Tc'ponsabi 
( lit» politica del governo che 
m que'in modo --i preclude 
■ ogni possibilità di dialogo e 
di rapporto ( on il movimento 
! studentesco. Il convegno e 
-prime la propria solidarietà 
agli 'indenti 
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Il ri fori- 

(•i-iromo favitlione 

D;.*t’;ore Re>por.5.it):.e 

Fa *:kc b p A. « PLT.il» » 

i ipogrif.a TFMf. 

\ ;^U Fulvio Tei*;. 

’ 1 iXi - MiU/.ri 

I.ti n C.\.^l (t.i R«-g;s;rs 

Oel i nbur-ile di Milar.o 

l-,r:z;"-.e come g;oru.i» m.urx.c 
"fi R<^:s*ra dii I ; : :e:r..i.-j a 
VLUr.o r.i-ir.ero .'CiZ.i dt ì 4 '.-?si 

IllKK/lONL, RT.n\7H)\K, V. \M. 
MIMsTK«7IO>K. Mil-ìr.o. V ia.f 
T. Te-U. , . C.4P gùliv! - Teie- 
tor.t * IN) fól LU I Rorr., 1 . Via 
dei T.viri.ii, Il - C4P ONSò - Tei. 
i m v. : a > - s «*■- tj ,i;i4 à 
IRRlIMMt XTO \ 'I I M *-U.RI: 
ITVI r4 rr.r.o I. 1 1 serr.c'trc 
«Me, ■ri.’cs'rr 4 21X1 . ESTr'.RO 
ar.no !.. 22 .T •*. v rr.,-' : re I.T '.hi, 
U‘-m.e-"T•' *. *V — C»n I/INITV 
1)4.1. U XI.pi ; irvi.!» armo Ime 
1 : i 4>. «in'.--tre S4»'. rzirr.emc 
4 *«X 1 . FiSTF HO ar.r.o f.. 2 ‘ Tre, 
vir.Dre l >2.vi. uimene 72»', 
PI BBt.It.n.V; Coree-s-.onarla 
esr.'u-iva '. PI,, vir'ar.o: Via 
7(7 . ( .VP 20121 . Teie- 
for.o 'sìg.ZOl • Roma; Piazza san 
I oreria in I uzir..), gè - C.VP 001S5 
Tel. «W .41 -:-1 V à - TVRIFTF; (al 
ir.m. ,x-r ro'or.nai: Fdir.one del 
lunedi, com.rr.t rcn> I,. . 2 X 1 . RK- 
IlV/IOXVII O hi CROVVCV: 
I. ifi .1 r.::n ■ «VVI-i H>tN. 

zl\Rl V. I.n,\n-. I i'ixI II rr.m. 

XPCROMlTilf: r. VC| ; j rum. 

PVRT4CIPV/IOM VI. l.LTTO ; 

t. irti -1 mm. pii l. .W (i-r.**,a 
t;-si> Wrv.m.er/o: VFiiar.o, Cor,o 
( orrrnie Po-ia.e » ,v»U - Roi.a 
cor.-o Correr*'- Po-tA> 1 2*7 »3 
s-x-d'z. ir ahtvm,.irrrr/.> pefa’t. 













